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Un nuovo carico di armi è stato 
sbarcato a Napoli. 

Più vasto sviluppo assuma in tutto 
il Paese la mobilitazione e l'orga­
nizzazione dei Partigiani della Pace! 
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Ritorno 
al 1910? 

j . ' e T. Alsop hanno recente­
mente riferito sul « New York 
Herald T r i b u n o che l'obiettivo 
di Acheson e di Hoffnian sareb­
be quello di < riportare l'Europa 
al 1010 nel 1052 >. 

In certo senso, anche noi vor­
remmo < ritornare al 1910 >: per 
esempio, il bi lancio dello Slato 
italiano — appunto Ono al 1910, 
che dopo cominciò con la Libia 
la parodia italiana dell'imperia­
lismo coloniale — aveva assai 
scarsi stanziamenti per spese mi­
litari e di polizia: oggi, invece, 
il governo attuale del nostro pae-
pe sta per diventare quello che 
dedica la più vasta porzione del 
reddito nazionale a spese mili­
tari in confronto a tutti i paesi 
borghesi del mondo. 

Valgano, in proposito, le cifre: 
a spese militari l'Impero inglese 
dedica il 7 ,6% del suo reddito 
nazionale, e cifra analoga dedi­
ca alla guerra l'Impero olandese: 
ma si tratta di due imperialismi 
coloniali tradizionali e le loro 
spese di guerra vengono erogate 
in Asia, in Indonesia, in Africa 
ed in Australia. Dopo di loro, se­
guono gli Stati Uniti, col 6,4 °/o 
del loro reddito nazionale: ma si 
tratta, come è noto, di un mili­
tarismo che si espande... fino al 
Baltico coi suoi bombardieri, e Su­
bito dopo gli Stati Uniti, ecco 
l'Italia > (incredibile, se-non fosse 
vero), col 6,3 % del reddito na­
zionale speso per scopi militari; 
essa è seguita a grande distanza 
dalla Francia, col 4,9 Va', dal Por­
togallo, col 4 , 8 % : dalla Norvegia, 
col 4 ,5%; dal Belgio, col 3 ,2%. 

Ma vi è di peggio: < sul totale 
della spesa governativa, l'Italia 
ha g ià raggiunto il primato >, col 
25 % delle spese governative to­
tali destinato a spese militari, se­
guita dal Portogallo col 21 %, 
dall'Impero inglese col 2 0 % , dal­
l'Olanda col 2 3 % , dalla Francia 
e dalla Norvegia col 17%, e via 
dicendo: soltanto gli Stati Uniti, 
anche in questo caso, ... battono 
il governo italiano, co] loro 3 4 % . 

< Ritornare al 1910 » vuol forse 
dire sopprimere, entro il t952. 
questa assurda e bestiale desti­
nazione -del reddito nazionale e 
della spesa pubbl ica? D'accordo, 
in tal caso, col signor Acheson e 
col signor Hoffman: noi faremo 
tutto il possibile perchè gran par­
te delle attuali spese militari ita­
liane vadano invece a finanziare 
il Piano del Lavoro, ad attenuare 
la disoccupazione, ad investirsi 
produttivamente nelle industrie di 
pace. 

Precisiamo inoltre, che « ritor­
nare al 1910 > significa altresì, per 
il nostro paese, ripristinare quella 
multilateralità di scambi tra Oc­
cidente ed Oriente europeo che 
anche il Myrdal, segretario gene­
rale della Commissione Economi­
ca per l'Europa dell'O.N.U., ri­
tiene urgente ed essenziale. 

Ciò significa intensificare i no­
stri rapporti economici, e non 
solo strettamente economici, coi 
Paesi a nuova democrazia e con 
il Paese del Socialismo, per por­
re riparo a l la caduta di talu­
ne nostre esporta?inni meccaniche 
(macchine utensili, esportazione 
nel pr imo trimestre 1949: 2997 
tonnellate; ' nel primo trimestre 
del 1930: 2373 tonn.; macchine per 
la filatura, 1949, primo trimestre: 
1830 tonn.; 1950, 728 tonn.; mac­
chine per la tessitura, da 1963 a 
1110 tonn. dal 1949 al 1950; velo­
cipedi, da n. 19.971 a n. 3442): 
c iò significa ridare vita a taluni 
settori della nostra industria, nei 
quali la mancanza di spesa pub­
blica produttiva, causa le desti­
nazioni a scopi militari già ricor­
date, porta la crisi e la smobili­
tazione: cit iamo, per tutti, il set­
tore delle costruzioni di materiale 
rotabile per le FF . SS., la cui 

f roduzione è crollata dal 150 (con-
ronto al 1947 — 100) del marzo 

1949 al 56 (circa la metà del 1947) 
nel dicembre 1949; quello dei mo­
tori Diesel medi e grandi, il cui 
Indice è caduto nel febbraio 1950 
a l l ' 89% del 1947 e quello delle 
macchiue agricole, sceso nel no­
vembre 1949 al 3 8 % del 1947. 

Un po' più difficile sarà per ì 
•ignori Acheson • e Hoffman fai* 
« ritornare al 1910 > la c lasse ope­
raia dei Paesi occidentali , e del 
nostro in ispecie; fare < ritornar» 
ni 1910 > la carta politica del­
l'Europa e dell'Eurasia, e del mon­
do: fare «ritornare al 1910 > il 
monopol ismo e l'imperialismo del 
mondo capital ista odierno. 

Poiché, in certo senso almeno, 
ad ogni giorno basta la sua pe­
na, provi intanto il governo ita­
l iano a fare < ritornare a l 1910 > 
l'incidenza delle spese militari 
sul le spese pubbliche e sul red­
dito nazionale; provi a fare « ri­
tornare al 1910 > il nostre grado 
di libertà di esportare verso chi 
ci paga megl io e di importare 
da chi acquista i nostri prodotti: 
tentativo questo che, se alla at­
tuale casta dominante non fosse 
più possibile, benché sia neces­
sario alla sopravvivenza del Pae­
se, dimostrerebbe da solo che 
qualcosa di molto importante e 
di molto nuovo è veramente av­
venuto nel mondo tra il 1910 ed 
oggi. Anche se gli nomini di go­
verno americani fanno finta di 
non saperlo. 

FRANCO ANIOL1NI 

CLAMOROSI SVILUPPI DELIA POLITICA DI TRADIMENTO DI BELGRADO 

Pijade alla conferenia allanlica 
come invialo della cricca ili Mio 

Miilivii ulliniéile della visita sarebbe la questione del T.L.T. - Acheson chiede l'inse­
rimento della Germania nel sistema bellicista - Reazioni inglesi al piano Schuman 

FERA1IAM0 LA AUNO Al SANGUINARI DI WASHINGTON I 

Pazzesche dichiarazioni 
di Truman sull'atomica 

''Non esilerei a ordinare di nuovo il ricorso alla bomba,, - L'atomica 
di Hiroscima "lu il miglior mezzo per salvare la vita ai giapponesi,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 10. — La conferenza 

occidentale di Londra, articolata 
nei suoi colloqui a due, a tre e a 
dodici, ha l'ambizione di diventare 
una rassegna delle forze antisovie­
tiche e belliciste di tutta l'Europa 
americanizzata: ai partecipanti al 
convegno si aggiunge oggi «d'ideo­
logo » della cricca di Tito, Moshe 
Pijade, la cui partenza da Belgrado 
olla volta di Londra è stata an­
nunziata oggi da un'agenzia ame­
ricana 1* « Associated Press ». 

Motivo ufficioso se non ufficiale 
della inattesa visita di Piiade alla 
capitale britannica sarebbe quello 
di « esporre le ragioni del suo Pae­
se al consiglio dei ministri degli 
esteri a Londra qualora il conte 
Sforza sollevasse la questione di 
Trieste davanti al consiglio stesso». 
Ma non è chi non veda che Trieste 
è solo una * ragione diplomatica » 
che mal nasconde la portata assai 
più vasta che vuol avere il gesto 
del rappresentante di Tito. Con 
questa iniziativa infatti la cricca 
di Belgrado entra nel novero dei 
Paesi atlantici alla cui conferenza, 
e non in altra sede, essa porta le 
sue questioni di politica estera. E' 
pensabile che Pijade debba avere 
contatti con i diplomatici occiden­
tali riuniti a Londra su un terreno 
assai più esteso di quello puramen­
te inerente alla questione del Ter­
ritorio Libero. 

/ / piano di Acheson 
Se anche si volesse dar credito 

alla versione che solo la questione 
di Trieste ha mosso il rappresen­
tante di Tito nel suo viaggio verso 
Londra, ciò sarebbe ugualmente 
probatorio del fatto che a Belgrado 
si guarda all'organizzazione belli­
cista occidentale come alla sola 
istanza cui 1 comuni interessi con­
siglino di rivolgersi. Non è infatti 
all'ONU che Tito vuol discutere la 
questione, ma piuttosto in quella 
riunione del consiglio atlantico 
nella quale si preparano piani di 
guerra, nel quadro dei quali fl. pro­
blema del Territorio Libero « d e ­
v e » rientrare. 

Alla notizia dell'arrivo di Moshe 
Pijade non sono ancora stati fatti 
commenti né da fonte ufficiosa né 
da fonte ufficiale E' ovvio che essi 
comunque non potranno che esse­
re più che cauti, ma i l significato 

del viaggio del delegato di Tito 
resta inequivocabile. 

Mentre l'iniziativa di Tito è un 
episodio Inatteso della conferenza 
londinese, meno imprevista ma al­
trettanto grave è la posizione pre­
sa oggi sulla Germania dal Segre­
tario di Stato Acheson in una con. 
fetenza tenuta alla « Pilgrim's So­
ciety». Nel suo discorso Aoheson 
ha formulato apertamente il piano 
americano di inserimento della 
Germania occidentale nel sistema 
atlantico, affermando che essa *> per 
il meglio e per il peggio fa parte 
della nostra compagnia». «La 
Germania — ha aggiunto Acheson 
— è In precarie condizioni per 
fronteggiare i problemi del futuro 
del tutto indipendentemente e solo 
nell'ambito nazionale. Esiste una 
precisa necessità di contatti più 
stretti e pili organici tra la Germa­
nia e i suoi vicini occidentali. Nes­
sun Paese può e potrà assumersi 
per proprio conto l'onere esclusivo 
di questa reintroduzione della Ger­
mania nella vita della comunità. Il 
ristabilimento della Germania nel­
la famiglia della civiltà occidentale 
deve essere un'impresa di collabo­
razione in cui i rischi e le respon­
sabilità vengano divisi fra tutti ». 

Ed « ammonendo » la Gran Bre­
tagna, Acheson ha affermato: « Mai 
impresa è «tata più contrastata da 
divergenze di opinioni, ma si trat­
ta di un problema che è imposto 
dalla situazione attuale. 

Con ciò non voglio dire che si trat­
ti di un problema solo per i Paesi 
non tedeschi o che la Germania 
occidentale possa rimanere passiva 
spettatrice del proprio destino. Al 
contrario, se questo processo deve 
essere coronato dal successo, gli 
stessi tedeschi devono essere pre­
parati ad accettare la loro piena 
misura di responsabilità e l'intero 
ammontare di ciò che ad essi po­
trebbero apparire Come dei rischi. 
Se 1 tedeschi t i avvicinano a noi 
in questo spirito e se dalla nostra 
parte noi terremo in giusta consi­
derazione 11 bisogno che ha il mon­
do delle energie, dell'entusiasmo e 
del talento germanico per salvare 
la civiltà (sic!) ebbene, in questa 
maniera tono sicuro che potremo 
assolvere al nostro compito ». 

Non c'è quindi da stupirsi, alla 
luce delle precedenti dichiarazioni, 
se Acheson non ha voluto mancare 
di esprimere i l suo «p lauso» per 

l'iniziativa francese circa la crea­
zione di un cartello franco-tedesco 
del carbone e dell'acciaio. Molto 
candidamente, come se prima non 
ne avesse mai sentito parlare, Ache­
son ha diffuso oggi una dichiara­
zione nella quale afferma che « Lo 
annuncio del governo francese è 
della massima importanza: E' chia­
ro che l'iniziativa francese è fatta 
nello spirito che deve animare la 
integrazione economica dell'Euro­
pa occidentale. E' questo un obiet­
tivo che da lungo tempo è favorito 
ed incoraggiato dagli Stati Uniti. 
Tutta la mia simpatia e la mia ap­
provazione per le mire lungimi­
ranti bell'iniziativa francese ». 

Il « colpo » franco-americano ap­
pare chiaramente come un brutto 
tiro giuocato al Foreign Office ed è 
quindi della massima importanza 
esaminare le reazioni londinesi a 
quello che è stato per Bevin lo 
scoppio di una bomba veramente 
imprevista. 

Londra contro il cartello , 

Al Foreign Office non si nascon­
deva oggi la propria irritazione do­
po aver appreso che Schuman ave­
va parlato del progetto ad Ache­
son lunedi scorso. Il che prova co­
me tutto fosse stato preparato fra 
1 due all'Insaputa del Foreign Of­
fice. La costernazione in questi am­
bienti è provata dall'anodino com­
mento fatto stamane alla consueta 
conferenza stampa, dove il porta­
voce si rifiutava di fare commenti 
sul progetto e si limitava a dire 
che la Gran Bretagna è sempre 
stata ansiosa di aiutare a porre un 
termine alla secolare rivalità fran­
co tedesca. « E' in questa luce che 
il Foreign Office esamina la pro­
posta in tutte le sue conseguenze, 
anche le estreme ». Il portavoce ag­
giungeva che II Foreign Office era 
venuto a conoscenza del progetto 
solo martedì alle due e trenta del 
pomeriggio, quando cioè l'amba­
sciatore Massigli si recò apposita­
mente da Bevin. Questo significa 
che Bevin aveva discusso tutta la 
mattinata con Acheson ed U suo 
nugolo di esperti sulla questione 
tedesca, ma era stato accuratamen­
te tenuto nella più completa igno­
ranza del piano ispirato da Acheson. 

« Grazie alla politica di completa 
sottomissione agli americani — 
commentava un giornale della se-

SPUDORATO TELEGRAMMA DI ANDREOTT1 

I Prefet t i t ras format i 
in galoppini della P. C. 

Gravi dichiarazioni di Sforza sul cartello franco - tedesco 

ra — Bevin e ora nella posizione 
di un funzionario al quale si dico­
no le cose solo dopo che i dirigen­
ti le hanno decise u. 

Il piano Acheson-Schuman viene 
considerato a Londra anche come 
una ulteriore manovra americana 
per costringere la Gran Bretagna 
all'integrazione europea e per dare 
un colpo definitivo alla zona della 
sterlina. Minacciata da un cartello 
comprendente le industrie della 
Ruhr, della Saar e dell'Alsazia-
Lorena, la Gran Bretagna si trova 
nella posizione di bere o di affo­
gare. 

Londra, naturalmente, non vuole 
dimostrare apertamente la sua ir­
ritazione e la sua sorpresa, ed è 

CARLO DE CUGIS 
(Contino». In 4.a pag., s.a colonna) 

WASHINGTON, 10. — Gravissi­
me dichiarazioni sono «tate fatte 
oggi da Truman durante un discor­
so pronunciato a Pocatello, nel-
l'Idaho. 

Truman, che compie attualmente 
un giro elettorale negli stati del 
nord ha affermato di essere dispo­
sto a ordinare nuovamente l'impie­
go della bomba atomica « ee ciò si 
rendesse necessario ». 

« Ero persuaso — ha continuato 
testualmente il presidente — che il 
mezzo migliore per salvare la vita 
di questi giovani americani come 
altresì ti miglior mezzo per ri­
sparmiare le vite dei soldati giap­
ponesi era quello di sganciare tali 
bombe e poi re fine alla guerra. Co­
sì feci allora e desidero dirvi che 
così farei di nuovo se necessario». 

Riferiamo con orrore e con sde­
gno le dichiarazioni di Truman 
cosi come sono riportate dalle 
agenzie americane. E' da peniare 

che eise susciteranno in tutti i 
paesi «n'ondata di rivolta e di col­
lera contro l'uomo il quale osa og­
gi promettere al mondo il rinno­
vamento delle macabre devastazio­
ni di Hiroscima e Nagasaki, 

Rivoltante l'affermazione di Tru­
man che legittima l'uso dell'atomica 
m nome della salvezza degli ame­
ricani: vengano dunque per j popoli 
la morte e la devastazione, purché 
siano salvi Truman e ! suoi. 

Avevamo udito sniora dichiara­
zioni di questa sorta sulla bocca 
di altri uomini politici americani, 
fra i peggiori e i più Itut'dj che 
annoveri il fronte dei guerrafondai. 
Oggi è il presidente stesso degli 
Stati Uniti che fa proprie, in un 
discorso ufficiale, posizioni co*ì 
scellerate; e ciò avviene in un mo­
mento internazionale particolar­
mente teso e delicato. Si può com­
prendere la rabbia di questi uomini 
dinanzi agli insilcccssi brucianti, 
cut It hanno costretti i popoli dei 
diversi continenti; si può immagi 

tiare la loro preoccupazione dispe­
rata dtnnanzi all'avanzata trionfale 
delle masse popolari m decine ai 
paesi. Ma non si può tollerare che ' 
uomini responsabili perdano a tal 
punto la testa e scendano a queste 
offese alla pace, alla tranquillità, 
alla ragione umana. 

Se alla testa dei gruppi dirigenti 
impcrialistici americani vi sono dei 
pa;ri, se il morbo di Forreetal à 
giunto a devastare in questa misu­
ra le loro menti, bisogna impedire 
ud essi di nuocere. I popoli hanno 
una forza tale da disperdere come 
un'isterica vanteria le insensate 
parole del signor Truman. Se al 
mondo DÌ sono di questi folli, che 
fognano gli orrori di Nagasaki e di 
Hiroscima, vi sono milioni e mi­
lioni di uomini di buon senso, i 
quali amano la vita, le loro città, 
i loro figli e i quali chiedono e 
sapranno ottenere la metta ni ban­
do dell'arma atomica * degli teia-
gurati che pensano di adoperarla 
contro l'umanità. 

GRAVE CONCLUSIONE DEL PROCESSO PER I FATTI DEL 14 LUGLIO 

Tre secoli 
ai lavoratori 

di reclusione 
di Civitacastellana 

Nonostante le attenuanti concesse e il condono numerosi lavoratori reste­
ranno ancora in carcere - Avverso la sentenza sarà proposto appello 
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giornate sulla situazione interna del­
la D.C. e sulle scandalose intrusioni 
delle organizzazioni vaticane nella 
politica italiana, hanno colpito nel 
sdegno, tanto che Ieri mattina l'organo 
dell'Azione cattolica e II Quotidiano » 
confermava sia pure Indirettamente 
la sostanza politica delle nostre In­
formazioni mostrandosi preoccupato 
per le conseguenze che esse possono 
avere In < determinati ambienti 
della coalizione governativa ». La 
prosa dei e Quotidiano » è evidente­
mente diretta a tranquillizzare Sa-
ragat che con le sue improvvise di­
chiarazioni favorevoli all'unificazio­
ne con II PSU anche a rischio di 
uscire dal governo, aveva volute far 
capire a De Gasperi che le posizio­
ni socialdemocratiche nella coalizio­
ne ministeriale non possono essere 
ulteriormente eacrificate senza com­
promettere l'esistenza «tessa del 
P.aL.I. 

Assai meno controllata è Invece la 
risposta del « Popolo ». Rifuggendo 
dall'entrare nel merito delle nostre 
rivelazioni, l'organo di De Gasperi. 
preferisce sfogare la sua Irritazione 
contro gli ' informatori de TUnità, 
minacciando di Impedire il loro ac­
cesso al Viminale e dimenticando che 
questo diritto è garantito a tutu J 
giornalisti senza alcuna discrimina­
zione politica, dalla Federazione del­
la Stampa. 

Che l'Invadenza clericale non aia 
una « invenzione comunista » ma 
una triste realtà è confermato d'al­
tra parte da un singolare telegram­
ma di Andreotti t i Prefetti della Re­
pubblica. Eccone il testo: e Prego 
V. E. tttifer comunicare senatori De­
mocrazia crtsuana codesta provin­
cia quanto segue: per proseguimen­
to dibattito sul divorzio'è indispen-
tubile mercoledì mattina presenza a 
Palazzo Madama. Invito vaie ancne 
per senatori attualmente in conge­
do. Pregasi assicurare. Sottosegreta 
rio Presidenza Consiglio Andreotti*. 

Non conosciamo le reazioni degli 
interessati, ma è certo la prima vol­
t i che 1 Prefetti vengono adoperati 
come attivisti del gruppo parlamen­
tare di un partito politico. 

Un certo interesse ha suscitato la 
decisione della direzione liberale di 
non includere nell'ordine dei gior­
no del prossimo consiglio nazionale. 
convocato per 1 giorni 1, a e 3 giugno 
Il tema dell'unificazione con 1 grup­
pi dissidenti di sinistra. L'unificazio­
ne è Infatti andata a monte, alme­
no per ora. In seguito a una precisa 
dichiarazione del dissidenti I quali 
attraverso 11 loro portavoce Storonl 

I hanno fatto sapere a Vlllabruna di 
ritenere che 11 PLI non offre suffi-

novre clericali. La direzione dei PLI, 
dal canto suo, ha approvato un or­
dine del giorno nel qu^le si richia­
mano i parlametart liberali al rispet­
to delle decisioni del partito. 

Penosa impressione hanno susci­
tato le dichiarazioni fatte ieri da 
Sforza sulla proposta francese per 
la creazione di un gigantesco cartel­
lo franco-tedesco della Ruhr. della 
Saar e della Lorena, Sforza ha dichia­
rato di felicitarsi con Schdman « per 
la sua audace iniziativa » e con il 
presidente tedesco Adenauer, « per 
la sua risposta così piena di com­
prensione ». n Ministro degli Esteri 
ha affermato che « questo gesto può 
acquistare un valore storico » a que­
ste condizioni: e che l'accordo fran­
co-tedesco sia realmente spinto alle 
s j e necessarie conseguenze, anche 
fino alla rinuncia di una parte delie 
rispettive sovranità nazionali; che 
sia assicurata l'adesione della mag­
gior parte del paesi europei e quella 
dell'Italia». Il Ministro degli Esteri 
ha quindi aggiunto che e l'Italia da­
rà la tua adesione alla creazione sia 
di questa formazione economica sia 
dell'organlizazlone che ne risulterà ». 

Negli ambienti politici romani le 
dichiarazioni di Sforza «oro stata 
giudicate tanto gravi quanto Irre-
s{ onsablll. CI si domanda difetti quali 
possano essere le conseguenze di una 
adesione dell'Italia, a un cartello 
produttore come quello propoeto da 
Schuman se non quella di una ulte­
riore riduzione della produzione si­
derurgica Italiana. 

Il Consiglio dei ministri di Ieri al 
è limitato all'ordinaria amministra­
zione. E* etato Iniziato l'esame di un 
progetto del ministro del LL. PP. che 
prevede la costituzione di un «fon­
do per l'incremento edilizio » per la 
concessione di mutui fino al SO % 
a favore dei proprietari che rico­
struiscano abitazioni distrutte per 
eventi bellici, • che già godano di 
contributi statali, n mutuo sarà am­
mortizzato In 35 anni. Esso sarà pe­
rò concesso soltanto al privati che 
abbiano già investito nella costru­
zione almeno II 35 % per conto pro­
prio. Ne resteranno quindi esclusi 
t proprietari meno abbienti. 

Una nuova monda 
istituita in Somalia 

n consiglio del Ministri ha appro­
vato ieri un provvedimento «ull'or-
d!namenfo monetario del territorio 
dei:* Somalia con II quale al intro­
duce una nuova moneta, il « somalo » 
li cui valore, in termini di oro. sa­
rà pari a quello dello sceUioo East» 

Africa, tenuto conto dev'ultimo al­
lineamento della sterlina. 

Un < somalo » «*-.-à pari a grammi 
0.124414 di oro Ano. U nuova moneta 
circolerà in biglietti da uno, cinque, 
dieci, venti e cento « somali > in pez­
zi in lega di argento da un «soma­
lo» e da cinquanta centesimi di < so­
malo » e m pezzi (li bronzo da uno, 
cinque e dieci centesimi di « soma­
lo *. n < somalo ». con 1 suoi multi­
pli e sottomultipli, è le sola moneta 
avente corsa legale nel territorio del­
la Somalia 

Dne operai uccisi 
d a u n a f r a n a i n u n a c a v a 

BOLZANO, 10. — Due operai so­
no rimasti uccisi da una frana in 
una cava di ghiaia posta a tre chi­
lometri da Tires. 

VITERBO, 10. — Quasi tre se­
coli di carcere sono stati inflitti 
dalla Corte d'Assise di Viterbo con­
tro 73 dei 122 lavoratori imputali 
per i fatti avvenuti a Civitacastel-
lana dopo l'attentato al compagno 
Togliatti. La pesantezza della con­
danna ha profondamente impressio­
nato tutta la popolazione della za­
na che aveva seguito con ansia 
il lungo dibattimento sperando fino 
all'ultimo che la Corte, compene­
trandosi nel clima del tutto ecce­
zionale che si determinò il 14 lu­
glio a Civitacastellana come in tut­
ti gli altri paesi d'Italia e tenendo 
m considerazione lo stato d'animo 
di quei lavoratori non volesse gra­
vare la mano contro di loro. 

Un primo esame della sentenza 
rivela infatti che i giudici di Vi­
terbo, pur avendo concesso a tutti 
gli imputati le attenuanti generiche 
(che in processi analoghi furono 
negate) e agli accusati dj omicidio 
e tentato omicidio le attenuanti per 
aver agito in stato di suggestione 
per il tumultuare della folla, han­
no deciso di mantenere ancora ir. 
carcere un numero notevole di im­
putati. 

Ecco le condanne: 
Antonini, anni 6 e mesi 10 di re­

clusione; Profili Alò e Rosmundo 
Lucia 3 anni e 10 mesi; Perazzoni, 
Giordani, Madami. Calamanli, 7 
anni; Maselli, Gemma, Marangoni. 
Calamanti Serafino, Lucidi, Pizza, 
Persichini, 6 anni e 10 mesi; Gai 7 
anni e un mese; Bocchini, Rossi 
Dante, Bravini, Stinghelli, Lavini, 
Lazzari. Tronti, Bracci, Battistelli, 
Pepe, Rinaldi, Braccio Fulgenzio. 
Ciucciarellì, Rovinetti, Pupi, Tornei 
Tommaso, Salvati, Troiani, Vara-
sconi. Latino, Chiodi, Del Priore. 
Evangelisti Giuseppe. Caroselli, 
Mansueti, Mattei, Matarazzo, Tra-
mini « Budi, anni 2 e mesi 6; Ca­
labresi. Genovesi, Biagiola, anni 3; 
Rossi, Caroselli Valerio Tentale-
pre Natale, mesi 2 di arresti; Zac­
caria, .Sinesi, anni 1; Di Febo, me­
si 8; Teresa Calamanti. Letizia Bal-
dossei. Gelsomina Testalepre, mesi 
6; Fernando Salsa. Ernesto Sestili. 
mesi 3; Zeffiro Sugoni. Giovanni 
Taccarotti, meri 6: Raffaele precet­
ti, Trento Barnardi, anni 18 e me­
si sette; Cerri, Pistola, Soldini, an­
ni 11; Orsini, anni 11 e mesi 5; 
Vontentl, Pierina Meolonl.. Mez-
zafoglia. anni 6: Vitali, anni 7 e 4 

mesi; Angelini, anni 6 « mesi 4 
Fallini. anni 9 e mesi 8. 

Per le pene che superano i tre 
anni sarà applicato un condono di 
tre anni, per quelle inferiori un 
condono di due anni in base allo 
indulto. 

Dalla sentenza risulta che la Corte 
ha aqito con particolare severità nei 
confronti dei dirigenti politici e 
sindacali di Civitacastellana. I 6 
anni e 10 mesi di reclusione erogati 
al compagno Antonini, sindaco del­
la città e i 3 anni e 10 mesi inflitti 
ai compagni Profili e Lucia, rispet­
tivamente segretario della C.d.L. 
e della sezione comunista sono mo­
tivati da imputazioni tipicamente 
politiche: organizzazione di blocchi 
stradali, resistenza e disarmo della 
forza pubblica e incitamento alla 
rivolta. La Corte inoltre non ha te­

nuto affatto conto del passato anti­
fascista degli imputati, alcuni dei 
quali, come il sindaco e i compa­
gni Soldini e Fallini sono stati già 
in carcere per condanne inflitte dal 
Tribunale speciale fascista. 

I 35 imputati -che sono stati pro­
sciolti subito dopo la lettura della 
sentenza si sono apprestati a ra3". 
giungere le loro famiglie. 

Seduta notturna delia Corte 
per la sentenza di Abbadia 

Alle 8,36 di ieri mattina la Corte 
ai è riunita in Camera di Consì­
glio a Lucca per elaborare la sen­
tenza per i fatti di Abbadia. Alle 
ore 3 di questa mattina la Corte 
era ancora riunita» 

Nonostante l'ora tarda una fo l - . 
la di lavoratori attende nell'aula 
la sentenza. Sono anche presenti i ' 
compagni fìardini e Basso. 

Gli operai del Cantiere Navale 
rifiutano una (ostruzione bellica 

PALERMO. 10 — L'ordina di co­
struire due piazzuole per mitraglia­
trici a bordo della naVe cisterna ita­
liana « Cometa » attualmente in ri­
parazione presso il Cantiere Nava'.a 
di Palermo, ha provocato oggi un» 
energica protesta da parte delia 
maestranze Gli operai, riuniti In a*-
semfrlea. hanno votato un ordine del 
giorno nel quale rifiutano la costru­
zione e riaffermano la loro volontà 
di lavorare e lottare per la paca 

ALLARME E FERMENTO FRA TUTTA LA POPOLAZIONE 

Il porto di Napoli paralizzato 
per il terzo sbarco di armi USA 

Da tre giorni ogni nave viene fatta dirottare - Decise mani­
festazioni di protesta - L'appello del Comitato della Pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 10 — Erano tre giorni 

che quasi nessun piroscafo giunge­
va più a Napoli e solo questa mat­
tina è entrata finalmente in porto 
una nave. Ma l'aspettativa della 
popolazione è andata delusa: la na­
ve giunta stamane, l'Andrea Costa. 
recava non un carico di merci, ma 
un altro carico di morte: il terzo 
contingente di materiale bellico 
americano in applicazione del Patto 
Atlantico di guerra. Sono circa 
5 mila tonnellate fra cui un'ingente 
quantità di bombe. 

Da tre giorni, in attesa del-
VAndren Costa, le autorità gover­
native avevano ordinato il dirotta­
mento dell'intero traffico cornmer-

Don lo mani nel sacco 
il « Quotidiano », che ha dato 

inizio alla stupida • campagna di 
calunnie contro l'Associazione Pio­
nieri d'Italia, ha subito ieri un 
prtmo clamoroso infortunio. Per 
evitare di finire troppo presto da­
vanti a un tribunale, il direttore 
dell'organo dell'Azione cattolica è 
stato costretto a pubblicare una 
lettera del Segretario d*>lVAPl, 
Carlo Pagliarini, di tmenrìta alle 
assurde falsità e alle volgari ca­
lunnie del signor Giovanni Fallant, 

Come è noto, il Folloni aveva 
accusato VAPl di corrompere i 
ragazzi insegnando loro a bestem­
miare r spingendoli sulla via di 
indecenti pratiche sessuali, invitato 
a fornire le prove, questo signore 
non ha saputo cosa rispondere, e, 
giustamente, il segretario dell'API 
nota come egli si sia guardato benm 
dal denunciare questi famosi casi 
di corruzione alle autorità giudi­
ziarie, come sarebbe suo dovere, 
dal momento che chiunque tia a 
conoscenza di reati del genere e 
si rifiuta di denunciarli commette 
un reato punibile per legge 

II - direi fora del * Quotidiano » 
si i dato la zappa svi piedi come 
meglio non poteva, pubblicando, 
insieme alla smentita dell'API, una 
lettera del tuo degno compare, 
Fallani, talmente sciocca, da far 
dubitare seriamente anche delle fa­
coltà intellettuali dei nostri cleri-
cali. Costui ha infatti la balordaa-
gine di affermare che le informa' 

ziont sulle quali ha costruito il suo 
articolo sono « reali e prorengono 
da fonti diverse di diverse provine*. 
italiane. Per ovvie ragioni — ap-
gtunge però lo sfacciato — non 
porto citare nomi e luoghi (quali 
possano essere queste ragioni è 
davvero un mistero: n.d r.): posso 
peraltro riferirmi a—*, e qui vien 
fatto di traitenere il fiato e di 
aspettarsi almeno qualche citazione 
con numero, data e virgolette del 
qiornale dell'API, secondo l'impe­
gno che il Fallani aveva preso nel 
suo primo articolo. Invece niente; 
lungi dal citare finalmente almeno 
un fatto o un documento, il nostro 
clericale si attacca alle pastorali di 
alcuni cescoci che, a toro colta, 
consistono in un commento alle... 
rivelazioni del Fallani. 

Sembra incredibile, ma i proprio 
così. Ieri stesso l'attuale arcivesco­
vo di Milano, il noto fascista Schu-
ster, ha pubblicato un articolo sul 
giornale della Curia intitolato: * E' 
troppo.'-, nel quale, riprendendo 
pari pari le sconcezze del Fallani, 
commette l'ingenuità di pretentarle 
come una » documentazione riferita 
dal Quotidiano cattolico dt Roma -. 
rgtiaro dell'infortunio che contem­
poraneamente stat'a capitando al 
suo degno amico, lo Schusier si fa 
cogliere come uno aciocco con te 
mani nel sacco. Verrebbe voglia 
davvero di chieder» licenza ai no-
stri lettori, che sono persone sem­
plici e omette, « scendere sul terre­

no di onesti signori ricordando loro 
nemp e cognome di quelli che ef­
fettivamente si sono abbandonati a 
pratiche immonde su minorenni. E" 
co*» facile: basta leggere le notizie 
da Torino che pubblichiamo in altra 
parte del giornale che riguardano 
un tal padre Bernardino. 

Ma non è questo ti costume di 
no? roftfmjft". Preferiamo valutare 
oli isi*rismi degli Schuster e dei 
Fallani nella loro sostanza, come 
sìntomi evidenti di nervosismo per 
'•'indebolimento delle associazioni 
cattol:che. Incapaci a controllare 
questo preoccupante fenomeno essi 
•cn sanno far altro che ricorrere 
ille menzogne più stupide che non 
<«" reggono in piedi nemmeno centi-
nuattr'orp e ad evocare spettri di 
un oscuro medioevo. 

Bas:a vedere come il cardinale 
Schuster finisce il suo articolo. 
• Quei genitori cosi incoscienti che 
'or:renrats»ro i propri fiali all'VDì. 
o ne permettessero la iscrizione tra 
• " Pionieri d'itnlia ". a norme delle 
leggi ecclesiastiche, non rfebbono 
essere ammessi al Santi Sacra­
menti ». 
' Ci risiamo! Un'altra scomunica 

Ma non si è accorto il cardinale 
Schusier che la scomunica è servita 
solo a for aumentare di centinaia 
di miqliaia il numero degli iscritti 
al Partito Comunista7 Non è con-
'ento ancora? Sì è quasi tentati di 
ringraziailo, accogliendo la tua 
sparata come un augurio e un 
auspicio di nuovi successi. 

ciale dal porto di Napoli per altre 
destinazioni più fortunate. E que­
sto significa fame e rovina non solo 
per i portuali, che rimangono per 
molti giorni senza lavoro, ma an­
che per strati diversissimi della 
popolazione interessati alle attività 
commerciali del nostro porto. 

E non .solo la fame. Mille delle 
tonnellate sbarcate stamane sono 
esplosivi. Al loro sbarco, caricati su 
battelli, hanno provveduto diretta­
mente i dipendenti della direzione 
di artiglieria. Le micidiali casse so­
no state poi depositate a Capo Mi-
seno. Tutta una zona della città che 
da Bagnoli va fino a Ba:a, viene co­
si ad essere minacciata dalla stessa 
tragedia che ha di recente funesta­
to Catania. 

Non ^olo per questo aspetto Na­
poli sembra ormai una ba5e mili-

hare degli imperialisti occidentali. 

S t a t o d ' a s s e d i o 

Allo spettacolo delle altre volte 
si sono aggiunti oggi pe-sino i cani 
poliziotti tenuti al guinzaglio, pron­
ti ad essere lanciati contro 1 • sa­
botatori », da agenti di polizia. Al­
l'interno di tutti i locali pubblici 
che circondano il porto l'uso dei 
telefoni è controllato da pattuglie 
di agenti. I permessi di accesso 
alla zona portuale sono stati rila­
sciati — come in territorio di occu­
pazione — dal Comando militare 
territoriale. Lo spazio coperto dal­
lo schieramento armato, e control­
lato perfino da posiazioni situate 
sui tetti delle case, si estende ormai 
ad oltre 20 kmq. Sin dall'alba file 
di automezzi di polizia e carabi­
nieri, convenuti dal Lazio, dalla 
Campania e dalla Calabria, presi­
diano le piazze più importanti del­
la città- Gli uomini che li montano 
stanno sotto il sole con il casco, il 
tascapane carico di bombe, i mitra. 

Ma la stessa maggior larghezza 
delle misure di polizia prese dal 
governo per questo terzo sbarco, 
testimonia la crescente collera po­
polare. La protesta si allarga or­
mai. Nell'ultima seduta del Consi­
glio comunale fu un consigliere 
monarchico a pronunciarla. L'al­
larme è vivissimo in tutte le cate­
gorie produttive. Il rallentamento 
di tutto il traffico commerciale del 
porto di Napoli le colpisce e su­

d i appcl'i lanciati da] Comitato 
della Pace e dall'Esecutivo della 
C.d.L. hanno per questo trovato la 
risposta immediata della popola­

zione. Ne l pomeriggio Celere • 
carabinieri hanno messo in campo 
nel centro della città uno schie­
ramento di forze che può solo 
paragonarsi a quello che il *errore 
dettava ai nazisti nei paesi del­
l'Europa occupata. 

« P a c e , p a c e ! » 

Ma ugualmente e più forte ti è 
levato il grido di « Pace », p.u 
numerosi si sono formati i cortei 
ed i gruppi di cittadini, ed ancora 
una volta la polizia è stata dura­
mente impegnata. Erano le 18 c*rca 
ouando in piazza Augusteo si è 
svoiTa la prima manifestazione. E' 
stato come l'accendersi di una 
miccia. Da un angolo all'altro di 
via Roma fino a piazza Dante è 
risuonato lo ster<K> grido di «Pace». 

Nell'ora in cui più affollato è 
il traffico cittadino è stato possibile 
misurare come questa volontà si 
«ia fatta negli ultimi giorni più 
larga e precisa; la Celere ha con­
dotto cariche a ripetizione, ha ef­
fettuato oltre 70 fermi, guidata dal 
criterio della rappresaglia indiscri­
minata, ma non è riuscita che a 
rendere più potente la protesta 
popolare e ad accrescere l'indigna­
zione cittadina. 

Mentre la Celere imperversava 
per v i a Roma, la protesta si levava 
di nuovo nei vichi, nei quartieri 
popolari, In pcriferfa. mentre le 
colonne di autocarri e di camio­
nette percorrevano da un capo 
all'altro la città e mentre il fer­
mento popolare si accresceva, ii 
comitato della Pace si è riunito 
con la partecipazione di Parla­
mentari e di personalità cittadine 
di diversi partiti ed indipendenti. 
Irsieme • alla protesta contro "il 
nuovo sbarco e contro Io stato di 
assedio e le violenze della polizia, 
questa riunione darà inizio alla 
raccolta di firme contro la bomba 
atomica, perchè sia dichiarato cri­
minale il governo che per primo 
l'adoperi. 

Mentre telefoniamo apprendiamo 
che una grave sciagura si è veri­
ficata a causa dello sbarco: uno del 
numerosi autocarri di polizia • im­
piegati nell'eccezionale servizio 
d'ordine, si è capovolto in una cur­
va a causa della velocità. Tutti gli 
agenti che erano a bordo sono ri­
mesti feriti e sono stati ricoverati 
all'Ospedale dei Pellegrini. Tre di 
essi versano In gravi condizioni. w---* 

NINO S A N * ' 
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I DISOCCUPATI 
DI PRIMAVALLE Cronaca dì Roma HANNO OTTENUTO 

LA PRIMA VITTORIA! 

VIA S . MELCHIADR P A P A VERRÀ COSTRUITA DAL C O M U N E ! 

Al risanamento delle borgate 
danno l'avvio i disoccupati 

Nel Convegno di Primavalle deputati, consiglieri e rappresentanti del­
le Consulte hanno ribadito l'urgenza dello stanziamento dei 5 miliardi 

I e r i a l l o o r o 18 .30 , n e l l ' a f f o l l a t l s s l 
i n o c o r t i l e d e l s e c o n d o l o t t o d i Prl 
m a v a l l e . h a a v u t o l u o g o 11 s e c o n d o 
C o n v e g n o d e l l o C o n s u l t e P o p o l a r i d i 
R o m a . 

E r a n o p r e s e n t i d e l e g a z i o n i d e l l o 
C o n s u l t o d i T r a s t e v e r e . Centoce l l f e . 
F o r t e A u r e l l a , O s t i a L i d o , A u r e l l a . 
C a v a l l e g g e r i . M o n t e V e r d e , G o r d i a n i , 
G a r b a t e l l a , V o l l e A u r e i la , P r e n e s t l n o , 
T u s c o l a n o , T e s t a c e l o , T r i o n f a l e . 

E r a n o p r e s e n t i 1 C o n s i g l i e r i d e l 
B l o c c o d e l P o p o l o A m a r l s c l . A r c e s e , 
A s c a r e l l l , M a z z o n i , N l t t l , 1 S e g r e t a r i 
d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o d i R o m a 
B r a n d a n l e C i a n c a , 11 S e g r e t a r i o d e i -
l i C d . L . M o r a n e s i , 1 C o n s i g l i e r i d e l 
B l o c c o e 1 d e p u t a t i L lzzadr l e R o d a ­
n o , l ' o n . M e l c h i o r r e d e l l a C.G.I .L. 

A \ e v a n o d a t o l a l o r o a d e s i o n e la 
C a m e r a d e l L a v o r o d i R o m a e P r o ­
v i n c i a . l a C.G.I .L. , l ' U . D I . 

E" I n t e r v e n u t o , I n q u a l i t à d i o s s e r ­
v a t o r e e d i n r a p p r e s e n t a n z a d e l C o ­
m u n e d i R o m a , i l d o t t . C e l l l n l , d i ­
r e t t o r e de l l 'Uf f i c io d i C o o r d i n a m e n t o 
p e r l p r o g r a m m i d i l a v o r o p e r l e bor­
g a t e 

E r a n o a s s e n t i , m a l g r a d o f o s s e r o 
b t a t l f o r m a l m e n t e i n v i t a t i e p e r b e n 
d u o v o l t e , t u t t i 1 C o n s i g l i e r i C o m u ­
n a l i d i m a g g i o r a n z a e d 1 d e p u t a t i 
g o v e r n a t i v i . 

M a l a l o r o a s s e n z a n o n h a t o l t o 
J i u l l a a l c a r a t t e r e n e t t a m e n t e p o s i ­
t i v o d e l C o n v e g n o . C o m e è n o t o 11 
p r i m o C o n v e g n o d e l l e C o n s u l t e R o ­
m a n e e b b e l u o g o d u e m e s i f a e d In 
e t s o f u r o n o d i s c u s s i 1 p r o b l e m i d e l l e 
b o r g a t e e r a c c o l t i 1 « q u a d e r n i d i rl-
\ e n d i c a z l o n e » c h e f u r o n o s u c c e s s i ­
v a m e n t e p o r t a t i a l S i n d a c o . Q u e s t o 
b e c o n d o C o n v e g n o , c h e h a p r e s o l o 
t ; p u n t o d a l l a I n i z i a t i v a d e l d i s o c c u ­
p a t i d i P r i m a v a l l e p e r l a s l s t e m a z i o -
n o d e l l a s t r a d a d i S . M e l c h l a d e P a p a , 
h i a v u t o a n c h ' e s s o u n c a r a t t e r e d i 
r i v e n d i c a z i o n e , e d i e s p o s i z i o n e , d e l 
p r o b l e m i p i ù u r g e n t i d i a l c u n e b o r ­
d a t o , m a e s t a t o a n c h e e s o p r a t t u t t o 
u n r e n d i c o n t o d e l l a v o r o s v o l t o e d 
u n p r i m o b i l a n c i o d e l s u c c e s s i o t ­
t e n u t i . 

O l f a t t i n e l l a m a t t i n a t a 1 p r o p r i e ­
t a r i c h e h a n n o 11 f r o n t e e u v i a s . M e l ­
c h l a d e P a p a e r a n o s t a t i c o n v o c a t i I n 
C a m p i d o g l i o e s i e r a d o m a n d a t o l o r o 
bo a c c e t t a v a n o l ' e s p r o p r i o d e l t e r r e n o 
o c c o r r e n t e p e r f a r s i c h e l a s t r a d a 
n o n e s i s t a s o l t a n t o p e r l 'Uff ic io T o p o 
x i o m a s t i c o d e l C o m u n e , q u e l l o c h e 
m e t t o l e t a b e l l e , m a a n c h e p e r l 'Uf 
l i d o T e c n i c o , c h e è q u e l l o c h e 1© 
fatrade d o v r e b b e f a r l e . I p r o p r i e t a r i 
n o n h a n n o f a t t o a l t r o c h e r i c o n f e r ­
m a r e l a l o r o a d e s i o n e , g i à d a t a a l l a 
C o n s u l t a d i P r i m a v a l l e , e c o s i , d o p o 
c h e 1 lavor i e r a n o s t a t i I n i z i a t i d a l 
d i s o c c u p a t i , s i è a n c h e d a t o I n i z i o 
ni la p r a t i c a b u r o c r a t i c a c h e d o v r e tr­
i o d a r e 11 v i a a d u n r e g o l a r e a p p a l t o . 

E ' s t a t o q u i n d i c o n u n s e n s o d i 
l e g i t t i m a s o d d i s f a z i o n e c h e i l P r e ­
c i d e n t e d e l l a C o n s u l t a d i P r i m a v a l l e , 
M a n z e t t l , h a a p e r t o l a r i u n i o n e I n v i ­
t a n d o a l l a p r e s i d e n z a t u t t i 1 C o n s i ­
g l i e r i e D e p u t a t i p r e s e n t i , 1 r a p p r e -
b c n t a n t l d e l l e a l t r o b o r g a t e , 1 d i s o c ­
c u p a t i c h e h a n n o l a v o r a t o a l r i a t t a ­
m e n t o d e l l a s t r a d a e d I n f i n e 11 d o t t . 
c e l l l n l , c h e I n f o n d o s e l o m e r i t a v a 
e s u l v i s o d e l q u a l e , m e n t r e s a l i v a 
, u l p a l c o , a b b i a m o c r e d u t o d i s c o r g e -
•o u n ' e s p r e s s i o n e d i q u a s i c o t n p l a c l -
n e n t o . 

I l a p r e s o l a p a r o l a p e r p r i m o 11 
c o n s i g l i e r e L a p l c c l r e l l a c h e h a e s p r e s -
M3 l a s u a s o d d i s f a z i o n e p e r 11 f a t t o 
«•he d i c e r t i p r o b l e m i s i p a r l a s s e f i­
n a l m e n t e a l l ' a r i a a p e r t a , n e l c o r t i l e 
d i u n l o t t o . I l t r a c c i a t o d e l l a s t r a d a 
d ' a c c e s s o a P r i m a v a l l e e r a n a z i o n a l e 
e l a c u r v a a v e v a g i à c a u s a t o q u a t t r o 
i n c i d e n t i c o n q u a t t r o d e c e s s i . E ' s t a ­
t a n e c e s s a r i a l a s p i n t a d a l b a s s o c o n 
11 s u o e f f e t t o m i r a c o l o s o d i f a r I n g r a ­
n a r e r a r r u g l n l t a m a c c h i n a b u r o c r a ­
t i c a . Q u e s t o è l ' i n s e g n a m e n t o d e l l a ­
vor i d i v i a S . M e l c h l a d e P a p a . B o n o 
p a s s a t i p i ù d i d u e m e s i d a l p r i m o 
c o n v e g n o d e l l e B o r g a t e , d a l l e p r o ­
m e s s e d e l S i n l a c o o d e l l a G i u n t a c o ­
m u n a l e e d 11 m u t u o n o n è s t a t o a n ­
c o r a p e r f e z i o n a t i . A l l e d i c h i a r a z i o n i 
e u f o r i c h e d i R e b e c c h i n l a N e w Y o r k 
o p p o n e 1 c o m m e n t i d e l l a b t a m p a e s t e -
: a c h e I r o n i z z a s u l l a l e n t e z z a d e l l a ­
t o r i I n c o r s o . 

U n a d e l l e c a u s e è I n d u b b i a m e n t e 
l a m o l t e p l i c i t à d e g l i o r g a n i b u r o c r a ­
t i c i c h e d e b b o n o d a r e l a l o r o a p p r o ­
v a z i o n e p e r o g n i in i z ia t i c i* . M a vi è 
a n c h e u n p r o b l e m a d i c a t t i v a v o ­
l o n t à . L a s c u o l a d i P r i m a v a l l e è t e r ­
m i n a t a d a d u e a n n i , m a n c a n o s o l ­
t a n t o 1 ve tr i e l ' a c q u a , e c o s i r i m a n e 
p e r c h è n o n s i o t t i e n e l ' u l t i m o s t a n ­
z i a m e n t o . C i t a a l t r i e p i s o d i s c a n d a ­
los i r e l a t i v i a d o l t r e b o r g a t e . N o n s i 
o t t i e n e n u l l a s e n z a l a s p i n t a a t t i v a 
d e l c i t t a d i n o e l e t t o r e . I p r o b l e m i d e l ­
l e b o r g a t e d e b b o n o e s s e r e r i s o l t i c a s o 
p e r c a s o m a n e l l ' a m b i t o d i u n a l i n e a 
g e n e r a l e . E s o p r a t t u t t o b i s o g n a c r e a ­
re c e n t r i d i l a v o r o p r o d u t t i v o c h e 
d i a n o v i t a a l l e b o r g a t e . 

I l s e g r e t a r i o d e l l a C d . L . C i a n c a 
r h e p r e n d e l a p a r o l a s u b i t o d o p o 
e s p r i m e i l d u b b i o c h e l a m a n c a n z a 
a t u t t ' o g g l d i p r o g e t t i p e r l e b o r g a t e 

c o n d u c a a l p e r i c o l o c h e 1 c i n q u e m i ­
l iard i s i a n o d e s t i n a t i I n t u t t o o I n 
p a r t e p e r a l t r i lavor i 1 c u i p r o g e t t i 
6 c n o g i à u l t i m a t i , e d a u s p i c a l a s o l ­
l e c i t a e m a n a z i o n e d e l l a l e g g e s p e c i a ­
le c h e f a c c i a di R o m a u n a c i t t à pro ­
d u t t i v a . 

L a m a e s t r a More l l i e s p o n e l e e s i ­
g e n z e d e l l a s c u o l a l o c a l e . S u c c e s s i v a ­
m e n t e p o r t a n o i l loro s a l u t o 1 rnp* 
p r e s e n t a n t i d e l l e b o r g a t e d i C e n t o c e l -
l e . F o r t e A u r e l l a e P l e t r a l a t a . 

L ' o n . Mar i sa R o d a n o s o t t o l i n e a l a 
I m p o r t a n z a d e l f a t t o c h e p e r l a pri ­
m a v o l t a s i è s c e s l s u u n t e r r e n o c o n ­
c r e t o , r a g g i u n g e n d o u n r i s u l t a t o p o ­
s i t i v o e d I n d i c a n e l l a s o l i d a r i e t à d i 
t u t t a l a b o r g a t a c o n 1 d i s o c c u p a t i la 
c a u s a p r i m a d e l s u c c e s s o . SI a u g u r a 
c h e 1 d i s o c c u p a t i c h e h a n n o i n i z i a t i 
I l avor i s i a n o a s s u n t i d a l l ' i m p r e s a 
a p p a l t u t r l c e e s i a n o p a g u t e l o r o le 
g i o r n a t e g i à f a t t e . 

L ' o n . M e l c h i o r r e d e l l a C G.I L. Por­
t a 11 s a l u t o d e l l a o r g a n i z z a z i o n e d i 
t u t t i 1 l a v o r a t o r i . Il p e r s o n a l e de'.la 
C G.I L. h a o f f er to 2 0 p a l e , a l t r i a t ­
trezz i d i l a v o r o e v iver i . 

L a r i u n i o n e è c h i u s a d a u n a p ­
p l a u d i t o i n t e r v e n t o d e l l ' o l i . L l zzadr l 
c h e I n v i t a d I n s i s t e r e n e l l a v i a I n ­
t r a p r e s a . C i t a l e p a r o l e d i u n c o n s i ­
g l i e r e d i m a g g i o r a n z a c h e a v e v a p r o ­
p o s t o c h e 1 lavor i p e r l e b o r g a t e v e ­
n i s s e r o e f f e t t u a t i c o n l 'offerta d i u n a 
m e z z a g i o r n a t a d i p a g a d a p a r t e d e l 
l a v ^ m t o r i . I d i s o c c u p a t i d i P r i m a -
v a l l e h a n n o s c e l t o u n ' a l t r a v ia e d 1 
6 o l d i 6 o n o v e n u t i f u o r i , m a n o n d a l ­
l e l o r o t a s c h e . L ' e p i s o d i o d i P r i m a -
v a l l e s i a l ' i n i z i o d i u n a n u o v a v i t a d i 
l a v o r o e d i r i n a s c i t a p e r t u t t o l e 
b o r g a t e r o m a n e . 

s t a t o c o n t r o l ' A s s o c i a z i o n e N a z i o n a l e 
I m p r e s e A s s i c u r a t r i c i la q u a l e s i r i ­
fiuta d i d i s c u t e r e il C o n t r a t t o Co l l e t ­
t i vo d i L a v o r o 

D o p o l a - r e l a z i o n e d e l r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l a F I L D A . c h e h a n n o m e s s o l 'ac ­
c e n t o s u i p i ù u r g e n t i p r o b l e m i c h e 
i n t e r e s s a n o la c a t e g o r i a , f ra c u i la 
p r e v i d e n z a e la p a r t e g i u r l d l c o - n o r m a -
t i v a , h a n n o p r e s o la p a r o l a n u m e r o s i 
a s sreurator i 

E ' s t a t o v o t a t o a l la fine u n o r d i n e 
d e l g i o r n o d i c o m p a t t e z z a e s o l i d a r i e t à 
c o n l ' O r g a n i z z a z i o n e s l n J a c a l e , 

Commemorazione di Jovine 
Oggi nlie ore 20 alla sezioni» Aurella 

« KTLSIO Orano » rara commemorata la fl-
gina di Francesco Jovine 

Parlerà Libero BlRlnrctti. 

SSvY 

IL DIBATTITO DI IERI 

LA CRISI 
del libro 
Ier i p o m e r i g g i o , n e l l a 6 e d e d e l l ' A s ­

s o c i a z i o n e d e l l a S t a m p a a l P a l a z z o M a 
g n o l l , s i è s v o l t o 11 d i b a t t i t o s u « la 
cr is i d e l l ibro , le s u e c a u s e e le s u e 
s o l u z i o n i » , p i o n i o t s o dal c e n t r o r o ­
m a n o d e l L i b i o P o p o l a l e , con la co l la 
b o r a z l o n e de l S i n d a c a t o Cron i s t i e c o n 
la p a r t e c i p a z i o n e d e l l ' A s s . E d i t o r i e 
d e l l ' A s s . L ibra i . 

Ha a p e r t o la d i s c u s s i o n e l 'on. T o ­
m a s o S m i t h , f a c e n d o n o t a r e c o m e in 
Ita l ia si bia s e m p r e l e t to p o c o p e r c h è 
i! l i b i o è s t a t o , p iù o m e n o , un o g g e t ­
to di 'u«.so II d i r e t t o r e d e « I l P a e s e » 
ha s o t t o l i n e a t o q u i n d i la n e c e s s i t à di 
a f f r o n t a r e e r i s o l v e r e 11 p r o b l e m a de l 
c o s t o de l l ibro, c o n n e t t e n d o l o al la c o ­
s t i t u z i o n e d e l l e b i b l i o t e c h e popo lar i , 
a l l e q u a l i «sarà aff idato 11 c o m p i t o d e l ­
la d l v u l p n - l o n e p l e s s o q u e l l i c h e non 
p o s s o n o c o m p i a r n e 

N u m e r o s i •>'! i n t e r v e n u t i c h e l imino 
pic<-o !a pai Ioa s i i ' l ' i n t r o d u / i o n p de!-
l'on Sn ' l th - tra e l i a l tr i 1! p i o f J,i-
c u r t l . 1 e o n ' d n . R e p a c l , 11 dr. Ceroni . 
la s i g n o r a A g n e l l i , il prof Glovatjnol l , 
!1 p - o ' P c t i o n i . il di F o ^ ' a t l . I! dr. 
P a t ' I ' l 

Nella mattinata di ieri è stato ripescato nel Tevere il cadavere di Raggerò Grifoni, H figlio del proprietario dell'Al­
bergo Bologna scomparso alcani giorni fa in circostanze misteriose. Nella foto — presa un'ora dopo il rinvenimento 

a Ponte Galeria — 2 visibile, sotto l'asterisco, il corpo del povero suicida 

Gli assicuratori 
in agitazione 

SI s o n o r i u n i t i i e r i in a s s e m b l e a a l 
T e a t r o A d r i a n o , g r e m i t o In o g n i o r d i n e 
d i p o s t i , o l t r e 4 000 a s s i c u r a t o r i r o ­
m a n i 1 q u a l i , s o s p e n d e n d o l i l a v o r o 
a l l e o r e 11, a n a l o g a m e n t e a q u a n t o 
a v v e n u t o o d a v v e r r à i n a l t r e P i a z z e 
d ' I ta l i a , h a n n o v i b r a t a m e n t e p r o t e -

Perdnta Trieste 
per l 'Italia? 

sa quello lem» avranno luogo conversa-
sioni popolari nella seguenti sezioni tornane 
stasera ali* ora 19,30: Appio (M. Carabi), 
Brada (Antonajoli), Ci»alleggerì (Rossi), 
Centocelle (Forcella), Certosa (Capoto), 
Galliano (Antonini), Latino Metrtmio /Vi­
ri ani), Laortnuai (Francesco Longo), Ma­
gliaia (Maria Mlcnttti), Honte Mario 
(Scarnati), Monta Sacra (Ferracci), Monii 
(De Finis), Ostia Antica (franca Longo), 
Pietralata (Mario Osti), Ponte Mammolo 
(JAtiiti), Ponto Pallone (lena), Foilonac-
cio (Carbone), Fortnense (De Caria), Prati 
(Carmen Jacehla), Frantiti» (Spalare), 
San Saba (Fulvio Jacebia), Testacelo (Ter­
na), Tallo Avelia (Hlcbelini). VENERDÌ': 
Catinai (Brunetti). SABATO 13: Flaminio, 
Forte Aurelio, Garbatella, Lodorisi, Monte-
Tiri», Post» Milvio. LUNEDI' 15: Etqnilino. 

IMPROVVISO EPILOGO DI UNA. TRAGICA E MISTERIOSA VICENDA 

I miseri resti di Ruggero Grifoni ripescati 
dalle acque del Tevere nei pressi di Ponte Galeria 

La macabra scoperta fatta da alcuni operai - Portafogli e anello non sono stati toccati 

I m i s e r i r e s t i d i R u g g e r o G r i f o n i , 
m o s t r u o s a m e n t e d e f o r m a t i d a l l a l u n ­
g a p e r m a n e n z a n e l l ' a c q u a , s o n o e -
m e r s i I er i m a t t i n a d a l T e v e r e . A l l e 
o r e G, i n l o c a l i t à F o s s e d i P o n t e 
G a l e r i a , n e l p r e s s i d e l l a t e n u t a M o r -
s l c o l a , d o v e i l T e v e r e d e s c r i v e u n a 

g e v a n e l l ' I n s e n a t u r a . D i s p o s t o u n r i ­
g o r o s o s e r v i z i o d ' o r d i n e , p e r t e n e r 
l o n t a n i i c u r i o s i c h e g i à c o m i n c i a ­
v a n o a r a d u n a r s i c o m m e n t a n d o l o 
a c c a d u t o , 11 c o m a n d a n t e d e l l a p a t ­
t u g l i a d a v a d i s p o s i z i o n e a f f inchè s e n ­
z a I n d u g i o s i p r o c e d e s s e a l l a i d e n 

u m p i a c u r v a , a l c u n i o p e r a i l i v o r n e s i , , t i f i c a z i o n e d e l c a d a v e r e . U n c a r a b i -
c h e d a t e m p o c o n d u c o n o c o n u n a 
p i c c o l a d r a g a l a v o r i d i s c a v o n e l 
f o n d o s a b b i o s o d e l fiume, s c o r g e v a ­
n o u n a s c u r a m a s s a i n f o r m e t r a s c i ­
n a t a d a l l a c o r r e n t e . G l i o p e r a i , c h e 
a v e v a n o a p p e n a t e r m i n a t o l a f r u g a l e 
c o l a z i o n e , e d e r a n o i n p r o c i n t o d i 
m e t t e r e i n m o v i m e n t o l a d r a g a , a t ­
t e n d e v a n o p a z i e n t e m e n t e c h e 1*« o g ­
g e t t o > s c o n o s c i u t o g i u n g e s s e a l l ' a l ­
t e z z a d e l g a l l e g g i a n t e , p e r a s s i c u r a r ­
s i d i c h e s i t r a t t a s s e . P o c h i m i n u t i 
d i a n s i o s a a t t e s a . P o i , a t t r a v e r s o l a 
l e g g e r a n e b b i a d e l m a t t i n o , i c o n ­
t o r n i d e l c o r p o c o m i n c i a v a n o a p r o ­
filarsi s e m p r e p i ù n e t t i , f i n c h é a p p a ­
r i v a d i s t i n t a m e n t e l a f igura d i u n 
e s s e r e u m a n o . N o n c ' e r a p i ù a l c u n 
d u b b i o . SI t r a t t a v a d e l c a d a v e r e d i 
u n a n n e g a t o . 

B a l z a r e a b o r d o d i u n a p i c c o l a 
b a r c a , d i r i g e r l a c o n v i g o r o s i e b e n 
a s s e s t a t i c o l p i d i r e m o v e r s o i l f i lo 
d e l l a c o r r e n t e , r a g g i u n g e r e i l c a d a ­
v e r e , i m b r a c a r l o c o n u n a r o b u s t a 
f u n e , t r a r l o a r i v a , i n u n ' a n s a s a b ­
b i o s a , d o v e l ' a c q u a r i s t a g n a , f u p e r 
g l i o p e r a i d e l l a d r a g a a f f a r e d i p o ­
c h i m i n u t i . E s u b i t o , u n o d i e s s i s i 
r e c a v a a d a v v e r t i r e I c a r a b i n i e r i 
d e l l a S t a z i o n e d i P o n t e G a l e r i a . 

P o c o d o p o , u n a p a t t u g l i a d i m ' i i t l , 
g u i d a t i d a l m a r e s c i a l l o M a i n o , g l u n -

IL PERSONALE HA CESSATO L'AGITAZIONE 

Accordali i miglioramenti 
alla Centrale del Lille 

La Giunta capitolina sottoporrà alle organizzazioni 
sindacali il progetto dell'ordinamento organico 

I e r i , f i n a l m e n t e , l a G i u n t a C o m u ­
n a l e h a d e l i b e r a t o d i a c c o r d a r e a l 
d i p e n d e n t i d e l l a C e n t r a l e d e l L a t t e 
i r i c h i e s t i m i g l i o r a m e n t i . S f t r a t t a 
d i u n a i n d e n n i t à s p e c i a l e p e r l a v o r o 
d i s a g i a t o c h e v e r r à c o r r i s p o s t a m e n ­
s i l m e n t e a t u t t i I l a v o r a t o r i — c o n 
d e c o r r e n z a 1. g e n n a i o 1950 — n e l l a 
m i s u r a d i l i r e 2000 p e r g l i o p e r a i 
u l i r e 3000 p e r g l i i m p i e g a t i . 

P e r o r a , e f ino a c h e n o n 61 a v r à 
l a s i s t e m a z i o n e g i u r i d i c a d e l l a c e n ­
t r a l e t a l i m i g l i o r a m e n t i s a r a n n o e r o ­
g a t i s o t t o l a v o c e d i « a c c o n t i » e 
c o s t i t u i s c o n o 11 m i n i m o m e n s i l e d e i 
f u t u r i m i g l i o r a m e n t i . 

C o n 11 r a g g i u n g i m e n t o d i q u e s t o 
a c c o r d o , l ' a g i t a z i o n e d e l p e r s o n a l e è 
c e s s a t a e Ier i s t e s s o l a n o r m a l i t à e 
r i t o r n a t a a l l a C e n t r a l e d e l L a t t e . 

N e l l a l e t t e r a c o n l a q u a l e 11 P r o ­
s i n d a c o d à c o m u n i c a z i o n e d i q u a n t o 
s o p r a , v i e n e r i c o n f e r m a t o , i n o l t r e , 
c h e i l p r o g e t t o d e l l ' o r d i n a m e n t o o r ­
g a n i c o s a r à t e m p e s t i v a m e n t e p r e ­
s e n t a t o a l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 

UNA CONTADINA SUICIDA A CASTELGANDOLFO 

Si à tagliala la gola 
con un coltello da cucina 

Rinvenuta ieri mattina dalla zia 

U n a m a c a b r a a c o p e r t a è s t a t a f a t t a 
i e r i m a t t i n a a C a s t e l g a n d o l f o d a l l a 
c o n t a d i n a C a t e r i n a D i T o m m a s o . 

M a l g r a d o l a s u a e t à — h a s u p e r a t o 
d a a l c u n i m e s i 1 s e t t a n t a s e t t e a n n i — 
!» D I T o m m a s o mi r e c a o g n i g i o r n o d i 
b u o n ' o r a n e l l a s u l l a a m u n g e r e l e 
v a c c h e . S p e s s o , v e r s o l a « e t t e , v i e n e 
r a g g i u n t a d a l l a n i p o t e A u r e l l a . m a r i ­
t a t a C o s t a c h e l ' a i u t a a « b r i g a r e l e 
f a c c e n d e d i c a s a . 

I e r i m a t t i n a l a v e c c h i a c o n t a d i n a 
u s c i v a n e l c o r t i l e e , p r e s o u n s e c c h i o . 
s i a v v i a v a l e n t a m e n t e v e r s o l a s t a l l a . 
A p p e n a a p e r t a l a p o r t a s i t r o v a v a d i 
f r o n t e a d u n o s p e t t a c o l o t e r r i f i c a n t e : 
s u l l a p a g l i a , r a n n i c c h i a t a i n u n a n ­
g o l o . l a t e s t a r e c l i n a t a s u l p e t t o g i a ­
c e v a l a n i p o t e A u r e l l a . D a l l a g o l a 
F c o r r e v a u n l a r g o r i v o l o d i s a n g u e . 
A c c a n t o a l e i u n c o l t e l l o d a c u c i n a . 
C a t e r i n a d a v a l ' a l l a r m e e d a l c u n i v i ­
c i n i p r o v v e d e v a n o a l t r a s p o r t o d e l l a 
f e r i t a a l l ' o s p e d a l e d i M a r i n o : A u r e l l a 
v i g i u n g e v a p e r ò c a d a v e r e -

P i ù t a r d i e r a p o s s i b i l e r i c o s t r u i r e 
la t r a g e d i a , s u l l a s c o r t a d e l l ' i p o t e s i 
p i ù v a l i d a . A u r e l l a , c h e a v e v a « a n n i , 
s o f f r i v a d a t e m p o d i u n a g r a v e m a ­
l a t t i a n e r v o s a . N e g l i s c o r s i g i o r n i 11 
s u o m a l e l ' a v e v a r e s a I r a s c i b i l e , a d d i ­
r i t t u r a v i o l e n t a c o n I s u o l . A l t e r m i n e 
d e l l e c r i s i l a p o v e r e t t a c a d e v a In u n 

ì 
La (Mia alla Casa della Calura l a m a 

eie dalle 20 alla 24 si tnlfwft dalla 
18 alla 22. 

p r o f o n d o s c o n f o r t o , n o n r i u s c e n d o — 
a v o l t e p e r o r e — a s u p e r a r e q u e l l o 
6 t a t o , r i m a n e n d o I n e r t e s u u n a s e d i a 
o l a s c i a n d o s i c a d e r e a t e r r a p e r r e s t a r . 
v i p e r m i n u t i e m i n u t i s o p r a p e n s l e r o , 
c o n l e p u p i l l e s m o r t e e g l i a r t i a b b a n ­
d o n a t i . 

N e l l a n o t t e A u r e l l a a v r à a v u t o u n 
n u o v o a t t a c c o d e l s u o m a l e . U s c i t a 
n e l c o r t i l e a p r e n d e r e a r i a n e l l a s p e ­
r a n z a d i r i m e t t e r s i , s a r à s t a t a c o l t a 
d a u n a t t i m o d i s m a r r i m e n t o : a v r à 
r i p e n s a t o a l l a s u a v i t a , a l l ' l m p o s s l b l -
Utà d i c u r a r s i . F u o r i d i s o «I s a r à I m ­
p a d r o n i t a d ì u n c o l t e l l o d a c u c i n a . 
U n a v o l t a n e l l a s t a l l a , h a m e s s o fine 
a l s u o l g i o r n i t a g l i a n d o s i l a g o l a . 

Q u e s t a l ' Ipotes i p i ù v a l i d a . L a C o s t a 
e r a d ' a l t r o n d e u n t e m p e r a m e n t o m i t e 
e n o n a v e v a m a l c o n f e s s a t o p r o p o s i t i 
d i s u i c i d i o . I n p a e s e l a n o t i z i a h a 
s u s c i t a t o e n o r m e s c a l p o r e . E* o p i n i o n e 
c o m u n e c h e l a p o v e r e t t a d o v e v a e s ­
s e r e In u n o s t a t o d i s e m i - I n c o s c i e n z a , 
p e r c o m p i e r e i n u n m o d o d a v v e r o 
s t o i c o II t r a g i c o a t t o 

RIUNIONI SINDACALI 
I m a r n a t i l i t taaia • aropaaaada 3*1 Sia-

daeati: Mti*Uora>d. CHsaiei, Edili. Tetra. 
ilaraistl, Ltgao. Migratici. AllawoUii»*». 
Fornaciai. Petrolieri, Faeralai. anno emioni. 
r>»r teofrJl 12 ns i j i e al'« »*• 13. prew* :» 
Itfteio Staai?i e Propagasi* delia C i L , t ti 
Espilino 1. 

Edili . Tolta 1« Coma uioai lottrne. ' Cai-
lettori, gli attÌT;«ti. aoao cenmati f j ; | io 
leda par {fallosa atraordisaria alla era 19, 

p e r c h è p o s s a n o ' e s p r i m e r e l e l o r o 
e v e n t u a l i o s s e r v a z i o n i . 

V i è a n c o r a l a q u e s t i o n e d e l l a s i ­
s t e m a z i o n e g i u r i d i c a d e l p e r s o n a l e , 
d a d e f i n i r e : m a a n c h e q u e s t o p r o ­
b l e m a l a G i u n t a s i è i m p e g n a t a di 
r i s o l v e r e e n t r o i l 30 g i u g n o p r o s s i m o . 

C o m e s i v e d e è s t a t o s u f f i c i e n t e u n 
m i n i m o d i b u o n a v o l o n t à e d i b u o n 
s e n s o d a p a r t e d e l l a G i u n t a p e r p o r ­
r e t e r m i n e a d u n a a g i t a z i o n e c h e 
m i n a c c i a v a d i a r r e c a r e g r a v i d i s a g i 
a l l a c i t t a d i n a n z a . 

I n f a t t i , s a r e b b e b a s t a t o c h e s a b a t o 
s c o r s o i l P r o s i n d a c o a v e s s e c o n v o ­
c a t o p r e s s o d i s é I r a p p r e s e n t a n t i 
s i n d a c a l i , p e r c o n c o r d a r e c o n l o r o 
I m i g l i o r a m e n t i i e r i c o n c e s s i , c h e l a 
q u e s t i o n e s a r e b b e s t a t a i m m e d i a t a ­
m e n t e r i s o l t a . 

I n v e c e , c o m e r i s p o s t a a l l e r i c h i e ­
s t e d e l l a v o r a t o r i , l a G i u n t a , s e n z a 
a f fa t to d i s c u t e r e c o n i r a p p r e s e n t a n t i 
s i n d a c a l i e c o n c o r d a r e c o n e s s i II 
r e l a t i v o c o m u n i c a t o d i e v e n t u a l e a c ­
c o r d o . n e l l a g i o r n a t a d i l u n e d i 8 c . m . 
e m a n ò u n c o m u n i c a t o d i d e l i b e r a . 
c o n i l q u a l e s i s t a b i l i v a l a c o r r e ­
s p o n s i o n e d i u n « a n t i c i p o » d i l i r e 
10 m i l a p e r g l i o p e r a i 
m i l a p e r 
«Jone d e l t r a t t a m e n t o g i u r i d i c o e n ­
t r o 11 30 g i u g n o . 

I l a v o r a t o r i r e s p i n s e r o l e c o n d i ­
z i o n i d e l l a d e l i b e r a p e r l e s e g u e n t 
r a g i o n i . A n z i t u t t o , p e r c h è n t r a t t a ­
m e n t o e c o n o m i c o r e l a t i v o ad l a v o r o 
d i s a g i a t o e a l l a r i v a l u t a z i o n e d e g l i 
s t i p e n d i d e g l i I m p i e g a t i n o n p u ò e s ­
s e r e a s s o r b i t o d a l t r a t t a m e n t o e c o ­
n o m i c o d e r i v a n t e d a l l a s i s t e m a z i o n e 
g i u r i d i c a d e l p e r s o n a l e ; I n q u a n t o 
l e d u e q u e s t i o n i s o n o d a r i t e n e r s i 
d i s t i n t e e s e p a r a t e p e r l a l o r o s t e s s a 
n a t u r a . 

n l e r e s i a d a t t a v a a l l ' i n g r a t o c o m p i ­
t o d i f r u g a r e n e l l e t a s c h e . L a s t o f f a , 
f r a d i c i a , m e l m o s a , d a l c o l o r e o r m a i 
i n d e f i n i b i l e , si l a c e r a v a a l c o n t a t t o 
d e l l e d i t a . I n d o s s o a l c a d a v e r e v e ­
n i v a t r o v a t o u n p i c c o l o p o r t a m o n e t e 
c o n t e n e n t e l e c h i a v i d e l l a » T o p o ­
l i n o », u n a m e d a g l i e t t a r e l i g i o s a e 
d u e m o n e t e d a c i n q u e l i r e . 

DANARO E DOCUMENTI 

X e l l a t a s c a p o s t e r i o r e d e i p a n t a ­
l o n i v e n i v a t r o v a t o i l p o r t a f o g l i 
c o n t e n e n t e d a n a r o e d o c u m e n t i a s a a i 
g u a s t a t i d a l l ' a c q u a , m a a n c o r a l e g ­
g i b i l i . A q u e s t o p u n t o v e n i v a e f f e t ­
t u a t o i l r i c o n o s c i m e n t o . U n m i l i t e 
v e n i v a i n v i a t o a l l a S t a z i o n e c o n l ' I n ­
c a r i c o d i i n f o r m a r e d e l f a t t o l a 
Q u e s t u r a C e n t r a l e , e i n p a r t i c o l a r e 
i l C a p o d e l l a M o b i l e , d o t t . B a r r a n -
c o , a l q u a l e f in d a l p r i m o g i o r n o 
e r a n o s t a t e af f idate l e i n d a g i n i s u l l a 
s c o m p a r s a d e l l ' a l b e r g a t o r e . 

N e l f r a t t e m p o c o n t i n u a v a n o g l i a c ­
c e r t a m e n t i s u l c a d a v e r e . A l d i t o m e ­
d i o d e l l a m a n o s i n i s t r a s i n o t a v a i l 
v i s t o s o a n e l l o c o n b r i l l a n t i , c h e l a 
f a m i g l i a G r i f o n i t e m e v a t a n t o d i n o n 
r i t r o v a r e . I l c a d a v e r e ca l zav ; \ s c a r ­
p e a l t e , u n a d e l l e q u a l i o r t o p e d i c a 
( i l p o v e r o s u i c i d a e r a c l a u d i c a n t e ) . 

V e r s o l e o r e 13, i l d o t t . B a r r a n c o , 
a c c o m p a g n a t o d a u n m e d i c o d e l l a 
P o l i z i a , g i u n g e v a s u l p o s t o a b o r d o 
d i u n ' a u t o e s i p o r t a v a s u b i t o s u l 
g r e t o , p e r e s a m i n a r e d a v i c i n o i l 
c a d a v e r e . L o s c o p o d e l s o p r a l u o g o 
d i B a r r a n c o e r a e v i d e n t e . P o i c h é l a 
f a m i g l i a G r i f o n i a v e v a f a t t o t a n t o 
c h i a s s o a t t r a v e r s o u n g i o r n a l e s u l l a 
s c o m p a r s a d e l s u i c i d a , a v a n z a n d o 
a d d i r i t t u r a l ' i p o t e s i d i u n a s s a s s i n i o , 
s i r e n d e v a n e c e s s a r i o s v o l g e r e g l i 
a c c e r t a m e n t i p i ù r i g o r o s i , 

E s a m i n a t e , s i a p u r e s u p e r f i c i a l m e n ­
t e , l e p a r t i s c o p e r t e d e l c a d a v e r e , 
s i n o t a v a u n a f e r i t a a b b a s t a n z a v a ­
s t a s u l l a n u c a . I l d o t t . B a r r a n c o e 
i l m e d i c o l e g a l e o s s e r v a v a n o a t t e n ­
t a m e n t e la l e s i o n e p e r q u a l c h e m i ­
n u t o , s c a m b i a n d o s i a b a s s a v o c e l e 
r i s p e t t i v e i m p r e s s i o n i . P o i s i a v v i a ­
v a n o v e r s o l ' a u t o , p e r f a r r i t o r n o a 
R o m a . M a p r i m a d i r i p a r t i r e , i l d o t t . 
B a r r a n c o d o v e v a p a g a r e l ' i n e v i t a b i l e 
s c o t t o d i q u e s t i c a s i : d i r e l e p r o p r i e 
i m p r e s s i o n i a i g i o r n a l i s t i . 

< LESIONI DA FIUME > 

« E ' e v i d e n t e — d i c h i a r a v a B a r r a n ­
c o — c h e s o l o l ' a u t o p s i a p o t r à d i r e 
u n a p a r o l a d e f i n i t i v a . F i n d a q u e s t o 
m o m e n t o , p e r ò , c i è a p p a r s o c h i a r o 
c h e l a f e r i t a , c o n n o v a n t a p r o b a b i ­
l i t à s u c e n t o , è u n a l e s i o n e « d a fiu­
m e . » , p r o d o t t a c i o è , n e l m o v i m e n t o 
e t c s s o d e l c a d a v e r e s u l f o n d o d e l 
T e v e r e , d a l l ' u r t o c o n t r o u n a p i e t r a 
a g u z z a . L a c o s a è p l a u s i b i l i s s i m a , 
t a n t o p i ù c h e i l c a d a v e r e , c o m e p o ­
t e t e v e d e r e , è i n s t a t o d i a v a n z a t a 
p u t r e f a z i o n e . Q u e s t e l e s i o n i , l a c u i 
n a t u r a è n o t a a l l e p e r s o n e e s p e r t e . 
I n d u c o n o s p e s s o i n e r r o r e g l i I n c o m ­
p e t e n t i , e s u s c i t a n o i p o t e s i e s o s p e t ­
t i a v v e n t a t i , c h e p o i . a l l a p r o v a d e i 
f a t t i , s i d i m o s t r a n o d e l t u t t o p r i v i 
d i f o n d a m e n t o . I n s o m m a , n o n e s i ­
s t e . f ino a q u e s t o m o m e n t o , a l c u n 
i n d ' z s o . a n c h e p i c e l o , c h e p o s s a f a r -
,. .. •, . - - , . ,v,-, -i ^ T—>r.iato G r * - ' 

f o n i s i a r i m a s t o v i t t i m a d i u n d e ­
l i t t o ». 

D e t t e q u e s t e p a r o l e . B a r r a n c o s e 
n e è a n d a t o , s e n z a n e m m e n o a t t e n ­
d e r e l ' a r r i v o d e l m a g i s t r a t o , q u a s i 
a v o l e r d i m o s t r a r e , c o n q u e s t o a t t o 
d i d i s i n t e r e s s e , c h e p e r l u i l a f a c ­
c e n d a è c h i u s a . P i ù t a r d i , g i u n g e ­
v a n o a l l e F o s s e d i P o n t e G a l e n a 
a l c u n i d i p e n d e n t i d e l l ' a l b e r g o B o l o ­
g n a , 1 q u a l i v o l e v a n o s i n c e r a r s i c h e 
l a s a l m a r i p e s c a t a f o s s e p r o p r i o 
q u e l l o d e l l o r o p a d r o n e . C o s t o r o , 
T u l l i o B a t t i s t i n i , A n g e l o V a l l e . C a r ­
m i n o B a r b o l l a e P r i m o R u ^ g e r i , n o n 
d u r a v a n o f a t i c a a r i c o n o s c e r e , n e l ­
l ' i n f o r m e c a d a v e r e , l a f i gura d e l G r i ­
f o n i , c h e e s s i a v e v a n o v i s t o n e l l a 
» h a l l » d e l l ' a l b e r g o , s o r r i d e n t e e in 
a p p a r e n z a s e r e n o e s p e n s i e r a t o , p o ­
c h e o r e p r i m a d e l l a t r a g e d i a . 

I l B a t t i s t i n i . a n z i , r i c o r d a v a u n 
p a r t i c o l a r e , in a p p a r e n z a i n s i g n i f i ­
c a n t e , m a c h e d i m o s t r a i n m o d o 
c h i a r o c h e i l G r i f o n i , l a m a t t i n a de l 
g i o r n o i n c u i s i t o l s e l a v i t a , n o n 
p e n s a v a a n c o r a a l l a m o r t e . I l p a r t i ­
c o l a r e è q u e s t o . U s c e n d o d a l l ' a l b o r -
g o p e r r e c a r s i i n a u t o m o b i l e ad ATi-
z i o , i l g i o v a n e s i r i v o l s e al B a t t i ­
s t i n i , i d r a u l i c o d e l l ' H o t e l B o l o g n a , e 
g l i c h i e s e s e a v e v a p r o v v e d u t o a d 
i n s t a l l a r e 1 n u o v i s c a l d a b a g n i . T a n ­
t o I n t e r a s s e p e r g l i s c a l d a b a g n i p o ­
c h e o r e p r i m a d i d e c i d e r e i l s u i ­
c i d i o ! Q u e s t o s t a r e b b e a d i m o s t r a r e 
c h e n e l c u o r e d e l p o v e r o g i o v a n e 
l a d e c i s i o n e d i f a r l a finita s i è m a ­
t u r a t a i n b r e v e v o l g e r di t e m p o . 

C o m ' è n o t o , i l G r i f o n i s i r e c ò e f f e t ­
t i v a m e n t e a d A n z i o , m a n e l p o m e ­

r i g g i o f e c e r i t o r n o a R o m a , d i c e n d o 
a l l ' a u t i s t a c h e l o a c c o m p a g n a v a d i 
s o n i i r » : m o l t o m a l e . I n s e g u i t o t e l e ­
f o n ò a l l a fidanzata e a l m e d i c o c u ­
r a n t e . A q u e s t ' u l t i m o c h i e s e u n a p ­
p u n t a m e n t o , al q u a l e n o n s i p r e s e n ­
tò . C h e c o s a a b b i a f a t t o d u r a n t e l a 
t a r d a s e r a e l a n o t t e , p r i m a d i g e t ­
t a r s i n e l T e v e r e , n o n l o s a p r e m o 
m a i . P r o b a b i l m e n t e l o s v e n t u r a t o 
v a g o per l e v i e d i R o m a , s e m p r e 
t o r m e n t a t o da i s u o i l u g u b r i p e n s i e ­
ri . A u n c e r t o p u n t o , p r e s a la t r a ­
g i c a d e c . s i o n e . eg l i s ; d i r e s s e v e r s o 
P o n t e M i l v i o , s p i n g e l ' au to a t t r a v e r ­
s o u n s e n t i e r o f:n .sul g r e t o d e l T e ­
v e r e . e n t r ò in a c q u a c o n il s u o p a s ­
s o z o p p i c a n t e e . - c o m p a r v e n e l l a g e ­
l i d a c o r r e n t e . 

MANIA SUICIDA 

Il m e d i c o c u r a n t e h a d i c h i a r a t o 
c h e il G r i f o n i e ra a f f e t to d a e s a u r i ­
m e n t o n e r v o s o e da m a n i a s u i c i d a . 
Eg l i e r a e ta to a l u n g o i n u n c a m p o 
di c o n c e n t r a m e n t o in I n d i a , d o p o 
e s s e r e s t a t o c a t t u r a t o d a g l i i n g l e s i 
in A f r i c a S e t t e n t r i o n a l e , d o v e s i t r o ­
v a v a a c o m b a t t e r e c o n il g r a d o di 
t e n e n t e d i f a n t e r i a . 

I l r i c o n o s c i m e n t o uff ic iale d e l l a 
s a l m a d a p a r t e d e l p a r e n t i è s t a t o 
e f f e t t u a t o a l l e 14,15, a l l a p r e s e n z a 
de l l e g a l e d e l l a f a m i g l i a , a w . D i n a , 
e d i u n s o s t i t u i t o d e l P r o c u r a t o r e 
d e l l a R e p u b b l i c a . L ' u n i c o , i n t u t t a 
R o m a , a d i g n o r a r e q u e s t a t r i s t e n o ­
t i z ia . è i l p a d r e d e l G r i f o n i , a l q u a ­
l e è s t a t o d e t t o c h e il figlio s i t r o v a 
i n u n a c l i n i c a p e r m a l a t t i e n e r v o s e . 

M O S T R U O S O DELITTO DI U N A M A D R E 

Strangola e sotterra 
a figlia appena nata 
Il coipicmo era stato occultato dalla 
donna sotto la pagiia m una stalla 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
(iioM.ni1 

1 Settore, tatti i -,«.'*<'»• ' s>i prê Mi i' 
ic'*Tfl ni" urgitit' f i u t i r n c i 

Sei. Ct>l:nn«- ronv<>.in« iS IVI .̂  s!V :M 1"> 
Legno' ('>-i di rpll. p o - p tr\l« toan < 

ir» e ifl con t. d<r. siud. alle 1S :» in l*A 
Panitt'ci: c>mimo diretti™ drl Gruipn «"e 

1S in Fert 
III Settore: gli l'fatti stsnp» alle 19 pv--. 

l i *cz ^.-ilu'o. 
Ospedalieri- cimti Wn*t> d! l u c e »1!« 1* 110 

In Federi! noe. 
Fosteltgralonici- rr-n tati d rettul di relluh 

tia^igni d^llc (VII e ompijm ittitistl * v 
darali al!« 1S in Frdernlo'.». 

Compagni r.eabrl di CD di CHAL aziendali 
t rionali alle 16 in Fed. 

Artigiani: ì cn-n-,»ini delle a*i onl 1-at'nn 
He'ron -i. Ce' o e S»n Sabi al'« 21 prec1!» 
pre*«o la «ei'one Pel o. 

vFAF.Rnr 

Poligrafiti: infere*!!, i l cn-nnle»o, alle U 30 
!n rrderailfine. 

I responsabili di Bassa di sttlor* ali» 17,30 
la FedtrarJoB»» 

Maestri: comm'^slona di l«T»ro aTl« 1(1 la 
F^Warine. 

Albergo e mensa- erni^ril del CI>5 alle 
CI :v> n Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GIOVEDÌ" 

Tnth i resp^n'abiU di Istituto • i respons 
studenti medi alla ore 17 in 

pionieri ÌS i'.\i se 

di sta. alle or* 1S In 

del UT. tra gli 
Teieranone 

Responsabili dei 
t cne Po"'e 

Gli amministratori 
F*«lerazi(»ro 

I reìpansabili di massa alle ore 18 In Fra. 
I responsabili della provincia delle seguenti 

cenoni *'!<» '8 ia FeJ : Vanirli. \al Melami. 
Mino. Ya''i \ 'jre'i T-a=tc\tr*>. Qjarlircinlo. 
M. Ss«-:o. Tf^tsrco. S. Sita. Gav»l!fin«i. Ti-
t .'a-n. I. Me»*, - o Pr;t . Preseci a*. Por-
* t r i . » 

I segretari delle segtieiti sezioni a '* > -e 
'.''.IO .n Fe>i: \r>i:o. A.ip'o VUOTI», (Vi'ha-
télla. Salar.o. lulia, M. Mario. OntoceUr. 
Onrira-o &r;o>a Manin). Voi Melaina, Ma-
rao. Valle. Aure' a. Tri«:tfT<r<\ Qrirtieeiolo, 
M. Sacro. Testatelo, S. Saha. riTiIIe.igeri. Ta-
tm'.ano. L. Me»rn o, P-if. Prenc^tin",. Pnr-
lne-ne i 

Tulle le lesioni mindira in giornata «n 
compagno per ritirare - Pettsglla » e « donato 
Coosnista - . 

Consulte popolar i r iona l i 
La riin'n-e tV ca-d'-ht: al'* CV.»ul:« Trl-

hntar'e avrà 'yi-ji 17 OT».J1 11 *"e ore 19 a 
V\\ P-IcVro (V* 

i i i i n im! iH ! r i " ! i im i i im i i i i n im i i i i 

V I A O T T A V I A N O , 5 6 

Ier i m a t t i n a i c a r a b i n i e r i d e l l a t e ­
n e n z a S a n t ' A p o l l i n a r e , u n p a e s i n o a 
p o c h i c h i l o m e t r i d a l l a C a p i t a l e , h a n ­
n o t r a t t o i n a r r e s t o l a c o n t a d i n a 
C i v i t a S m o n e , di t r e n t a a n n i . 

I^a c o n t a d i n a , c h e è c o n o s c i u t a in 
p a e s e p e r l a s u a v i t a r t e e r v a t ì s s i m a 
o c o m e u n a b u o n a m a s s a i a , a l c u n i 
m e s i f a s i c o n f i n a v a i n c a s a r i f u g ­
g e n d o I d i v e r t i m e n t i e l e a m i c i z i e : 
n e u s c i v a s o l t a n t o a l c a l a r e d e l l e 
t e n e b r e . A l c u n e a m i c h e c h e p a c a ­
r o n o n e l p r e s s i d e l l ' a b i t a z i o n e , r i u ­
s c i r o n o a p a r l a r l e e a d a c c o r g e r s i 
c h e l a d o n n a e r a In a v a n z a t o s t a t o 
d i g r a v i d a n z a . G i a c c h é C i v i t a è n u ­
b i l e 1 p e t t e g o l e z z i g u a d a g n a r o n o b e n 
p r e s t o t u t t e l e c a s e d e l p a e s e . S i 
c r e ò I n t o r n o a l l a d o n n a t u t t a u n a 
a t m o s f e r a d i m i s t e r o , d i t r e s c a c o n ­
s u m a t a c o l f a v o r e d e l l a n o t t e , d i 
s t r a n e r e l a z i o n i a m o r o s e c o n u n 
c o n t a d i n o a m m o g l i a t o , c o n p a r t i c o ­
l a r i t o t a l m e n t e i n v e n t a t i . N e s s u n o 
r i u s c i v a p e r ò a s a p e r e c h i f o s s e 
l ' a m a n t e d i C i v i t a . 

G i o v e d ì s c o r d o l a c o n t a d i n a d a v a 
. 1 , t . - n r a f--™"ninucc'a. v ' v a e 

rer g l i o p e r a i e d i l i r e 15 r 
g l i i m p i e g a t i e l a de f in i - j PICCOLA CRONACA 

D o m e n i c a 14 m a g g i o , « H o o r » t , 
p r e s s o l a S e z i o n e P m i t e P a r l o n e 
( V i a B a n c o vi! S . S p i r i t o , « > a v r à 
l u o g o 11 

C O N V E G N O 
D E I C O O P E R A T O R I C O M U N I S T I 

S o n o t e m i t i a p a r t e c i p a r e a l 
C o n v e g n o : 
— 1 r e s p o n s a b i l i <JI m a s s a d e l l e 

S e z i o n i ; 
— 1 c o m p a g n i m e m b r i • d e i C o n ­

s ì g l i d i A m m i n i s t r a z i o n e e d i 
c o l l e g i s i n d a c a l i d i o r g a n l s a n ! 
c o o p e r a t i v i ; 

— l c o m p a g n i s p a c o i s t i d e l i e c o o -
p e r a t l v e d i c o n s u m o ; 

— 1 c o m p a g n i d i p e n d e n t i da c o o ­
p e r a t i v e . 

O r d i n e d e l G i o r n o : 
1) I c o o p e r a t o r i c o m u n i s t i n e l ­

la lo t ta p e r la p a c e , l a l i b e r t a , 
U l a v o r o . — R e l a t o r i : O . N a n n u z -
z l (V. S e g r e t a r i o d e U a F e d e r a -
c l o n e R o m a n a d e l P . C J ) ; E . Z e -
r c n g h l ( P r e s i d e n t e d e l l a F e d e r a ­
z i o n e P r o v i n c i a l e d e l l e C o o p e r a ­
t i v e ) ; 

2) C r e a z i o n e d e l l a C o r r e n t e d i 
U n i t à C o o p e r a t i v a e d e l e z i o n i 
de l C o m i t a t o D i r e t t i v o d e l l a C o r ­
r e n t e . 

P a r t e c i p e r à al C o n v e g n o 11 c o m -
rva.^10 S i l v a n o B e n s a s s o n r e s p o n ­
s a b i l e d e l l a S e z i o n e p e r l a C o o ­
p c r a z i o n e de'.la D i r e z i o n e d e l 
P.C.I. 

OGSi GIOVEDÌ 11 MAG610 — S. Racae:*-
11 *.J t èi leva aite 4.59 e traaoaii, «Ul« 19,40. 

BOLLETTDIO K1T0R0L0&1G0 - Tcapeniura 
o i a i i » e aassiaa <a ieri: 14.rV22.8. Si pre­
veda cielo BSTOIOM « a ejualefc* roreseio di 
pioOT*. tetaperator* iatianta • arar* o l a » . 

lOUTrmW DOaTOliTO» - Nati: naae&l 
45. Jear-r.a* 54. Mft «orti 4. Morti: SKtdd 
12. tesHh» 15. Uatrtoczi G3. 

m i TIS lMi • • Ladri di bicicletta • ali» 
Apollo; • Doawaìea 4"aynW • all'Aera»: • la 
ero trae ap-m di guerra • all 'Aomi* • al 
Noroesa: • P a l y , la segrm biaie* » al Riroli. 

rmiA-traSS - AH* or* SO al armi» Loia 
a poeta MI1TÌ« i l «Mt. Orrual pari*!* tal 
team « Per la pace, per l'Italia, aaSciV.a c*a 
l'C-aioM Sovietica*. 

— AI circo!» Pufeli la -ria Scarlatti. ». 
alla ara 1S ceaiereaia trai tessi • 6 aasl o: 
faerra. 5 a n i t o n a pace ». 

OTUTTITO - Ossi alia «re 18 a*! locali 
della aeti«M TruteTtre pabblica d.Uttit-. n i 
t e a i : • I960 « il claesa ital;aio . . P.*'alare 
Edgardo Ma-orlei. Tatti « n » ia-itatl ti ia-
lerreBire. 

S0LIDJJUET1' POroUlC - U ripara Gior* 
risa BaJèoai aa periata «onea'ua a w a a la 
Gfha cfc* tra Balata 41 Broatopobaeaita «4 
sa Bracata bi*ogao ii dea ara. kjTeljVimo per-
tasta ara tire appella al Vana cuora dei nostri 
lettori, haltrire le allerte aìla aostra ae(rr*-
;ena ai reoaiiooe. 

— Leabaris G.aseppo ba nrfesì» e'.wja» di 
«taira per eoaprare aa b-tata ertopeaiee alla 
ewjlte alletta «a U . c . Inoltrare le enerva 
ia redstieaa. 

— lì eoapaaie Strila l e a e l a delia aexicaa 
Triòalala è alfets» «a tra atea! 41 artrite aeata. 
ha tei Bill a carica cM cai dna gmtneate 
salati e l i triTa i l coad.sioei di eatreoa 
buto-fse. laoltrare le offerte ia redas'enc. 

— lì eoa^igae Aattet» Calcila n* ireeaTt 
b=*«gno di trenta Baie di JMiO R. (-.nitrire le 
offerte alla aostia redaiirne 

CUCISI 1LLOMI0 . La corapape setta Pe-
fcrattona ka bUcgao artriti*»'.»» ai aia i t u * 

f!Ie.-v« alla sejre-i-ita. R.Toljere .e 
ter.a di rediiione. 

C05FEKBIZE - Ojji ali» e*« 20 alla Mi>at 
Salar.o ia t.a Stb.z'j 41 il enepajan Aaibro-
g-.o D:aiai. professerà di aloni del Crat-i-
e<«.*-«> all'Uarrertiti di Ro-aa, parleri sai Se-
rea • Il tairaeol» ». Tatti poswe» iatenwire. 

— D 131=1 al'e ere 17.30 ia ria Doaiwtti 1« 
Tea. Anton» Pescati parlerà tal VPEI: « Il 
p.ano del laror» sejli irilappi oVU'ewawaia 
eaiienale ». Tmti sor» iantan al isiemaire. 

L a C o m m i s s i o n e E s e c u t i v a d e l ­
l a C a m e r a d e l L a v o r o è c o n v o c a ­
t a i n s e d e , o g g i a l l e 16 p r e c i s e , 
p e r d i s c u t e r e i l s e g u e n t e O.d .G. : 
« M e s e d e l t e s s e r a m e n t o e d e l 
p r o s e l i t i s m o ; P l a n o d e l l a v o r o ; 
V a r i e ». 

v i t a l o a n c h e s e « s e t t i m i n a ». L a c o ­
s a n o n p a s s ò i n o s s e r v a t a In p a e s e , 
m a g r a n d e f u l a m e r a v i g l i a q u a n d o 
q u a l c h e g i o r n o p i ù t a r d i a l c u n e c o n ­
t a d i n e i n c o n t r a n d o la r u b i c o n d a 
p u e r p e r a e c h i e s t e n o t i z i e d e l l a n a ­
ta, s e n e e b b e r o p e r r i s p o s t a u n a 
s c r o l l a t a di £ pa l i e . D o v e e r a finita 
la c r e a t u r a ? I c a r a b i n i e r i , i n t e r e s -
f-atl d e l l a c o s a , i n i z i a v a n o l e i n d a ­
g in i p r o c e d e n d o a d u n a o p r a l u o g o 
n e l l a c a s a c o l o n i c a a b i t a t a d a l l a S i ­
m o n e . N e l l a s t a l l a 1 m i l i t i d e l l ' a r m a 
r i n v e n i v a n o , i n u n a b u c a c o p e r t a 
c o n l a p a g l i a . Il c a d a v e r i n o d e l l a 
n e o n a t a , i n s t a t o d i a v a n z a t a p u t r e ­
f a z i o n e . S u l c a d a v e r e v e n i v a n o I n o l ­
t r e r i s c o n t r a t e d e l l e e c c h i m o s i a l 
c o l l o : l a d i s g r a z i a t a m a d r e l ' a v e v a 
s t r a n g o l a t a ! 

C i v i t a S i m o n e , s o t t o p o s t a a d i n ­
t e r r o g a t o r i o , f in iva p e r c o n f e s s a r e 11 
s u o d e l i t t o , a g g i u n g e n d o d i n o n a v e r 
a v u t o c o m p l i c i . I c a r a b i n i e r i c o n t i ­
n u a n o l e i n d a g i n i p e r i d e n t i f i c a r e l i 
p a d r e d e l l a c r e a t u r a — s u l q u a l e 
l a d o n n a n o n h a v o l u t o d i - e n i e n t e 
— ed e v e n t u a l m e n t e I c o m p l i c i n e l -
r i n f a n t i c l d l o . 

S o r g e i n t a n t o il s o s p e t t o c h e l a 
S i m o n e , s t a n c a d i p o r t a r e In e e n o »' 
p e s o d e l l a s u a c o l p a , a l a r i c o r s a a 
n r a t i c h e o s t e t r i c h e ( c o n l ' a i u t o d i 
q u a l c h e a m i c a ) p e r a f f r e t t a r e i l p a r ­
t o . I n f a t t i l a fidila v e n n e a l l a l u c e 
a l s e t t i m o m e s e . 

GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA AI 
PREZZI PIÙ' BASSI 

U L T I M I 7 GIORNI D I 

^ i a col venlo 
al PALAZZO S I S T I N A 

Si rammenta che fi film non 
sarà proiettato in altri locali 

nel 1950 

i i i i i imi i imimimimi i imi i i i i i i i i i i i i i 
I m m i n e n t e a l C lnoma 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 

ÌS'ìQìe impulsive in dmontff 

DANA;> 

ANDREWS 
MMURitN 

0 HflRA 

i iummi i imn.m.Hi i iMi i i immi imn 
I m m i n e n t e a l C l n e — n 

IMPERIALE - MOPFNO 
tntitttiunt™* 

T^tasssssssH! 

/ 

•\ VIVIAH 

BLAIHE 
-PECCr ANN 

QARNER 

mi imi im iL i . 
Domani 

Miimtii,. 

iw i imimmi i i imimi i t 

B A R B E R I N I 
mmhiì « V i , 

fJLU'tg, 

\ v < 

^v 

mmro 

VENDITA ANCHE A RATE > 

CERALDINE BROOKS 
VITTORIO CASSMANN 

Gruppo Cons i l iare 
B l o c c o de l P o p o l o 

Il Grappa Csisilìar» è tramata par p«-
fiostdl 11 alle era 21 sella aec.» iella Te-
lrru i i : e Socialista. 

LUTTO 
Il compagno Mazzini D'Amarlo, feare-

tario delta se-rione Donna Olimpi* del no­
stro Partito, è deceduto tr»s-catmeme la 
segj ì to Ai un gTave incidente moloc .di ­
stico 

Alia s^a compagna Rossana, madre di 
d-je btmbt !n tenera età, radano le com­
mosse condoifl'anre di tutt i 1 compewrn' 

L.'aQrv.j.-c.o d'Ila data del f jnerall Y«T-
r i pjbb':ca:o a'traverso 11 nostro stor­
nai" 

111111:1111111 ; 1111111 f 111111 i t f 11 ; 1 s 11111:1111 ! 1111111111111111111111111111111111111111111 • 11 r* 

OGGI « Prima » ni Cinema: 

T§ A ^ . LA CìNEFILMS PXSENTAx 

** ? L f c # « m POWELL- Ann B L Y T H I ^«•GNOiNE 

m u i m m i m i i n m u n i i n i i i m t H i m m i m i n m i m i m i n m m n n ^ m i i m i i m i 

[^fu^ict^A^^z^ cu, 

\A c*^4frny>& 
*s _ * J-»>— <*dùzòé6it& dsMt^.t 

*r» 

'j*e 
ctiJL 

CL ini in"- "'- ^ ^ ^ ^ ^ 
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2G,°i «' s"2 I P ! À M WS. J^ 
In edizione originale fa lingua francese 

r O M N t**fs*fio laiTEIrNAZfOMAlf . tFO«F 01 S. MAtCO-

«SETTIMANA DELLA CROCE ROSSA ITALIANA» 
D O M E N I C A 14 M A G G I O ALLE ORE 16,30 

TUTTI fi PIAZZO DI sienn 
BRANDE CAROSELLO STORICO DEI GRANATIERI DI SARDEGNA 

GRANDE CAROSELLO EQUESTRE DEI CARABINIERI 

CORPO MUSICALE DELL'AERONAUTICA MILITARE 
(d i re t to da l M.o A l b e r t o D I M I N I E L L O ) 

ARTISTI ASSOCIATI PRESENTANO 

^ ~ - T 4 JUHAPRODUZIONE ALDINA 

l 
T r i b u n e : L. 500 — G r a d i n a t e ! L. 200 — P r a t o * L. 100 
/ biglietti sono in rendita fino alle ore 12 del 14 maggio: 
ARPA - Pia>^a Colonna: locali della CIT - Tclef. 684-316 
Dalle ore 10 del 14 maggio: ai botteghini di Piazza di Siena 

S T O E REGGIANI 
CECILE AUBRY 
MICHEL AUCLAIR 
GABRIELLE aDORZlAT 

-GEORGES 

V J E T A 7 0 -*« IW'MOR! DI 1 ù A N N I 

S p = ; t a c o l | c o n t i n u a t i d a l l o o r o 1 6 i n p o i 
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— Un racconto 

•£.v^ 

maggio 1t»5Q 

- d i Silvio Micheli _LI 

I L SIGNOR GUFO ritornò in com­
pagnia dei soliti due che non 
aprivano mai la bocca Mi dice-

vano che si trattava di un bello sfrut­
tatore: ma io non la pensavo a quel 
modo. Furbo e affarista finche si vuo­
le, ma intanto faceva del bene a quei 
poveri ragazzi - aprendo loro una 
strada e poi, al momento opportuno, 
non lesinava nemmeno qualche fo­
glio da mille in più. Per me, era 
proprio un uomo in gamba e alla 
mano. 

Ormai conoscevo a volo la sua 
magnifica macchina americana. Ap­
pena la vedevo spuntare nella fetta 
dello specchio, piantavo H 11 cliente 
per correre fuori. Spesso non mi ca­
pacitavo come il signor Gufo non si 

. vergognasse a fermare la sua ma­
gnifica macchina davanti ad un bar­
biere della periferia come me. « Buon 
giorno, caro », egli mi diceva forte 
dallo sportello. Io chiudevo subito 
la bottega — barbe o capelli che 
avessi sotto —e prendevo posto nel­
la magnifica macchina tra i due che 
non aprivano mai la bocca. Ci stavo 
in pena. Guardavo la busti di lucida 
pelle che ognuno di essi teneva sulle 
ginocchia e pensavo che cosa potes­
sero contenere; soldi, s'intende, con­
tratti. 

Co! mondo com'è, mi dicevo, tn 
rutte le cose occorre fortuna, è vero, 
ma anche occhio. Ed io avevo avu­
to veramente dell'occhio nell'indicare 
per la prima volta al signor Gufo 
quei due ragazzi che principiavano 
a. giocare nella modesta ma vecchia 
squadra del mio paese. Poi la for 
tuna aveva fatto il resto. In meno 
di una stagione calcistica, essi erano 
saliti presto, non dico grazie a me 
ma certo anche per via di me e si 
capisce del signor Gufo, nella gra­
duatoria dei migliori giocatori. Quin­
di il signor Gufo mi stimava. Glie­
ne avevo indicati degli altri, era 
andata bene anche allora, mi stima­
va e mi prometteva grandi cose. Ba­
stava gli scrivessi una semplice car­
tolina cosi: « Venga », per vederlo 
arrivare nella sua magnifica mac­
china. Eravamo arrivati al punto che 
egli addirittura, non st preoccupava 
nemmeno di vederli sul campo, quei 
ragazzi; gli bastava la mia parola. 
Proprio come se avesse furia di por­
tarseli via, si accontentava di guar­
darli, guardarli come una pezza di 
buona stoffa: li palpava infatti. Al 
massimo li faceva muovere un po' 
in su e in già come cavalli — aprite 
la bocca!, diceva loro — gli dava 
dejlé spinte, dei pugni per^ burla. Era 
proprio in gamba. « Orsù, mi fido 
di te, caro », finiva per dirmi ogni 
volta. 

Quella vojta la mia città aveva 
organizzato un torneo calcistico tra 
i bar, ed io avevo avuto modo — 
vecchio lupo — di posare gli occhi 
su alcuni ragazzi mica male. Fra ossi 
un portierino: una molla, una vera 
molla! 

Tra una barba e l'altra me l'ave­
vano detto di non fare il solito gioco 
con lo sfruttatore dalla bella mac­
china. Mi faceva rabbia che lo chia» 
masseto lo sfruttatore! « Venga », gli 
scrissi subito. Lo vidi arrivare come 
al solito nella fetta dello specchio 
e saltai fuori. Gli raccontai del tor­
neo. Gli dissi di quel gruppetto dì 
ragazzi mica male, poi del portie­
rino e lo vidi sorridere. Era un 
signor Gufo anche più alla mano di 
sempre a sentire di quella molla d'i 
portierino. Cj fermammo al vecchio 
caffè per vedere fubito i ragazzi: ave­
va fretta. Li palpo, lì prese a pugni 
e a spinte per burla. « Questo lo 
prendo — diceva — questo no >. 
Infine fece un segno ai due che non 
aprivano mai la bocca, ed essi, con­
temporaneamente, aprirono le lucide 
buste di pelle per trarre fuori i con­
tratti dove mancava soltanto il nome 
e il cognome. « Firmate — ripeteva 
sempre — coraggio, che ho fretta! ». 
Quindi con un altro cenno faceva 
uscire dalle lucide borse di pelle un 
bel po' di fogli da mille per ciascuno, 
altro che sfruttatore! 

Quella volta era allegro e in vena 
di dirne. Più di tutti gli andava a 
genio u portierino. Anche i ragazzi 
non stavano in sé dalla gioia- Sfrut­
tatore o no, ventimila lire al mese 
più il vitto e l'alloggio — senza 
contare 1» camera che avevano da­
vanti — era mica una cosa di tutti 
i giorni! Da quel momento il signor 
Gufo li destinava chi qui, chi la. 
nelle squadre di « B » o di « C », a 
seconda delle esigenze della sua gran­
de società del nord. Chiaro che do­
vessero pensare queste squadre al 
mantenimento dei giocatori in pre­
stito. A stagione finita, poi, il signor 
Gufo — ossia la grande società de' 
signor Gufo — vendeva a suon di 
milioni quegli elementi risultati a po­
sto. Gli altri li prestava ancora: il 
centrano di assunzione parlava di 
cinque anni, a lire i o mila mensili, 
valeva bene la pena di tentare! 

« Questo lo prendo, questo no », 
dicevi i! signor Gufo col suo ama» 
bile sorriso. Lo vedevo apparire an­
che due volte al mese e pareva sem­
pre assetato — sfido io! — di nuovi 
acquisti. Glielo dissi, ridendo, che 
non mi pareva una cosa giusta, tutto 
considerato. Egli mi dette una bot-
tirella. « Forse che non si trovereb­
bero ancora a zonzo e con le mani 
in tasca, se no? », rispose. Mise la 
mano al portafogli e fu tutto. 

fl portierino, in due anni, divenne 
grande. Grande in toni i sensi- Al 
termine della tua prima stagione cal­
cistica «e lo lottarono diverse squa­
dre del nord. Una, addirittura offri 
la somma di 30 milioni. Ma il con­
tratto parlava di cinque anni, nien­
te da fare. Il portierino si mangiava 
le mani. Da una parte io godevo, 
era «a* mi* scoperta; dall'altra pro­

vavo un bel rimorso. Rimasi di stuc­
co quand'egli mi disse di guadagnare 
ancora io mila lire mensili! 

Tornò il signor Gufo, dette una 
occhiata ai tre giovani scovati da 
me nelle squadrette dei vicini paesi, 
niente di speciale, li palpò, spinte e 
pugni come sempre, quindi il mede­
simo cenno ai due che non aprì» 
vano mai la bocca. « Piano — dissi 
con la mano sui contratti da firmare, 
— cinque anni sono troppi ». Il si­
gnor Gufo mi prese a pugni, i suoi 
amabili pugni, ma io duro. Mi dice­
vano porco, sfruttatore anche a me, 
Un anno, proposi, poi salii a due, 
Il signor Gufo mj fece fare un gi­
retto e nel giretto mi parlò di cin­
quanta biglietti da mille per me. Da 
un pezzo io pensavo a un bel nego-
/.ietto al centro del mio paese, siamo 
dei vigliacchi, si sa, e accettai. Pre­
si da parte i tre ragazzi e tenni loro 
un bel discorsetto tipo Gufo, esat« 
tamentc il contrario di quello che 
già avevo tenuto loro in attesa del 
signor Gufo della grande squadra 
dell'* A • il cui nome era sufficiente 
per avere una strada bell'e aperta. 
Cosi misi su il negozictto. Aprii un 
giovedì di aprile e sognavo clienti 
di lusso, non i vecchi operai della 
periferia, urloni e ancora sporchi di 
officina. Essi, infatti, non si mostra­
rono. « Porco >, mi scrissero di notte 
sugli sporti nuovi di zecca. E' in-
vidia, io pensai. E attesi i nuovi 
clienti. Ne venne uno, un forestiero, 
mi misi a raccontargli tutte le mie 
cose, ma lui zitto come parlassi al 
muro. Non mj capiva. Ne venne un 
altro, il giorno dopo, idem- Non si 
può fare barba e capelli in silenzio. 
Uno, addirittura, mi disse seccato che 
aveva fretta, per favore! Io pensavo 
alle belle accanite discussioni di un 
tempo sui giocatori e le squadre, 
quando la mia vecchia bottega si ac­
cendeva tutta come durante le par­
tite di calcio alla vecchia Arena 
Garibaldi. Ci dimagrivo. Dopo tre 
mesi non avevo nemmeno da pagare 
il fitto e nemmeno sapevo dove sbat­
tere il capo. Tra gli operai trovavo 
sempre chi mi dava una mano, in 
certi momenti, ma coi signori è pro­
prio stupido battere certi tasti. Scris­
si al signor Gufo. Avevo preso il 
primo che sapeva tirare calci al 
pallone e glielo presentai ma non 
attaccò. Gli raccontai la verità, lo 
pregai in ginocchio, mi disse corag­
gio, mi disse che non ne. aveva, mi 
disse ciao e se ne andò fra i due che 
non aprivano mai la bocca. 

SILVIO MICHELI 

OGGI SI INAUGURA IL MAGGIO FIORENTINO 

GERMANIA — Till Eulenspiegel, il popolare personaggio nato 
dalla fantasia popolare tedesca, è stato rievocato in questi giorni 
dalla popolazione del borgo di Moclnn. liceo Till. impersonato 
da un operaio, mentre distribuisco focacce dolci da un balcone. 

otre secoli 
ascolteremo I'**Annida 

• • 

L'opera di G. B. Lulli fu composta nel 1686 e viene rappresentata 
perla prima volta - Un congresso di critici e una serata di moda 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FIRENZE, 10. — Domani sera 

alle 21 al Teatro Comunale di F i ­
renze, diretta da Antonio Guar­
niero va in scena l'opera Armida 
di Giov. Battista Lulli. Si innu-
gura così con un lieve ritardo, 
dovuto all'improvvisa malattia di 
Fedora Barbieri che avrebbe do­
vuto impersonare la parte più im­
portante dell'Olimpio di Spontini 
domenica scorsa, il X1U Maggio 
Musicale Fiorentino. 

Molte forze. Interessate ad in ­
staurare un monopolio rigido d e ­
gli spettacoli in Italia, hanno con-. 
trastato, e contrastano tuttora, 
questa Iniziativa che pone Firen­
ze al centro dell'interesse musi­
cale mondiale. Ma, nonostante 
ciò. nonostante dunque le diflì-
coltà di vario genere, prima tra 
le quali la tardissima concessione 
della sovvenzione governativa, fili 
organizzatori del Mapoto hanno 
saputo offrirci un programma 
denso d'interesse e ben conge­
gnato. 

Gran parte delle opere che ver­
ranno rappresentato al Comunale 
— antiche o moderne che siano 
— sono del le novità. Così, per 

esempio, l'Armida di Lulli,, nota1 

nel 1606, o l'Olimpio di Gaspare 
Spontlnl, scritta nel 1B19, che v e ­
dremo, sembra impossibile, per la 
prima volta sulle scene italiane. 
Prova questa del fatto che molte 
musiche, più che degne di esser 
ascoltate, hanno atteso talvolta 
un lasso di tempo misurabile in 
centinaia d'anni prima di uscire 
dagli scaffali nei quali i nostri 
antichi predecessori le avevano 
accuratamente riposte. 

Per l'Ifigenia In Aulidc del ca­
valiere Cristoforo Willibaldo 
Gluck, vissuto nel secolo decl-
mottavo, la congiura del silenzio 
invece non è durata molto. T e ­
nendo presenti i casi dell'Armida 
o dell'Olimpia, Gluck molto pro­
babilmente a quest'ora si sta fre­
gando lo mani polche dell'assen­
za della sua Ifigenia ce ne siamo 
accorti abbastanza presto: questa 
di Firenze è la prima ripresa in 
Italia nel X X secolo. 

Tra le riprese del lavori più c e ­
lebri dei nostro melodramma ot ­
tocentesco il drammatico Don 
Carlos di Verdi ed il piacevole 
Elisir d'amore di Donizetti fanno 
buona mostra di so nel cartellone. 
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LETTERA DA TEL AVI"V 

In Palestina approdano 
tutte le nazionalità del mondo 

Costumi e abitudini diverse si fondono nel crogiuolo d'Israele - Sciovi­
nismo e americanismo: due grossi pericoli - Lo schieramento dei partiti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
T E L T A V I V , maggio. 

Abito fn caso di tm sarto tede-
eco che é venuto qui nei primi 
mesi del 1948. Mi sono accorto 
che Ì suoi clienti ed i suoi ami­
ci tono tedeschi, che egli è abbo­
nato ad un giornale che si stam­
pa qui in lingua tedesca, che 
quando mangia fuori va in una 
trattoria gestita da due coniugi 
tedeschi e che se ha voglia di an­
dare al cinema va in un locale 
qua vicino dove può seguire la 
vicenda del film leggendo le di­
dascalie in lingua tedesca su di 
un piccolo schermo accanto a 
quello principale. 

Ho conosciuto bulgari che vivo­
no più o meno allo stesso modo, 
rumeni, ceki, francesi, austriaci, 
polacchi, americani, belgi e così 
via. Ho mangiato lo stesso cibo 
cucinato in decine di maniere di­
verse ed ho appreso una quan­
tità di cose sui costumi di molti 
popoli, ma quando mi sono mes­
so a cercare gli ebrei mi son tro­
vato in serie difficoltà. 

La cosa non è paradossale. I-
sraele conta oggi circa un milione 
e duecentomila abitanti, dei quali 
più di 200 mila sono arabi. La 
metà circa della popolazione e-
braica è venuta qui a comincia­
re dal 1948, dopo aver vissuto 
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PRAGA — La 
Rranuni. Ecco 

Radio cecoslovacca ha messo in onda una serto di pubblici dibattiti sul suoi pro-
il radiocronista mentre dà la parola ad un operaio delle officine «Jawa» al ter­

mine di ona trasmissione dedicata ad an programma letterario. 

anni e anni, spesso tutta una vita, 
in altri paesi dove, sebbene *ssl 
conservassero viva l'aspirazione 
a riunirsi in un territorio comu­
ne, hanno assimilato gli usi, i co­
stumi, la cultura, la lingua dei 
popoli in mezzo ai quali hanno 
vissuto. Di qui deriva l'impres-
sione, che continuamente si pro­
va a Tel-Aviv, di vivere in una 
specie di grande porto dove ap­
prodino navi provenienti da tut­
te le parti del mondo con gente 
assolutamente diversa che si pre­
pari a passare insieme un certo 
numero di anni. 

La parnln "arnhn,. 
Questo è qui il dato fondamen­

tale nella formazione della popo­
lazione. E se questore il dato ne 
deriva logicamente un altro pa­
radosso: che, cioè, il compito pri­
mo dello Stato di Israele sia quel­
lo di dover « creare gli ebrei ». 
Né si può dire che l'attuale classe 
dirigente non abbia compreso in 
pieno il problema. Se, infatti, voi 
fate presente queste osservazioni 
ad un qualsiasi funzionario dello 
Stato egli vi risponderà con un 
invito a studiare le caratteristiche 
dei giovani. 

« I vecchi — egli vi dirà — so­
no come sono. Nella maggior par­
te dei casi non vi è nulla da fa­
re. Sono i giovani che dovranno 
formare la popolazione di Israe­
le. Essi dovranno produrre un 
nuouo costume, uno nuora cultu­
ra, un comune modo di vivere. 
Verso i giovani sono dirette tut­
te le nostre cure». E' esatto. Ri­
mane ora da vedere come cresco­
no in Israele le giovani genera­
zioni. 

C'è, intanto, un denominatore 
comune ai piovani ed ai vecchi 
che si respira dappertutto nel ter­
ritorio di Israele ed è lo sciovi­
nismo che oggi si manifesta so­
pratutto nei confronti degli ara­
bi che vivono qui. Agli arabi, per 
esempio, è proibito muoversi li­
beramente da un paese all'altro 

GAZZETTINO CULTURALE 

NOTIZIE DEL CINEMA 
La c e n e r e n t o l a 

Un esempio tipico di com« vie­
ne trattata, in Italia, la cinemato­
grafia italiana, è dato da un raso 
significativo. In un cinema roma­
no. per soli due giorni — due 
giornate morte — è stato presen­
tato semiclandeslinamenie un film 
italiano, la prima pellicola a lun-

mm^$: 

IRENE KACIRKOVA, una f io-
Tane promessa del cinema ceco» 
slovacco, ba riscosso vivo suc­
cesso per la aoa interpretazione 

nel film «Tra compagni» 

go metraggio di un giovane re­
gista: e La roccia, incantata », di 
Giulio Morelli. Non entreremo 
nel merito del film, che non ha 
certamente nulla da invidiare alla 
massa dei film stranieri attual­
mente correnti sui nostri tchermi 
e che, pur realizzata con eviden­
temente limitati mezzit è di una 
correttezza e serietà non comuni. 
Vogliamo deplorare il metodo di 
cui questo fatto è il sintomo: il 
tentativo chiaro di trovare una 
elusione alla disposizione che 'im­
pone alle sale cinematografiche 
di proiettare un certo numero di 
film italiani. £ ' il «olito inganno 
che si trova contro la legge fat­
ta: appena si hanno due giorni 
liberi dai contratti con le masto­
dontiche ed incombenti case ame­
ricane, si tappa il buco con un 
film italiano che sta aspettando. 
Niente lancio pubblicitario, nes­
sun entusiasmo. Quasi la sensa­
zione di compiere un dovere 
sgradito. 
Nd return dei eidi 

Entro questo mese verrà presen­
tato In Italia il film dì Duvivier: 
• Nel regno dei cieli •. La Casa di­
stributrice avverte che per raoioni 
di opportunità sarà escluso da det­
ta programmazione la città di Ro­
ma per tutta la durata dell'Anno 
Santo. Ann» Santo e Regno dei 
Cieli ncn vanno d'accordo. 

Setietì e Fra Dirai* 
Mario Soldati si appresta a rea* 

lizzare un film su « F r i Diàvolo», 

che sarà interpretato da Amedeo 
Nazzari. Il film sarà prodotto dal­
la LUX. 

Le ragtimi ii De Senti» 
Il regista Giuseppe De Santi», 

interrogato dalla agenzia Campo 
Lungo in merito alla sua rottura 
con la LUX ba risposto di essersi 
dichiarato libero dal suo impegno 
perchè la LUX gli aveva bocciato 
in pochi mesi una serie di progetti 
di film: un film sui contadini in 
Calabria, una attuali?-\azione dei 
• Promessi Sposi • ambientata tn 
Sicilia, un Sim sufi nnauaoensmc 
ed uno sulle superstizioni del con­
tadini del Sud. In cambio la LUX 
proponeva a De Santis una ver­
sione della « Figlia di Iorio », che 
non rivestiva per lui alcun inte­
resse. 

Un Circolo Popolare 
Ha iniziato sotto ottimi auspici 

la sua attività a Roma il Centro 
Cinematografico popolare, n Cen­
tro, che ha proiettato con grandis­
sima affluenza di pubblico • 1880 • 
di Alessandro BlasctU, ai rivolge a 
vasti strati della popolazione. Lo 
dica il modico prezzo che è di 
cinquanta lire per ogni proiezione. 
Nell'attività futura dell'organizza­
zione, che è patrocinata dall' INCA 
e dalla C.d.L., rientrano proiezioni 
di film come « Monsieur Verdoux • 
di Chaplin e • L'infanzia di Gorki • 
di Donskoi. 

ti tiglio di Clarlof 
n Aglio cu CharUe Chaplin, il 

ventiquattrenne Sidney, ha annun­

ciato che suo padre produrrà In 
agosto un film il cui tema evoca 
la decadenza di un « clown » che 
ha perduto il dono di far ridere il 
pubblico. Nel film Sidney Chaplin 
avrà una parte assai importante-

ENZO STATOLA, il bambine di 
«Ladri di biciclette», è 11 pro­
tagonista di an deeamentario, 
« Ambienti e peracnargl », girato 
da Da Sica e eoa narra come 

nacque II celebre fila. 

del territorio di Israele. Essi han­
no bisogno di una speciale auto­
rizzazione dell'autorità militare e 
su questa autorizzazione la cosa 
più visibile è l'iniziale della pa­
rola € arabo » stampata in gras­
setto come una specie di marchio. 
Nei loro confronti, inoltre, vie­
ne mantenuta in vigore tutta 
una serie di misure restrittive 
della liberta adottate mentre du­
rava lo stato di guerra e che, nel 
complesso, pongono la minoranza 
nazionale in condizioni di grande 
inferiorità rispetto al resto della 
popolazione. E quando una voce 
si leva contro un tale stato di co­
se il governo attuale non la lascia 
passare senza tentare di soffocar­
la: ieri, per esempio, il giornale 
del Partito Comunista che pubbli­
cava rivelazioni non favorevoli 
agli ebrei sui particolari di uno 
scóntro in un villaggio di frontie­
ra tra elementi dell'esercito e la 
popolazione araba è uscito con 
due colonne in bianco perchè la 
censura non ha lasciato passare la 
notizia. 

Accanto allo sciovinismo vi è 
l'americanismo. Le edicole di Tel-
Aviv sono piene di pubblicazioni 
americane della specie più dete­
riore, e così le librerie. Di ispi­
razione americana sono la mag­
gior parte delle insegne pubbli-
tarie. 

Il P. C. iTlsraRle 
La tendenza alla spinta verso 

il modo di vivere americano, la 
stessa esaltazione del modo di vi­
vere americano costituiscono la 
preoccupazione costante del go­
verno attuale che è formato da 
una coalizione di quattro partiti: 
il MaPai. che alle elezioni del 25 
gennaio 1349 ha realizzato il 38 
per cento dei voti, il • Blocco con­
fessionale», che ha realizzato il 
13J per cento dei voti, il Parti­
to Progressista, con il 4,2 per cen­
to dei voti, ed il raggruppamento 
iei uSefardim* (ebrei spagnoli) 
con il 3J per cento dei voti. Tut­
ti gli altri otto partiti rappresen­
tati in Parlamento sono all'oppo­
sizione ed in diversa misura de­
nunciano come antinazionali le li­
nee della politica del maggior 
partito, che è di schietta marca 
socialdemocratica e che è diretto 
da David Ben Gurion, uno dei 
e tre grandi* del Sionismo, at­
tuale Presidente del Consiglio. TI 
partito pi# numeroso dell'oppo­
sizione è il MaPam, socialdemo­
cratico meno reazionario, che 
mentre svolge uno propagande mt-
tiva contro la politica dell'attua­
le governo rifiuta costantemente 
la unità d'azione con il Partito 
comunista che è l'unico partito 
organizzato su basi plurinaziona­
li, accogliendo nelle sue file sia 
gli ebrei che gli arabi e che pro­
pugna una politica di indipenden­
za rispetto all'imperialismo an­
glo-americano, secondo gli inte­
ressi di tutta la popolazione del­
lo Stato di Israele. 

Il Partito Comunista è rappre­
sentato in Parlamento da quattro 
deputati su centoventi. Tuttavia 
esso ha una grande influenza tul­
le mass* e tiene coraggiosamente 
testa alla politica dei partiti mag­
giori. 

La lotta politica i piuttosto a-
spra, anche se la tempra del Afi-
nistro dell'Interno di qui non è 
la stessa di Sceiba, giacchi le que­
stioni che stanno davanti allo Sta­
to di Israele sono molto grosse e 
gigantesco è il conflitto tra gli in­
teressi imperialistici che «i con­
tendono il dominio del piccola 
stato e degli stali arabi confi­
nanti. Se ne avverte la sensazio­
ne soltanto leggendo tra le righe 
dei giornali o studiando accura­
tamente gli atti politici del go­
verno dì Israele poiché la gente, 
in generale, i preda di un assur­
do ottimismo, di una fatua esal­
tazione della «l iberto», «dell'in-
dipendenza », del • radioso avve­
nire» della terra di Israele, tut­
te cose che si illude di respirare 
a pieni polmoni. 

ALBERTO JACOTIZLLO 

Di Riccardo Strauss, l'Impor­
tante musicista tedesco scompar­
so da poco, vedremo — edizione 
in lingua originale — una del le 
tragedie musicali più serrate ed 
ossessive ch'egli abbia scritto: la 
Elettra. 

Assieme a YElcttra avremo 11 
piacere di veder rappresentato 
per la prima volta in Italia un 
balletto di uno dei più valorosi 
compositori sovietici: Chout il 
burlone, di Sergio Prokofief, il 
musicista noto anche a- chi non 
frequenta le sale da concerto in 
grazia alle splendide colonne s o ­
nore scritte da lui per molti film 
sovietici (ricordiamo tra tutte 
quella dell'Alessandro Ncvskl. co ­
si chiara e nonolnre). 

Anche l'ultima produzione ha 
un. posto nel programma del 
Mar/pio. Il Prigioniero di Litici 
DallapJccola, opera che certamen­
te non mancherà di suscitare le 
discussioni inevitabili ad ogni 
prima di molta musica contempo­
ranea. sarà ranpresentato al Co­
munale. Questa prima realizza­
zione scenica del Prigioniero com­
pleterà i giudizi disparati che, a l ­
la prima assoluta, avvenuta per 
radio, poco tempo fa, molti musi ­
cisti e critici hanno parzialmente 
formulato su di essa. 

Per gli amatori degli spettacoli 
di balletti il Maopio ha prepa­
rato una serie di rappresentazio­
ni dedicate completamente a q u e ­
sto genere. Il corpo di ballo del 
Teatro Nazionale dell'Opera di 
Parigi sì esibirà durante quattro 
serate. 

Nel corso di queste il celebre 
complesso rappresenterà delle 
opere di compositori francesi 
contemporanei (Auric, Honegger, 
Milhaud e Saguet) tutte nuove 
per l'Italia. La coreografia di 
questi balletti sarà quella di Ser­
gio Lifar, noto già come porten­
toso ballerino. 

Inoltre, in una serie di concerti 
sinfonici e da camera, si esibiran­
no importanti interpreti. 

Ascolteremo cosi il mezzo-so­
prano Mprisn Anderson, negra, il 
soprano Elisabeth S?h\varzkoof. il 
vfoliniftT Antonio Pros i e l'orga­
nista Fernando Germani. Due 
concerti sinfonlco-corall sono Du­
re programmati: in uno verrà 
eseguita la celebre Messa da re­
quiem, scritta da Verdi per la 
morte di Manzoni; nell'altro una 
novità del compositore fiorentino 
Valentino Bucchi: i Cori della 
pietà morta, ispirati alle gloriose 
vicende dei nostri partigiani. 

Accanto a tutte queste manife 
stazioni dedicate all'esecuzione di 
musiche il Maggio ha organizza 
to il VJ7 Congresso internaziona­
le di musica, dedicato invece alla 
trattazione teorica di problemi 
propri all'arte del suoni. Molto 
probabilmente l'interesse attorno 
al Congresso quest'anno sarà 
molto più vivo del 6olito, dato 
il tema che verrà trattato r iguar­
dante i rapporti tra la musica e 
Il cinematografo. Presieduto da 
Ildebrando Pizzetti, il Congresso 
di musica è riuscito ad assicurar­
si l'intervento dei più noti m u s i ­
cisti che scrivono della musica 
per film nonché quello degli a l ­
tri direttamente interessati: cioè 
l registi. 

Nemmeno la moda è stata d i ­
menticata dagli organizzatori del 
Maggio e così, tra un'opera ed 
una relazione sulla musica c ine ­
matografica, avremo pure una 
serata della moda, dedicata alla 
sfilata di modelli ecc. Cosa que ­
sta che non mancherà di susc i ­
tare I desideri più accesi del le 
rappresentanti del gentil sesso 
particolarmente interessate a ta ­
gli di gonne e svolazzi di sc iar­
pe. Molti di questi desideri n a t u ­
ralmente sono già fin d'ora d e ­
stinati a rimaner tali. Per a n a ­
loghe ragioni moltissimi amatori 
di musica non potranno godere 
degli spettacoli del Maggio fio­
rentino. Tutto costa assai caro, 
viaggi, alberghi, ecc. E' facile i m ­
maginare che gran parte degli 
amatori, da veri musicomani, 
ascolteranno con estrema a t ten­
zione quanto la radio trasmetterà 
da Firenze. E, aiutandosi con la 
immaginazione, che è la risorsa 
del poveri In questo cago, non 
mancheranno di passeggiare nei 
ridotti del Comunale o del T e a ­
tro della Pergola, tra un atto e 
l'altro. 

MARIO ZAFKF.D 

I*e prime 
a Roma 

SUGLI SCHERMI 

Tra moglie e marito 
Tra moglie e marito un pittore, 

che si muove come il surrealista 
Salvador Dali, e che si chiama Qua­
rtini, mette non il dito ma addirit­
tura la propria persona e la propria 
facile parlantina. li giovlnotto, che 
ò affetto dai principali complessi 
enumerati nelle opere di Freud, fi 
è messo in testa che un medico per 
bambini sfrutta eccessivamente la 
proi&ia moglie e cho la moglie, in 
fondo, non ama il marito. Perciò, 
in fare sperimentale, convince la 
donna a farsi dipingere In un ri­
tratto che le svelerà il fondo del­
l'anima sua. Il ritratto invece sve­
la che i due coniugi si vogliono 
assai bene, e che l'unica cosa che 
manca loro è la nascita di un paf­
futo erede, il pittore, accasciato, 
scompnre tra le nebbie del pensie­
ro, sputando sentenze. 

Il pasticcio è grosso ed è com­
plicato dal fatto che oltre quelle 
del tre protagonisti il pubblico de­
ve ascoltare anche le voci dei ri­
spettivi subcoscienti. Il pasticcio è 
complicato inoltre dal fatto che il 
film si agita in continue strizzato 
d'o«vhio tra la saMra brillante di 
un deplorevole tipo di intellettuali 
e la voglia matta di prenderli affai 
sul reno. E' un prodotto tipico, in 
definitiva, di certa intellettualità 
americana, ohe si entusiasma con 
notevole ritardo sulle avventura 
del pensiero che già in Europa so­
no coperte di polvere; scopre in ri­
tardo la psicanalisi, il surrealismo, 
ed altre cose, per adoperarle tal­
volta con brillantezza, come in 
questo caso, ma sempre con super­
ficialità estrema e con disinvolta 
noncuranza. 

Louis Jourdan (ti dottor Qua­
glino Dana Andrews (il pediatra) 
Lllli Palmer (la moglie contesa) 
sono diretti dal consumato regista 
Lewis Mllestone. 

t. e. 

TEATRO 

Attenti al 7 
Peppino De Filippo ha presenta­

to ieri sera al Vali» questa novità 
di Rodolfo De Angells: e Attenti al 
7 ». L'autore definisce il suo lavo­
ro come un e soggetto in tre atti» 
per un dramma, una commedia o 
una farsa ». In realtà si tratta di 
una di quelle commedie a 6fondo 
malinconico e moralistico, che si 
lasciano vedere, anche se non van­
no al fondo di alcun problema. 

Il protagonista della commedia 6 
il direttore di una grande ditta di 
profumi che el scopre improvvisa­
mente possessore di un potente 
fluido magnetico mediante il qua­
le, ad esempio, può impedire ad 
una persona di pronunciare 11 nu­
mero 7. Adoperando il suo potere 
sui suoi dipendenti e eu eua moglie 
ecopre che 1 primi compiono una 
eerie di malefatte e la seconda lo 
tradisce. 

Il nostro uomo si Illude per un 
attimo che tutto 6ia soltanto un par­
to della propria fantasia ed accetta 
un compromesso, timoroso delle 
conseguenze della scoperta. Ma la 
moglie respinga il compromesso ed 
eglj piomba di nuovo nel dramma. 
Conclusione: certi aspetti della no­
stra vita sono corno giocattoli di 
cui siamo curiosi di vedere il fun­
zionamento. Ma è meglio non toc­
care, per paura di rompere il gio­
cattolo. Morale rinunciataria e non 
eccessivamente nuova. 

Peppino ha caputo divertire il 
pubblico, sfruttando abilmente il 
testo ricco di facili trovate. E il 
pubblico ha ripagato lui, la com­
pagnia e l'autore con caldi applau­
si ad ogni atto. 

Sei personaggi 
in cerca d'autore 

Questa ripresa dei Sei personaggi 
in cerca d'autore che la compagnia 
del Piccolo Teatro già dette B Ro­
ma al Teatro delle Arti e prece­
dentemente a Venezia a Londra e 
Parigi è sostanzialmente la stessa: 
fra gli attori sostituiti merita di 
essere ricordato Achille Millo nel­
la parte del Figliastro, sostenuta 
con intelligenza. Applaudita la re­
gia di Orazio Costa e la realizza-
rione della scena, particolarmente 
felice nella misura del Piccolo Tea­
tro. Da questa sera s'iniziano le 
repliche: prossimamente la compa­
gnia presenterà Liliom di Moinar. 

Vice 

ROMEO MANCINI: «Ritratto di vecchio » (particolare) 
PrntnUto dm LoonciUo, U pittore Romeo ìl*net*l espone le *me opere elle 
Cslltri» dello Zodiaco In Koma (ola Rcmatna 19). Auitme m un gruppo di 
giovani pittori di PtrcgU, Mancini pena a fondamento della tua arto — coma 
dichiara Leoneillo -~ < una pittura legata con rigore alVoggelUi, natura morte, 
figura o paesaggio che eia >. Ci sembrano emergere tra gli altri, a questo 
proposiU», la "Satura morta con primo*", un chiaro "Paetaggle di Perugia" e. 
infine. U "Vecchie seduto", non privo di angolosa monumentante. Sono tutte 
tettlmnnlanxe di una Impoitastone programmatica che ti p+ò chiamare o*HZ-
sialments realistica e che, seppure lascia ancor oggi il pittore legate ad un 
colora fono un po' atpro, turimi» cettttutsee te premetta ter un tieifp eetUsppm 

"%«*5'f.>titit;.: 
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LA'MUOVA LOTTA 
DELLA GENTE DEL MARE 

Articolo di GIUSEPPE GÌUL1ETT1 

Il Ministero della Marina Mer­
cantile ha dichiarato, in un suo co­
municato, che l'agitazione dei ma­
rittimi non è giustificata, perche, se­
condo lui, al pagamento dei miglio­
ramenti delle pensioni si provvederà 
con una leggina, e la soppressione, 
almeno parziale,, dell'avvicendamen­
to è reclamata, sempre secondo lui, 
dalla sicurezza della navigazione. 

In omaggio a queste affermazioni 
ministeriali, qualche giornale è stato 
indotto a pensare che l'agitazione dei 
marittimi sia di carattere politico. 
Di questo passo, i marittimi non po­
tranno più avere la libertà di pre­
tendere il rispetto dei loro più ele­
mentari diritti. Ma ogni tentativo per 
cambiare le carte in tavola non può 
riuscire. I marittimi sono nuovamen­
te costretti a muoversi, per ottenere 
il rispetto degli accordi sindacali del 
luglio scorso ed il rispetto della legge 
sulla previdenza marittima in vigore 
dal 1919, e secondo la quale le pen­
sioni dei marittimi devono corrispon­
dere al trattamento medio di bordo. 

Secondo gli accordi dello scorso 
luglio, le misere pensioni della gente 
del mare sono state migliorate di due 
volte anziché di dieci. Il modesto 
miglioramento è stato pagato fino a 
tutto dicembre. Ai primi di maggio 
nono state pagate le pensioni per il 
bimestre maggio e giugno. I miglio­
ramenti stabiliti dagli accordi di lu­
glio sono sospesi da sei mesi rispetto 
alle pensioni già pagate. Non c'è vo­
luta nessuna legge per pagare i mi­
glioramenti da luglio a tutto dicem­
bre. La leggina, di cui parla il Mini­
stero, può essere anche utile; ma nel­
l'attesa che vada in vigore (e ci vor­
ranno non pochi mesi), i migliora­
menti concordati devono essere pa­
gati, e pagati insieme alle pensioni. 

Perchè vi è un ritardo di sei mesi, 
ritardo che tende ad aumentare? Per­
chè il Tesoro non vuole rispettare gli 
accordi di luglio, sottoscritti dal Mi­
nistro della Marina Mercantile di al­
lora, on. Saragat, che era anche Vice­
presidente del Consiglio! e che firmò 
previa intesa con il Presidente on. De 
Gaspcri? 

Poco tempo fa i marittimi hanno 
dovuto ricorrere all'agitazione. Per 
farla troncare, il Ministro Simonini 
dichiarò di rispettare gli accordi di 
luglio. Ma soltanto tre mesi sono stati 
pagati. Per i sei che mancano il Mi­
nistero è senza mezzi, perchè il Te-
toro rifiuta di pagare la parte di sua 
competenza. Occorre un miliardo af­
finchè i miglioramenti concordati 
possano essere corrisposti fino a tutto 
il dicembre del corrente anno. 

Gli armatori affermano di avere 
pagato e di pagare la loro parte. La 
colpa quindi è del governo; ed il 
Ministro Simonini si trova nell'im-
possibilità di fare rispettare gli ac­
cordi firmati dal suo collega Sara­
gat. - " - - . ^ • . 

Intanto i marinai vecchi ed inva­
lidi, gli orfani e le vedove soffrono. 
L'agitazione marinara per ora è assai 
contenuta, perchè la Federazione de­
sidera di non disturbare i traffici. 
Però, se le sacrosante ragioni dei ve­
terani del mare, da tutti riconosciute. 
non saranno rispettate, se i modesti 
miglioramenti concordati non saran­
no corrisposti, l'agitazione si allar­
gherà: e ciò, come ognuno può com­

prendere, non ha nulla a che vedere 
con la politica. 

In conseguenza dell'eccessiva disoc­
cupazione, tra i marittimi si effettua 
una specie di rotazione tra il perso­
nale imbarcato e quello sbarcato. 
Con l'aumentato tonnellaggio si spe­
rava che la disoccupazione rientrasse 
nei termini usuali; invece è aumen­
tata, perchè tutte le navi di piccolo 
tonnellaggio sono quasi ferme per la 
gravissima crisi dei traffici; la pesca 
e pure in crisi e la marina militare 
ha sfollato i quadri. Per queste tre 

ATMOSFERA DI TRIBUNALE SHRIAIh A CAGLIARI 

Incredibile requisitoria del P. M. 
contro i compagni Dessanay e Branca 
"L<i Costituzione invita a diffidare degli uomini politici,, - "Dare 
la condizionale significa condividere le critiche fatte al governo» 

CAGLIARI, 10. — Un gravissimo 
episodio di faziosità — tanto più 
deplorevole in quanto venuto da 
parte di chi per la sua carica do­
vrebbe considerarsi al di sopra del­
le parti —- è avvenuto oggi davan­
ti al Tribunale di Cagliari con la 
requisitoria del P. M- Cocco contro 

cause la disoccupazione marinara è l compagni Dessanay, Consigliere v regionale, e Branca, rei di essere 
sottoposta a una pressione imprevi­
sta di quasi trentamila unità 

Come provvedere per questi di­
soccupati? O con l'avvicendamento 
oppure con. il fornire loro il necessa­
rio per vivere. Vista la resistenza del 
governo, i marittimi si sono sobbar­
cati al sacrificio di lavorare un po' 
per uno e di prendere poco o niente 
durante il periodo della disoccupa­
zione. Molti di coloro che sono a 
terra hanno abbandonato il posto in 
favore del collega disoccupato. 

Il Ministero della Marina Mercan­
tile ha diramato una circolare in 
questi giorni, con la quale tronca 
l'avvicendamento o la rotazione per 
una parte del personale imbarcato. 
Ne consegue che una parte di coloro 
che sono a terra in attesa d'imbarco, 
non potrà più ritornare a bordo, 
benché abbia lasciato il posto al 
compagno. Questa gente, cosi col­
pita e sacrificata, ha o non ha ra­
gione di muoversi e di protestare? 

Qualche funzionario del Ministero 
ha fatto dire al Ministro che la gra­
ve misura è stata necessaria per la 
sicurezza della navigazione. Quest'af­
fermazione è così assurda e parados­
sale, da far temere per l'equilibrio 
mentale di coloro che l'hanno sug­
gerita. Infatti, tale misura dovrebbe 
essere applicata principalmente dal­
le Compagnie di preminente interes­
se nazionale, Ì cui turni sono formati 
da persone tutte di loro gradimento, 
cioè tutte da loro scelte. Stando alla 
motivazione ministeriale, ri*>»l'crebbc 
che le Compagnie di preminente in­
teresse nazionale hanno messo nei 
loro turni delle persone cosi incapaci, 
da mettere a repentaglio la sicurezza 
delle navi! 

Ogni commento è inutile. In real­
tà si tratta di personale assai esperto. 
E allora perchè si tenta di abolire 
l'avvicendamento? Perchè questa mi­
sura porta con sé l'inconveniente di 
cambiare ogni tanto Pecuipaggio; ma 
quando questo cambiamento avvie­
ne in modo da salvaguardare nella 
maniera più assoluta i servizi di bor­
do e l'esercizio della navigazione, 
può effettuarsi come da anni e anni 
si effettua per fronteggiare alla meno 
peggio la gravissima disoccupa7Ìone, 
in cui si trova ingolfata la marineria 
italiana in conseguenza della guerra. 

Da chi è stato istituito ''avvicen­
damento? Dal Ministero della Marina 
Mercantile in conseguenza della di­
soccupazione. Poiché le cause, che 
hanno indotto il Ministero a istituire 
l'avvicendamento perdurano, lo stes­
so Ministero, per essere conseguente 
a se stesso, non può oggi diminuire in 
alcuna parte l'avvicendamento in vi­
gore. 

On GIUSEPPE GIUL1ETTI 
Segretario della FILM 

dei dirigenti dei contadini sardi e 
di averne guidato la recente lotta 
per l'occupazione delle terre incol­
te. Assai gravi — oltre alle richie­
ste di condanna: un anno e quat­
tro mesi per Dessanay e un anno 
« due mesi per Branca — sono sta­
te alcune affermazioni del P. NT. 
«:he ha iniziato la requisitoria ad­
debi tando ai due dirigenti il rea* 
\o di istigazione e di concorso poi­
ché essi avrebbero « per lo meno 
con le lodi e gli elogi istigato * 
contadini a persistere nella loro 
agitazione ». 

Per questo il dott. Cocco si è 
letto spiacente di non poter ap­
plicare per Dessanay e Branca l'ar­
ticolo del Codice che punisce la 

stregoneria e l'abuso, con impo­
stura, della credulità umana. 

Ma l'affermazione più inaudita 
della requisitoria è stata che « la 
Costituzione invita a diffidare de­
gli uomini politici >» in quanto es­
si sarebbero tutti ambiziosi e ar­
rivisti. Dopo aver lamentato « la 
caduta della Patria dalle altezze 
imperiali » il dott. Cocco, Pubblico 
Ministero in un Tribunale della 
Repubblica Italiana, ha fatto la ri­
chiesta delle condanne escludendo 
Il beneficio della condizionale — 
altra incredibile affermazione — 
tale beneficio « apparirebbe come 
un condividere le critiche che gli 
imputati e le loro parti muovono 
al governo».. 

Terminata questa requisitoria 
hanno preso la parola I difensori 
a w . Dolia, Asquer, Morgana e 
fiiotto i quali hanno chiaramente 
dimostrato come i compagni Des­
sanay e Branca ai siano pienamen­
te mantenuti in tutta la loro azio­
ne dj dirigenti nella lettera e nello 
spirito della Costituzione. Domani 

replicheranno il P. M. e ancora i 
difensori e quindi ti avrà la sen­
tenza. 

PER DECISIONE DEI D.C. 

Migliaia di contadini esclusi 
dalla proroga dei contratti 

La maggioranza a.e. della Commis­
sione Agricoltura della Camera ha 
approvato, nonostante la decisa op­
posizione del deputati di sinistra, 
un articolo della legge per la proro­
ga di un anno de! contratti agrari 
che esclude dalla proroga stessa 1 
contadini e le cooperative di quelle 
zone dove verranno applicate la leg­
ge per la Sila e tutti gli altri pro­
getti di «riforma» agraria attual­
mente in cantiere. 

La decisione del clericali colpi­
sce gravemente migliala di conta­
dini poveri. 

GLI EFFETTI DEI FILM AMERICANI 

Travestili da indiani 
sconvolfiono un paese 

Cinquanta ragazzi immobilizzano la maestra, assaltano 
una corriera, un treno e la caserma dei carabinieri 

ROVIGO, 10. _ I giornali a fu­
metti ed il Cinema americano nan-
no provocato i loro effetti deleteri 
fra un gruppo di ragazzi di Arqua 
Polesine. Ieri mattina la maestra 
elementare Alice Cattozzo di anni 
55, che ha l'incarico dell'insegna­
mento per le classi terza, quarta e 
quinta miste del paese, si trovava 
di fronte a tre soli ragazzi venuti 
regolarmente alle lezioni, anziché 
cinquanta come di consueto. 

Il totale marinamento della sco­
laresca aveva già impressionato la 
insegnante quando, verso le nove 
e trenta, si presentavano in classe 
quindici ragazzi mascherati, armati 
di archi e frecce, col capo ornato 
da una penna alla maniera dei pel­
lirossa. Il più anziano del gruppo 
chiese subito che gli venisse con­
segnato lo scolaro Andreoli Gian­
franco colpevole di aver tradito la 
banda -< Cucco »» (tale è il nome 
dell'organizzazione fantasiosa dei 
ragazzi di Arquà). Poiché l'inse­
gnante protestava, il più aitante 
dei giovanetti le si fece addosso 
minaccioso ed estraeva un acumi­
nato c o l t e l l o immobilizzamlola. 

IL VIAGGIO IN EUROPA DEL SEGRETARIO DELL'ONU 

Trygve Lie è giunto a Praga 
ed oggi partirà per Mosca 

Lie ha affermato nel corso di una conferenza stampa che egli spera di in­
contrarsi con Stalin - Un commento della rivisto sovietica "Tempi NuovU, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 10. — Trygve Lie, arri­

vato oggi a Praga da Ginevra, ha 
tenuto nel tardo pomeriggio una 
conferenza alla stampa ceca ed a 
tutti i Corrispondenti della stampa 
estera. Lie si è mostrato molto ri­
servato, più di quanto non lo fosse 
stato nelle precedenti conferenze 
stampa a Londra ed a Parigi, sul 
contenuto del suo viaggio a Mosca, 
pregando i giornalisti di non fargli 
domande «molto indiscrete»>. 

«Non ho molto da aggiungere a 
quanto ho già detto ai giornalisti 
di Londra e di Parigi » ha iniziato 
Trygve Lie, « tengo però a smen­
tire recisamente le voci diffuse da 
alcuni giornali secondo cui il mio 
viaggio sarebbe in relazione con 
la • riunione dei « tre atlantici >» a 
Londra »». 

Il segretario generale dell'O.N.U-
ha riassunto i colloqui avuti Con 
Truman, Attlee e Schuman senza 
dare alcuna precisazione sul loro 
contenuto ed ha aggiunto: « h o par­
lato più di un'ora con il ministro 
degli esteri ceco e con altre per­
sonalità del governo ceco. Domat­
tina proseguirò in aereo per Mo.*ca. 
dove spero di incontrarmi Col ma­
resciallo Stalin ... 

Lie ha ribadito che egli si pro­
pone fare ogni tentativo per porre 
fine alla guerra fredda, di risolve­

re la questione della delegazione 
cinese all'O.N.U., che sarà oggetto 
dei suoi colloqui a Mosca, e di raf­
forzare le Nazioni Unite. A chi gli 
ha chiesto se è proprio a Mosca — 
la cui posizione è stata sempre 
chiara su questo punto — che bi­
sogna rivolgersi, o più propria­
mente a Washington, Trvgve Lie ha 
aggiunto che da tempo non visitava 
la capitale sovietica e che, vivendo 
normalmente a Washington, aveva 
preferito uscire un po' e fare « un 
giro d'orizzonte... 

A Praga si mantiene il massimo 
riserbo sul viaggio della eminent" 
personalità. Occorrerà infatti del 
tempo per rendersi conto della se­
rietà degli scopi del viaggio. 

L'atteggiamento discordante e 
spesso contraddittorio dei circoli 
occidentali ha dato adito alla for­
mulazione di tre te3i sulla inizia­
tiva di Lie: . . . . . . 

I) che essa parta da presuppo­
sti sinceri, intesi a salvare l'ONU 
dalla guerra fredda di Washington. 
che rode poco a poco le basi su 
cui l'organizzazione è stata costi­
tuita: 

21 che essa sia una iniziativa 
« personale •» del • segretario gene­
rale riflettente però l'opinione di 
quei circoli europei, fra cui quelli 
Scandinavi a cui Trygve Lie ap­
partiene. i quali desiderano man-

P A D R E B E R N A R D I N O P R O C E S S A T O AL T R I B U N A L E D I T O R I N O 

Un prete condannato a due anni e tre mesi 
per atti di libidine compiuti su alcuni bimbi 

Il parroco di S. Giuseppe Coiiotengo ha confessato - Il Tribunale concede il condono di 2 anni 

TORINO. 10 — - Ho più fiducia 
nella giustizia di Dio che in quella 
degli uomini ••: cosi diceva stamat­
tina don Ermari Pcrusiam, vice-
pacroco della parrocchia di San 
Giuseppe Benedetto Cottolengo 'ita 
in via Bernardino Lui ni, compa­
rendo davanti ai giudici della set­
tima Sezione penale del nostro 
Tribunale, perchè imputato di atti 
di libidine nei confronti di alcuni 
fanciulli che frequcnta\ano l'orato­
rio di quella chiesa. 

Con gli occhi a volte rivolli al 
cielo e le mani congiunte, oppure 
con la testa china fra le mani, il 
prete ha dovuto rispondere alle 
domande che il Presidente gli ri­
volgeva circa la sua st-ana e per­
donale interpretazione della massi­
ma del Vangelo: « lasciate che i 
pargoli vengano a me -. 

I fatti a lui contestati vennero 

denunciati da un articolo del no­
stro giornale il 31 agosto del 1943, 
In cui SÌ smascherava la condotta 
del figuro. Vittime delle sue scon­
ce voglie furono due ragazzini che 
erano soliti frequentare la parroc­
chia e il fatto che determinò la 
denuncia avvenne qualche giorno 
prima del Ferragosto del '48, quan­
do un fanciullo di 13 anni confe«o 
ai genitori, dopo lunghe tergiver­
sazioni, quanto gli era accaduto du­
rante un colloquio avuto con don 
Bernardino. 

Il prete Io aveva invitato a sa­
lire nella propria camera MU» in 
canonica col pretesto di insegnargli 
la parte • di una commedia che 
qualche giorno dopo si sarebbi do­
vuta recitare nel teatrino dell'ora­
torio annesso alla chiesa. Trovatosi 
solo col bimbo, il prete aveva co­
minciato ad accarezzarlo promet­

tendo caramelle e cioccolattini se 
si fosse prestato a... lasciarlo fare. 
E' facile comprendere lo scopo di 
quelle lusinghe e il ragazzo rac­
contando tutto ciò ai suoi genitori 
fini col dire tutti gli ignobili atti 
che il sacerdote aveva compiuto su 
di lui e che troncò solo quando si 
senti chiamare dal cortile della ca­
nonica. Nella sua confessione il 
fanciullo dichiarava di aver rice­
vuto le confidenze di un suo piccolo 
amico il quale, anche lui. aveva 
dovuto soggiacere alle sconcezze di 
padre Bernardino. 

Lo scandalo fu enorme ed invano 
il parroco della chiesa, don Vitto­
rio Ferrerò, cercò con ogni mezzo 
di gettare acqua sul fuoco dicendo 
che la notizia da noi riportata era 
falsa o quanto meno esagerata e 
pubblicata a bella posta dai comu­
nisti per gettare fango sul clero. 

Ormai il via era dato e In seguito 
al nostro articolo la polizia, non 
potendo ignorare il fattaccio che 
era di dominio pubblico, accertò i 
fatti e deferi don Bernardino Pe­
rmiani all'autorità giudiziaria. 

Il processo, come tutti i processi 
per offesa alla morale, si è svolto 
a porte chiuse e al prete, difeso 
dal l 'aw. De Marchi, non rimase 
che ammettere quanto aveva com­
messo. cercando per altro di dire 
che forse i fanciulli • male avevano 
interpretato le sue affettuose atten­
zioni •. Ciononostante il Tribunale 
Io ha riconosciuto pienamente col­
pevole e lo ha condannato a due 
*nni e tre mesi di reclusione, con­
cedendogli il condono dell'Anno 
Santo di due anni. Il P. M. Caccia 
aveva chiesto al termine della sua 
requisitoria la condanna del prete 
a due anni e sette mesi di carcere. 

tenere i rapporti, particolarmente 
quelli commerciali, tra est e ovest 
minacciati dalla guerra fredda di 
Washington; 

3) che essa sia stata fatta per 
«pura formalità", non potendo il 
massimo organismo rappresentativo 
dell'O.N.U. rimanere del tutto estra­
neo ad una questione, come quella 
dell'aggravarsi della guerra fredda, 
che pone in forse tutta l'esistenza 
della organizzazione mondiale. 

Qualunque siano i moventi del­
l'iniziativa di Trygve Lie una cosa 
è certa: che su di essa ha avuto 
indubbiamente influenza il movi­
mento dei partigiani della pace e 
la volontà di paCe dei popoli e che 
essa è entrata in urto sin dal pri­
mo momento con la politica di Wa­
shington. L'atteggiamento Jcil.-i 
stampa occidentale è una conferma 
di quest'ultima asserzione. Mentre 
a Mosca l'iniziativa di Trygve Lie 
non ha trovai^ alcuna reazione 
ostile, a Washington Truman si e 
affrettato a dichiarare «che non s : 

oresterà ad una nuova offensiva di 
pace sovietica >-. facendo trapelare 
il timore che Lie possa tornare con 
qualcosa di concreto. 

A Londra il viaggio è stato ac­
colto con freddezza e ci è stato an­
zi qualche giornale che è arrivato 
a lamentare il fatto che Lie si sia 
mosso proprio nel momento in cui 
.. si apre la conferenza dei Ire ... 
che dovrebbe .-approfondire l'ajbis-
?o •• fra i due campi. C'è chi ha 
parlato di «viaggio tardivo e inu-
•ilew. il -. Daily Mirror.* lo ha per­
fino "Sconsigliato-.: il « T i m e s - ha 
aggiunto sibillinamente che in fon­
do <» il vis-ggio di Lie può anche 
servire a dimostrare che sono i 
russi a non volere l'accordo». 

Tutto ciò mostra chiaramente che 
•ill'occidente si vuol già dare per 
fallita qualsiasi iniziativa di paci, 
da qualsiasi motivo dettata, che 
venga a turbare i piani imperiali­
stici. Di qui la paura che a Mosca, 
dove non si sono mai temute ini-
tive sincere di pace, il viaggio di 
Trygve Lie 6i concluda con qual­
cosa che turbi i sonni di chi non 
vuole arrestarsi sulla strada della 
guerra. 

Alla vigilia dell'arrivo a Mo'Ca 
del segretario generale delle Na­
zioni Unite, è comparso un edito­
riale della rivista «Tempi nuovi « 
il quale afferma che se gli Stati 
Uniti e l'Inghilterra non avessero 
ostacolato l'opera dell'O.N.U. ed 
avessero agito secondo lo spirito 
del suo statuto, il mondo non si 
troverebbe ora di nuovo soiio la 
minaccia di una nuova guerra. 

La rivista sovietica esorta le po­
tenze occidentali all'osservanza de-
rl; accordi di Yalta e di Potsdam. 
oltre che- dello statuto dell'O.N.U. 

«Tempi N u o v i - , aegiunee eh? 
un'organizzazione delle Nazioni 
Unite quale è intesa dai circoli do­
minanti americani e costituita dai 
paesi del blocco atlantico e da al­

tri stati satelliti degli Stati Uniti, 
non è più un ent e delle Nazioni 
Unite ma semplicemente una va­
riante alquanto ampliata del bloc­
co bellicista. 

CARMINE DE LIPSIS 

La Danimarca riconosce 
il governo di Pechino 
COPENAGHEN. 10. — Come in­

forma il Ministeio degli Esteri, la 
Danimarca ha stabilito relazioni di­
plomatiche con il governo di Pe­
chino, allo scopo di rafforzare le 
amichevoli relazioni e glj scambi 
commerciali fra i due paesi. 

Rappresentante cinese sarà il ge­
nerale Keng Piao mentre la Dani­
marca sarà rappresentata in Cina 
da Alez Moerch. 

Rnmii lo agli esferi 
nel governo filippino 
MANILA. 10- — Il presidente de­

gli Stati Uniti delle Filippine Eloi-
dio Quirino ha annunciato la no­
mina del ueneralc Carlos Romulo 
a Ministro degli Esteri. Romulo 
manterrà almeno temporaneamente 
anche la carica dj delegai*"» Dtrma-
nente delle Filippine all'ONU. 

mentre gli altri, a viva forza, 
strappavano dal banco l'accusato 
trascinandolo nei sotterranei dello 
edificio scolastico. 

Spaventata per la piega che 
prendevano le cose, la maestra cor-
reva subito ad avvertire i carabi­
nieri che si precipitavano sul posto 
quando i ragazzi, ormai completa­
mente presi dal loro fantasioso ed 
impressionante «colpo di mano », 
erano fuggiti nei campi. Lo scolaro 
prelevato venne trovato legato, im­
bavagliato e sanguinante per le 
percosse subite come punizione del 
suo «< tradimento ... 

La ricerca del 47 monelli che KÌ 
erano dati alla fuga si fece niovi-
nventati'-siina. Verso le 14,30 la ban­
da tentava di fermare ed assalire 
una autocorriera in una via solita­
ria del paese. L'automezzo fu co­
stretto a fermarsi, ma per fortuna 
giunsero i carabinieri ed i ragazzi 
si diedero nuovamente alla fuga, 
senza che nulla di gravie succe­
desse. Verso le sedici, continuan­
do sempre la loro avventurosa 
scorribanda, i ragazzi tentavano di 
fermare un treno in marcia sul 
ponte del Canalbianco della linea 
ferroviaria Rovigo-Bologna e due 
di essi riuscivano a salirvi «opra 
con l'intento di sfuggire all'inse­
guimento dei carabinieri. Il treno 
era costretto a fermarsi e cinque 
ragazzi venivano prelevati. 

Dopo il prelevamento dei « c a p i » 
gli altri ragazzi tentavano addirit­
tura un assalto alla Caserma dei 
carabinieri per liberare i compagni. 
Finalmentp i militi riuscivano a 
porre in fuga gli scalmanati ed i 
genitori potevano prelevare i loro 
discoli. La vicenda ha suscitato 
enorme impressione nella cittadi­
nanza. 

L'ANPI contro i rinvìi 
dei processi ai partigiani 

Franco Bugliari ed Enzo rulli, a 
nome dell'Esecutivo nazionale del­
l' A"Npr. sono stati ricevuti dal Primo 
Presidente della Corte di Cassazione 
Ferrara prr segnalare la gravità de­
sìi ingiustificati e sempre p:ù fre­
quenti rinvii di processi a carico di 
partigiani in disprezzo al principio 
giuridico della competenza per terri­
torio. ma soprattutto con gravissi­
mo pregiudi/io del diritto di difesa 
dell'imputato che, per il .solo rinvio, 
vede prolungarsi l'ingiusta deten­
zione. 

Il dott. Ferrara lia preso atto della 
viva preoccupazione e del doloroso 
stupore dell'AN'pi e delle popola­
zioni che maggiormente hanno con­
tribuito alla lotta di Liberazione, per 
l'uso ormai invalgo di celebrare i 
processi contro i partigiani fuori 
delle sedi naturali ed ha dato assi­
curazione che ne terrà conto relati­
vamente alle particolari ragioni sot­
toposte all'organo collegiale della 
Cassazione. 
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MONACO 

\\ Convegno a Modena 
dei Perseguitati Politici 

Dal 13 al 15 maggio c.a.. si svol­
geranno a Modena, nella sala de) 
Teatro Comunale, i lavori del 3" 
Congresso Nazionale dei Persegui­
tati Politici Italiani Antifascisti. 

hi ronfcrenia ili Londra 
(Continuazione dalla prima pagina) 
significativo, a questo proposito, il 
fatto che il « Times », mentre in 
una prima edizione commentava 
molto acidamente la manovra, in 
una seconda edizione — evidente­
mente su richiesta del Foreign Of­
fice — toglieva il pezzo incrimi­
nato e Io sostituiva con uno molto 
più blando. Nella prima edizione 
il " Times >> faceva notare come la 
mossa francese, cosi gradita agli 
americani, sia stata fatta proprio 
nel momento in cui gli Stati Uni­
ti si sono decisi ad aiutare la Fran­
cia (sia pure nei limiti ben noti) 
nella sua guerra in Indocina. Si 
tratterebbe quindi, secondo il « Ti­
mes » del prezzo volentieri pagato 
dalla Francia per questi - aiuti ». 

Un qualche successo difensivo, 
però, il Foreign Office l'avrebbe ot­
tenuto riuscendo a rinviare la *!:-
sciiÀ-ione del progetto. Infatti, il 
Foreiim Office annunciava questa 
sera che il progetto Schuman non 
sarà preso in esame a Londra nel­
la confe-enza a tre perchè deve es­
sere prima studiato daqli esperti. 

Di fronte alla reazione negativa 
degli ambienti governativi si ha 
invece un entusiastica accoglienza 
del piano Schuman da parte di al­

cuni dirigenti dei grossi gruppi mo­
nopolistici britannici dell'acciaio, i 
quali vedono nel progettalo cartello 
una possibilità di accantonare de­
finitivamente le minacciale nazio­
nalizzazioni. Il rappresentante di 
un grosso gruppo d) siderurgici, Sir 
Percy MilLs. ha dichiarato oggi, 
durante un banchetto alla presenza 
del Ministro del rifornimenti, che 
ha lo specifico incarico di preparare 
lo schema della nazionalizzazione 
dell'industria dell'acciaio: <• Rice­
viamo ora notizia delle proposte 
Schuman; che siano benvenuti que­
sti accordi internazionali economi­
ci. Lasciate che l'industria rico­
minci a funzionare con la maxima 
efficienza, come solo è possibile in 
regime di iniziativa privata •-

« L'idea di un grande cartello In­
ternazionale dellacciaio sorride 
quindi a questi gruppi ontannici 
appoggiati dai conservatori, che so­
no pronti a sostenere il progetto 
americano. 

Riguardo alle conversazioni fra 
Bevin ed Acheson $i dice che i 
due avrebbero preso in c*ame tut­
ta la situazione mondiale ed in par­
ticolare la situazione in Estremo 
Oriente. Domani, con l'arrivo di 
Schuman a Londra, la conferenza 
diventerà tripartita. 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dormntftlopaticn 
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G R A N D E R O M A N Z O 

di 

ALESSANDRO DUMAS 
«Non contate su di me, ma­

dama, per il prossimo convegno: 
da quando sono entrato in con­
valescenza, mi sono capitate tan­
te occupazioni dì questo genere. 
che ho dovuto catalogarle secon­
do 'in certo ordine. Quando ver­
rà il vostro turno, avrò l'onore 
di comunicarvele Vi bacio le 
mani- Conte di Wardesn. 

Dello zaffiro nemmeno una pa­
rola: voleva - forse il Guascone 
conservare un'arma contro mi-
lady? O forse, siamo franchi, egli 
conservava quella pietra preziosa 
come un ultimo espediente per il 
proprio corredo? 

Si avrebbe torto de', resto giu­
dicando le azioni di un'epoca dal 
punto di vista di un'epoca diver­
sa. Quel che oggi sarebbe consi­
derato come una vergogna per 

un galantuomo, era in quei tem­
pi cosa del tutto semplice e na­
turale, e i cadetti delle migliori 
famiglie si facevano generalmen­
te mantenere dalle loro amanti. 

D'Artagnan passò la lettera an­
cora aperta a Ketty, che la les­
se, dapprima senza comprendere. 
e che diventò quasi pazza di gioia 
leggendola una seconda volta. 

Ketty non poteva credere a 
tanta felicità: d'Artagnan fu ob­
bligato a confermarle a viva voce 
le affermazioni contenute nella 
lettera. E per quanto, col carat­
tere collerico di milady, il peri­
colo che correva la povera ra-
ragazza a consegnarle quel bi­
glietto fosse grande, ella corse 
nondimeno fino in piazza Reale 
con tutta la velocità delle sue 
gambe. 

Il cuore della migliore donna è 
spietato verso i dolori di una 
rivale. 

Milady aprì la lettera con una 
fretta eguale a quella con cui 
Ketty l'aveva DOrtata. Ma alle 
prime parole che lesse diventò 
livida: poi spiegazzò il foglio. 

— Che cos'è questa lettera? 
— disse. 

— Ma. è la risposta a quella 
di madama, — rispose Ketty tut­
ta tremante. 

— Impossibile. — esclamò mi-
lady, — impossibile che un gen­
tiluomo abbia scritto a una don­
na una lettera simile! 

Poi. a un tratto, trasalendo: 
— Mio Dio, — disse, — sa­

prebbe forse... — E si fermò. 
I suoi denti stridevano, era di­

ventata color della cera: volle 
fare un passo verso la finestra 
come in cerca d'aria, ma non po­
tè che stender le braccia, le gam­
be le si piegarono, • cadde su 
una poltrona. 

Ketty credette che si sentisse 
male e si precipitò per slacciarle 
il corsetto. Ma milady si rialzò 
vivamente: 

— Che volete da me? — disse-
— E perchè mi mettete le mani 
addosso? 

— Ho pensato che madama si 
sentisse male e volevo soccorrer­
la, — rispose la cameriera tutta 1 
spaventata dalla tremenda espres-} 
sione che aveva preso il volto! 

della sua padrona. 
— Sentirmi male. io? Io? Mi 

prendete forse per una femmi­
nuccia? Quando mi si insulta, io 

non mi sento male. Mi vendico, 
capite? 

E con la mano fece segno a 
Ketty di uscire. 

I * povera ragazza corse fJn0 alla piazza Reale coti latta la 
velocità delle aite samba. 

X X X V I 

SOGNO DI VENDETTA 

La sera, mi lady diede ordine 
d'introdurre il signor d'Artagnan 
non appena, come al «olito, fosse 
venuto. Ma egli non venne. 

Il giorno dopo, Ketty andò di 
nuovo a trovare il giovane e gli 
raccontò tutto quel lo che era a v ­
venuto: d'Artagnan sorrise: que l ­
la gelosa collera di milady era 
ia sua vendetta. 

Quella ."-era milady fu anche più 
impaziente che la sera prima e 
rinnovò l'ordine relativo al G u a ­
scone: ma anche questa volta lo 
attese inuti lmente. 

All' indomani, Ketty sì presen­
tò da d'Artagnan. non più gio­
conda e vispa come j due giorni 
precedenti, ma triste, invece, tri­
ste da morirne. 

D'Artagnan domandò alla p o ­
vera ragazza che cosa avesse, ma 
questa, per tutta risposta, si tras­
se una lettera di tasca e gliela 
consegnò. 

Era la scrittura di milady: p e ­
rò questa volta la lettera era pro­
prio indirizzata a d'Artagnan e 
non al signor di Wardes. 

Egli l'aprì e lesse quel che 
segue: 

« C a r o signor d'Artagnan, 
« non è bene trascurare cosi 

gli amici , soprattutto quando si 
è sul punto di lasciarli per un 
tempo lungo. Mio cognato ed io 

vi abbiamo aspettato ieri e l'al­
tro ieri inutilmente. Accadrà lo 
stesso questa sera? 

« La vostra riconoscentissima 
• Lady Cìarick ». 

— E' molto semplice. — disse 
d'Artagnan, — e questa lettera 
me l'aspettavo. Il mio credito è 
in rialzo perchè è in ribasso que l ­
lo del conte di Wardes. 

— E voi andrete? — domandò 
Ketty. 

— Senti, carina. — disse il Gua­
scone che cercava di trovare una 
scusa ai suoi propri occhi per v e ­
nir meno alla promessa data ad 
Athos, — tu capisci che sarebbe 
impolitico non recarsi a un in ­
vito cosi chiaro. Milady, non v e ­
dendomi tornare, non si sp ieghe­
rebbe l'interruzione del le mie v i ­
site, potrebbe sospettare qualche 
cosa, e chi può dire fino a che 
punto si spinga la vendetta di 
una donna di quella tempra? 

— Oh, mio Dio, — disse K e t ­
ty. — voi sapete presentare le 
cose in modo da aver sempre ra ­
gione. Ma le farete ancora la 
corte, — continuò, — e se q u e ­
sta volta riuscirete a piacerle sot­
to il vostro vero nome e il vostro 
vero viso, sarà ben peggio di 
prima! 

L'istinto faceva indovinare al­
la poveretta una parte di quel 
che doveva accadere. 

D'Artagnan la rassicurò come 

megl io potè, e le promise di re­
stare insensibile alle seduzioni di 
milady. Le disse di rispondere 
che egli era pieno di ricono?ccn-
za ner la bontà di milady e che 
avrebbe obbedito ai suoi ordini: 
non osò scrivere per paura di non 
riuscire a contraffare abbastanza 
la sua «crittura per occhi così 
esercitati. 

Suonavano le nove e d'Arta­
gnan era in piazza Reale. Ev i ­
dentemente i domestici che a spe t ­
tavano nell'anticamera erano 
preavvertit i , perchè appena d'Ar­
tagnan comparve, e anche prima 
che avesse chiesto se mi lady era 
visibile, uno di essi corse ad a n ­
nunciarlo. 

— Fate entrare, — disse m i -
lady, con voce breve ma così 
acuta che d'Artagnan la senti 
dall'anticamera. 

Fu introdotto. 
— Non ci sono per nessuno, — 

disse milady: — avete capito? Per 
nessuno. — Il valletto usci. 

D'Artagnan gettò uno sguardo 
curioso su milady: era pallida e 
aveva gli occhi stanchi, sia per 
le lagrime che per l'insonnia. Il 
solito numero del le luci era s ta ­
to. con intenzione, diminuito, e 
tuttavia la giovane donna non 
riusciva a nascondere le tracce 
della febbre che da due giorni 
la divorava. 

(Continua). 
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1S! ESTERO 
LA LEGGE SUI PITTI E' TORNATA ALLA CAMERA 

Ondata di migliaia di sfratti 
se il nuovo progetto sarà approvato 

Interventi di La Rocca, lapalozza e Buzzelli in difesa degli inquilini 
Montagnana denuncia i favori del governo al monopolio FIAT 

La famigerata legge sui fìtti, 
modificata dal Senato in modo da 
render la ancor più disastrosa per 
fili inquilini, e tale da apr i re la 
via a una ondala di migliaia e de­
cine di migliaia di nuovi sfratti, è 
tornata ieri matt ina aila Camera 

I compagni la Rocca e Capaioz-
za — e il compagno BUZZELLI 
pe r quan to concerne gli inquilini 
del l ' lncis — si sono battuti per de ­
nunciare gli aspr i e talvolta spie­
tati peggioramenti introdotti dal 
Senato e per chiedere il r i torno 
al testo pr imit ivo della Camera. 

II compagno CAPALOZZA ha 
esaminato in dettaglio e con es t re­
ma cura tutt i i singoli giri di vite 
dat i da l la maggioranza del Senato 
a danno degli inquilini; e ha illu­
s t ra to le proposte dell 'Opposizione 
pe r il r i torno al testo dello Came­
ra e p e r a l t r i miglioramenti . 1 
peggiorament i apportat i dal Senato 
vanno da più ampie facoltà di 
sfratto concesse ai proprietar i a 
favore dei propr i figli o genitori, 
al la r iduzione del te rmine di p ro ­
roga agli sfrattat i , a un 'a l t ra s e n e 
di subdoli artifici tecnici che rap­
presen tano a l t re t t an te falle al r e ­
gime vincolistico e a l t re t tan te ga­
ranzie in meno pe r gli inquilini. A 
ognuna d i queste aggravant i aila 
legge, l 'Opposizione ha cont rappo­
sto ì suoi emendament i , fino alla 
proposta di sospendere ogni sfratto 
a Roma pe r tu t to l 'Anno santo. 

Al le 13,40, dopo l ' intervento del 
re la tore d.c. ROCCHETTI, i l .qua le 
ha annuncia to che la maggioranza 
si oppor rà a ogni modifica, la se­
du ta è stata tolta senza che si 
giungesse alle votazioni, r inviate 
a venerd ì . 

In difesa dei cantieri 
Nel pomeriggio, la seduta si è 

ape r t a con l 'esame di una legge 
che proroga le agevolazioni fiscali 
per l 'acquisto di navi al l 'estero. 
I socialisti SANSONE e DUCCI e 
il compagno SEHBAND1NI tBini) 
hanno annuncia to e motivato il 
voto cont rar io della opposizione a 
questa legge. E ' inamissibile — ha 
r i levato Se rband im — concedere 
agli a rmator i , m e n t r e la g rande 
industr ia cantierist ica nazionale è 
in crisi, facilitazioni pe r acquistare 
al l 'estero vecchie carcasse a basso 
prezzo. 

Questa precisa denuncia è valsa 
ad ot tenere un notevole successo. 
II compagno CAVALLARI ha su­
bito chiesto Infatti un r invio della 
votazione pe r d a r modo alla Ca­
m e r a di r i esaminare il problema: 
la maggioranza non si è opposta, 
e la votazione è stata r inviata a 
domani . 

Con u n in te rvento del d.c. G O -
RIN1, e quindi con un discorso del 
compagno BERNIERI è r ipreso a 
questo punto il dibat t i to conden­
sato sui qua t t ro bilanci economici. 
Bernier i ha analizzato la situazio­
ne ct i t ica delle industr ie estrat t ive 
nazionali . Nel 1938 — ha ri levato 
l 'ora tore — le industr ie estrat t ive 
occupavano 138 mila addett i , con 
una notevole produzione 

Ne l '45 gli adde t t i e r ano scesi 
a 70 mila . m a ne l periodo dal '45 
s i '47 essi r isal i rono fino a 102 
mila . Poi è venuto il crollo: nel 
1949 gli adde t t i alle industrie 
es trat t ive sono calati a soli 78 mila. 
Questa è la prova del la crisi esi-
stente. 

Non è casuale la coincidenza di 
questa crisi con l 'entrata in vigore 
del P iano Marshall : è infatti l ' im­
portazione forzata dall 'America di 
carbone, d i b i tumi , di prodott i d i 
a l luminio che h a posto in crisi la 
indus t r ia nazionale ' dell 'asfalto, 
delle ligniti e della bauxi te . 
Dopo aver chiesto al governo di 
d i re in concreto che cosa intende 
fare, e a v e r r i levato come una 
soluzione del la crisi non possa 
raggiungers i se non nel quad ro 
generale di una riforma industriale 
e d i un mu tamen to dell ' indirizzo 
di polit ica economica, quale è 
indicato da l P iano dei Lavoro p r e ­
sentato dalla CGIL. Bernier i ha 
Fottolineato la necessità di nazio­
nalizzazione delle industr ie es t ra t ­
tive e in par t icolare di quella 
petrolifera. Egli ha annunciato 
anzi la presentazione di un proget­
to di legge pe r la nazionalizzazio­
ne della industria petrolifera. 

Il discorso di Montagnana 
Dopo u n in tervento del d.c*. Stor­

chi, :1 compagno Mario MONTA­
GNANA h a pronuncia to un forte 
discorso volto esclusivamente a do ­
cumen ta re e denunciare il mono­
polio del g ruppo IFI-FIAT. l ' in­
fluenza nefasta che esercita sulla 
economia e la vi ta nazionale, lo 
sfrut tamento a l quale sottopone gli 
stessi operai torinesi . 

Sia lo spir i to, sta la le t te ra della 
Costituzione — ha iniziato l 'ora­
tore — sono con t ra r i ai monopoli . 
A pa ro l e a n c h e gli uomini de l Go­
verno si sono pronuncia t i sempre 
in senso Contrario al monopoli . I 
fatti, però , d imost rano che in nes ­
sun a l t ro paese di Europa il ca­
pi ta le è concentra to nel le mar.i d i 
pochi p lu tocra t i come lo è oggi in 
Ital ia. Montagnana ha fatto a q u e ­
sto p u n t o u n quad ro impressionan­
te de l l a potenza del l ' IFI-FIAT, il 
più potente fra i gruppi monopo­
listici i tal iani . Tut ta la Fiat , con 
: suoi 65.000 lavorator i , non è che 
u n a de l le 135 società domina te dal 
gruppo IFI -FIAT! 

Esaminando in par t icolare il ca­
r a t t e r e della potenza della F IAT 
la p i ù for te d i queste 135 società, 
Montagnana h a r i levato che la p r o ­
duzione complessiva ha raggiunto 
nel 1949 un va lo re in l i re di 115 
mil iardi . Sulla base di calcoli fatt: 
dal Consiglio di Gestione, risulta 
che :1 guadagno degli azionisti è 
stato d i circa 15-20 miliardi , cioè 
:1 13-17 t'0 sul le merc i vendute . Un 
guadagno inaudito. In 50 anni , il 
capitale iniziale di 800.000 l i re , par i 
a 250 milioni a t tual i , con cui il 
senatore Agnelli fondò la Fiat , si 
è moltiplicato per mille: la ricchez­
za a t tua le degli eredi di Aenfil* 
è va lu ta ta in un mìnimo di 250 
m. ' ia rd i . Per contro, da mezzo se­
colo gli opera i de l la F i a t vivono 

in misere condizioni e muoiono 
senza lasciare un centesimo. Que­
sta la realtà. 

Montagnana ha analizzato il mo­
do come la Fiat è giunta al l 'a t ­
tuale potenza, da un lato specu­
lando su tut te le guer re imperia­
liste, d 'a l t ro la to facendo strage, 
senza pietà, di tut t i i concorrent i : 
dal le vecchie fabbriche di au tomo­
bili all ' Isotta Fraschini , alla C.E.M. 
S.A.-Caproni, al la Cisitalia. Oggi, 
la Fiat monopolizza il 90 c/e del la 
produzione automobilistica naziona­
le: e l iminate la Lancia (già insi­
diata) e l'Alfa Romeo (già boc­
cheggiante) , e la Fiat res terà pa­
drona assoluta. 

// monopolio FIAT 
Quali sono le conseguenze d i 

questa situazione? si è chiesto l 'ora­
tore. Sono tut te negative; il mono­
polio favorisce il rialzo dei prezzi 
e a t tenua la spinta al migl iora­
mento tecnico; el imina la concor­
renza e quindi rende gli operai 
ed i tecnici schiavi legati obbli­
ga tor iamente a un solo padrone ; 
getta sul lastr ico migliaia d i lavo­
ra tor i di a l t re industr ie uccise; co­
str inge le piccole industr ie a subire 
qualsiasi condizione. 

E' evidente che tut to ciò ha 
r i levato Montagnana non avreb­
be potuto accadere se i "governi 
succedutisi in Italia negli ul t imi 
decenni non avessero favorito ir. 
ogni medo gli interessi de l gruppo 
e non fossero stati m molti casi 
suoi d i re t t i d ipendent i . P e r il go­
verno a t tua le ciò è documenta to , 
fra l 'a l tro, da l t ra t tamento di fa­
vore fatto a l la F ia t pe r quanto r i ­
guarda pres t i t i e finanziamenti ERP , 

da l basso prezzo al qua le essa r i ­
r iceve l 'energia elettr ica, da van­
taggiose r iduzioni de i dazi doganali 
pe r i suoi prodott i . I l governo ha 
obbedito ossequientemente agli or­
dini del la Fiat , men t re diecine e 
cent inaia di piccole e medie azien­
de sono state spinte allo sbaraglio 

Del tut to falso 

gendo le ampie possibilità d i svi­
luppo produt t ivo che esistono in 
Italia sii» nel set tore automobil ist i­
co come negli a l t r i settori, Monta­
gnana ha concluso denunciando la 
responsabilità de l Governo per 
questo stato di cose, de l Governo 
Che si dimostra vero comitato di 
affari del capitale finanziario. 

Il problema coinvolge infatti tu t ­
to un sistema sociale. Secondo le 
leggi dell 'economia capitalistica, il 
massimo profitto per gli indust r ia­
li non coincide con la massima p r o ­
duzione. Ed oggi gli interessi del 
Paese sono subordinat i a quelli dei 
monopoli: è necessario rovesciare la 
situazione, e subordinare i s e ­
condi ai primi. Il Governo si 
era impegnato a v a r a r e una legisla­
zione antimonopolio, ma non lo ha 
fatto. Il suo programma è inteso a 
proteggere i gruppi monopolistici, 
non a r i sanare l 'economìa nazionale 
nell ' interesse generale. 

La seduta si è conclusa alle 21,15, 
dopo un intervento de l socialista 
SAMPIETRO sulla agricol tura. 

IN SOLI SEI GIORNI 

Il prestito in URSS 
superato di 7 miliardi 
MOSCA, 10 (TASS). — Ecco 11 te ­

sto di una dichiarazione emana ta 
ieri dal Ministero delle Finanze 
dell 'URSS a conclusione del le sot­
toscrizioni al grande prest i to na ­
zionale: 

« Il V prest i to s tatale per la r i ­
costruzione e lo sviluppo dell 'eco­
nomia nazionale dell 'URSS, lancia­
to il 3 maggio 1950 per la somma 
di 20 miliardi di rubli, era stato t o -
perto l'8 maggio sera per un a m ­
montare di 27.003 608.000 rubli, con 
una eccedenza di 7 003.G08.000 rubli . 

In consio'erazione della notevole 
eccedenza sulla somma p ies tnb ' -
lita, il Ministero delle Finanze del­
l 'URSS. in ba?e al le diletti . .» del 
Consiglio dei Ministri dell 'URSS, ha 
disposto che venga cessata ovun­
que l 'ul teriore sottoscrizione al p i e -
stito a pa r t i r e dal 10 mag.>io 1950». 

F i rmato : il Ministro delle Finan­
ze del l 'URSS: ZVEKEV. 

9 maguio 1950. 

1*5 arresti a Irsina 
per l'invasione del MSI 

VIVACE DIBATTITO AL SENATO SULLA MODIFICA DELL'ART. 72 

La Chiesa vuole tutto il potere 
sui giudizi in materia matrimoniale 

La ragioni dell'opposizione dei comunisti espresse da Proli 
torte attacco del sen. Satina-Randaccio (PLÌ) al totalitarismo d.c. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 1» 

4. RlSfAHMlERBTK AcqiUUrt» lAMrAUàlU. 
MURANO, CRISTALLO Boemia, Lega* <Wn*. 90Q 
. LAUPADB FLU0RGS0BNT1 - OUCINB. STUfU, 
FORNELLI ELLTTR10I. PREZZI UINIUI. Ri sor­
dità Elettricità VICINO TEATRO ARGENTÎ . 
Scosti specilli per forniture. (5110) 

MATERA, io. — n Sindaco di Irsina 
e al tre 12 persone sono òtate a r re ­
state per aver partecipato alcuni 
giorni addietro alla devastazione del­
la sede dt-1 MSI che doveva essere 
inaugurata, 

Il Senato ha ripreso ieri la 
discussione stilla nota modifica 
dell 'ar t . 72 del Codice di procedura 
civile, a t t raverso cui la D.C. vuole 
imporre nuovi impedimenti agli 
annul lamenti matr imonial i . Il p r i ­
mo intervonto della giornata e 
stato quello del compagno socialista 
PICCHIOTTI che ha innervosito 
notevolmente i democrist iani per 
il tono fermo e chiaro col quale 
egli ha accusato il governo di voler 
sovvert i le il processo civile, ap­
profittando di una maggioranza 
numerica, per imporre i cr i ter i 
ecclesiastici nella giurisdizione 
ordinaria . 

Il discorso del sen. MERLIN (de) 
ha quindi riassunto tutto il succo 
della set tarietà con cui da D. C. 
intende imporre il propr io punto 
di vista contro l 'argomentato pa­
rere di ogni al t ro settore del Se-
nato. Tra apert i Insulti di ispira­
zione americana contro Ingrid 
Bergman e Rossellini, e gravi 
ammissioni sul rea le obbiettivo del 
progetto (« cosi Pere t t i -Gr iva non 
potrà più del iberare sentenze di 

annul lamento matr imoniale » ha 
detto il senatore d.c. alludendo al 
presidente della Corte d'Appello 
di Torino), il discorso dell 'oratore 
di maggioranza ha suscitato uno 
sdegno unanime tra 1 senatori non 
democristiani. 

Resosi in terprete di questo stato 
d 'animo il senatore liberale SAN­
NA RANDACCIO ha svolto quindi, 
al termine della seduta an t imer i ­
diana, u n intervento serenamente 
condotto sul filo della logica con 
cui ha dimostrato la reale porta ta 
del progetto governativo e la sua 
piena assurdità giuridica. 

« Il vostro progetto è inattuabile 
— egli ha det to — perchè, pre ten­
dendo di impugnare le delibazioni 
di sentenze di annullamento, non 
potete fare a meno di en t ra re in 
un r iesame del mer i to di u n a 
sentenza straniera, il che non e 
possibile perchè è vietato dalla 
Convenzione dell 'Aja. Dovete cer­
care un 'a l t ra soluzione giuridica. 
Altr imenti campirete un errore 
gravissimo ». 

Il sen. SANNA RANDACCIO ha 

LE RIPERCUSSIONI ALLA PROPOSTA LANCIATA DA SCHUMAN 

L'economia iialiana gravemente minacciala 
dal cartello franco-tedesco per il carbone e l'acciaia 

Sbigottimento a Parigi - Bonn per l'apertura di conversazioni con la Francia - Atteggiamento incerto di 
Schumacher - Il leader socialdemocratico contro l'ingresso della Germania occidentale nel Consiglio europeo 

Montagnana — è d 'a l t ra pa r te che 
gli operai torinesi e la cit tà di 
Tor ino t raggano benefici dal mo­
nopolio del la Fiat . Innanzi tut to , 
anche se cosi fosse, i l avora tor i t o ­
rinesi po r rebbe ro al d i sopra dei 
p ropr i interessi gli interessi del ­
l 'I talia e gli interessi generali d e l . 
la classe operaia . Ma cosi noa è. 

E qui Montagnana ha descri t to il 
r i tmo di lavoro massacrante cui 
sono costret t i gli operai della Fiat , 
il moltiplicarsi degli infortuni, lo 
infame s is tema di cottimo, inven­
tato da l d i r igent i pe r cui .»'e un 
operaio, a rend imento 100, guada­
gna 100, a r end imento 150 guada­
gna non 150 m a 135! L 'a l t ro 15 e/c 
se lo p r e n d e ne t to la Fiat . Contro 
questo sistema sfacciato di sfrut-
gnana la lot ta si svi lupperà ine­
vitabile. 

Dopo ave r u l te r iormente docu­
menta to il danno che causa alla 
economia ed alla produzione na ­
zionale il monopolio Fiat . d :=trii3-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 10.— E" :.n.i/-*.i-s.t..:e enf­

ila proseguito-i l u - a a Pa1"'"1. nenh ambienti vic:m 
al Quai d 'Oisay. che il governo Ita 
liano darà la Mia adesione al car­
tello franco-tedesco pe r il carbone 
e l 'acciaio proposto ieri da Schu-
man. Lo stesso fatto che il Mini­
stro degli Esteri francese abbia te­
nuto a sottolineare le ripercussio­
ni che la costituzione del car 'e l lo 
e l 'eventuale adesione a:l e3=o d: 
Roma, avrebbe sull 'unione doga­
nale italo-francese è si'-'iiiiicatr o: 
è da - i l cvare che questo apprezza­
mento non esisteva nella originaria 
dichiarazione governativa, esso è 
stato aggiunto al l 'ul t imo momento, 
sembra dietro esplicita richiesta ila-
liana. 

Comunque, come già abbiamo os­
servato ieri, è certo che l 'at tuazio­
ne del progetto Schuman avrà ciet-
le gravissime conseguenze per l 'Ita­
lia: l ' industria siderurgica italiana 
ver rebbe gravemente co lp ra e !c 
piccole e medie industr ie sarebbe­
ro dest inate progressivamente a 
scompa-i re 

La proposta di Schuman ha crea­
te un'atmosfera di sbigottimento e 
di generale mcertezra nell 'omnione 
pubblica francese. 

Tuti ' r . l tra .sensazione si riceve na­
tura lmente nei circoli diplomatici 
governativi che ostentano soddisfa­
zione. 

Le reazioni della stampa gover­
n a l a sono state in genere a"*~—* 
*" anodine: *i direbbe che i com-
mri/ .atori r.i>r. abbiano avuto nep­
pure il Icmoo di comprendere tut­
to il significato delle p-oooste fran­
cesi. Gli editoriali abbondano e par­
lano • di iniziativa rivoluzionaria »•. 
Ma nessuno è stato in grado di esa­
minare e discutere seriamente le 
enormi conseguenze che der iveran­
no dal gesto di Schuman. Sole la 
stampa democratica ha suonato im­
mediatamente l ' a l larme. L i deci­
sioni del r i v e r r ò . scrive •• l 'Huma- BOXN\ 10. — Il Cancel! ore Ade-
nitè » "ro*Mnisrcno l'abbandono ' nauer ha oggi reso di pubblico ciò-
pralico Cella scrranità iintioiia.'e-. ' mitilo il testo d. un n:3:'.>c!?f-.cium 
La Francia unii farebbe pili cJie un i :n- r u l s i sottolinea perchè !l governo 
enmsn della Ruhr marshalUzzata, M ! l „ B o ? n V c d e , c ! ? n , 1 £ v o r f ^ " S f - w o . . „ „.. „ ' «iella Gprmania dell'Ovest nel b.ocoo 
una colonia americana ì c.'.t pe ren- , occidentale. 
ti s.irelilero qli industriali che n r c - Arto,-,,.,,,- u» -M , . , .„ 
. . . . . . • „ . , , „ , _ . -. 1 Aapriauer ha rilevato • «•• -— con 
laiio nor.ato fh'Acr al poterv e V ; t ienz a abbaMar-za aperta - come 

L o p r u o n e aemocra'.ica di t r a n ' 

presenta I grossi t rus ts siderurgici, 
si sono avuti infatti molti commen­
ti incerti od a lmeno mitigati da 
qualche r iserva. Quando i comuni^ 
sii hanno portato l'argomento di­
nanzi alla commissione parlamen~ 
tare degli esteri una mozione che 
chiedeva che l'Assemblea naziona­
le fosse immediatamente chiamata 
a pronunciarsi sul progetto è stata 
respinta con un solo voto di mag­
gioranza: quello del presidente che 
ha votato per la p / ima folta tici.'a 
storia della commissione. 

GIUSEPPE n O F F A 

Adensuer reclama l'ingesso 
nel petto atlantico 

D O M A N I PER T U T U » 1 d i U B t P DI LAVORO 

Sciopero degli impiegati 
al Tesoro e alla Corte dei Conti 
I maestri democratici in ditesa delia Scuoia di Sfato e delia categoria 

La volontà scieelonicta del demo-jclusione del contratto dei meta'.mer-
cristlani In campo sindacale conti- cantei « anche eenza la parteclpcz.o-
n u a ad esplicarci al dann i delle 
categorie impegnate nella lotta per 
un migliore livello di vita Uno degli 
ultimi, odiosi episodi e! è verificato 
nel sindacato e autonomo » del mae­
st r i e lementari : la maggioranza cle­
ricale ha espulso i maestri confede-
ra'.teti 1 quali — pui di mantenere 
l 'unità della categoria — erano ri­
manti nel sindacato anche dopo I» 
uscita di questo dalla CGIL 

E" evidente che una Blmile. Ille­
gittima rtecì6ior.e del « sindacai leti » 
governativi ha profondamente modi­
ficato la situazione, e ha indotto i 
maestri confederalistl ad assumere 
un nuovo, deciso atteggiamento Es-
6i e! sono riunit i a Roma a convegno 
nazionale e. considerando che nel 
6'ndacato « autonomo » 61 è annul ­
lata ormai ogni possibilità di fun-
rior.srr-ento e di convivenza demo­
cratica h a n n o delirerato di costi tui­
re u n Comitato provvisorio di inl-
e'atlva per organizzare u n Congresso 
nazionale. Dal Congresso trarrà vita 
un"organl7za7ior.e sindacale unitaria 
In cui t u t t i l maestri, senza alcuna 
discriminazione politica. Ideologica 
o religiosa, pot ranno trovare la t u ­
tela non 6r>lo del loro interessi di 
categoria ma prima ancora di quelli 
fondamentali della scuola di Stato. 

Un altro importante avvenimento 
sindacale, che conferma il rafforzarsi 
dei sindacati uni tar i nell 'ambito d^f 
dipendenti pubblici. * la fusione del 
tre sindacati nazionali della Difesa 

E" s ta to creato un unico Sindacato 
Nazionale Persona'e Civile Ministero 
Difesa, rappresentante circa 70 000 
lavoratori <le'.:e categorie salariati. 
avventizi e ruolo Aldo Potesti è s ta­
to designato alla carica di segretario 
generale responsabile. 

Don-ani d«ll« ore 7 « I I * 14£, • e*v 
munqut per l'intera durata dell'ora­
rio normale di lavoro, tutto SI perso­
nale eentrai* • provinc'aU dipen­
dente d»l Tesoro • dal l - Corte del 
Conti effettuerà un primo «doperò 
contro la soerequazlone In ordine 
alle competente acceasorle tuttora 
esistente ai danni del personale. Al­
lo sciopero faranno seguito, ove si 
rendesse necessario, entro breve tem­
po, altre mani/eetaxlonl di Inaeprt-
mento dell'azione fino al raejcluntl-
mento detli obiettivi auspicati. 

Una spiirtnrnta pretesa è s ta ta 
«V>"7->M r'n' ^rjrrrtur'o del « 'iT'.erl 
— f>*,i' T - r « " ' r ' » Slihflt'-ll Qtlf«-?n 
«••T-r-'to rn*<r> r r u m ' r i h i nrnppstn 
alla Conflnriustrla di ^ p r e r d e r r uni­
lateralmente le t ra t t i t lve per la con-

ne della KIOM ». 
Per rendersi conto della puerilità 

&;lle pretese dell'onorevole crumiro 
e della totale assenza di seguito che 
egli gode t ra S metallurgici, basterà 
dire che su i 700 000 lavoratori circa 
che comprende la categoria ( t ra ope­
rai e impiegati), hanno partecipato 
alle votazioni per il Congresso na­
zionale della FIOM dell'agosto scor­
so 609 094 lavoratori! 

La F IOM da parte sua, ha convo­
cato per oc*i a Torino tut t i i suoi 
segretari provinciali per l'esame del­
la situazione sindacale. Tra eli ar-
comenti all'o.d.e. • in primo piano 
la preparazione dei metalmeccanici 
al Concreato nazionale industriale 
per II Piano del Lavoro, 

la Germania attenda di poter presto 
essere ammessa a fare parte anche 
del patto atlantico. « Si deve r . te­
nero — ha affermato Adenaucr — 
che il patto atlantico estenderà gra­
dualmente la sfera delle sue atti­
vità oltre semplici criteri di una 
alleanza di difesa anche nei camp*i 
economici e culturali, e specie nel 
senso di comprendere presto anche 
l'attività della OECE per una ripre­
sa economica dell'Europa •-

Schumacher « leader > di', pani lo 
socialdemocratico, ha dichiarato che 
egli si opp.irrà alla partecipazione 
della Germania occidentale al « Con­
siglio d'Europa • finche al Con5Ì«;iio 
stesso para rappresentata la Saar 
cerne Stato indipendente. 

Schumacher ha accolto la propo­
sta francese di un cartello franco-
tedesco del carbone e dell'acciaio, 
con un cauto: « Noi non possiamo per 
il momento dire «s i» o «no» . La 
proposta di Schuman ha tracciato 
•-olo la comica. Noi non possiamo 
prendere una decisione fintanto che 
nella cornice non ebbiamo visto an­
che il quadro ». 

Il dot». Von Brrnt?no. presidente 
del gruopa democT^si-mo del parla­
mento federale, ha rh osto oggi che 
siano immediatamente aperte con­
versazioni tra • governi di Parigi e 
di Bonn !n merito alla proposta di 
Srhiiman 

invitato 1 democrist iani a par lare 
chiaro: « L a maggioranza deve d i ­
re aper tamente — egli ha affer­
mato — che essa vorrebbe che i 
giudizi in materia matr imoniale 
fossero sottratt i al giudice ordi­
nario e ceduti n" quello ecclesia­
st ico». Ed ha aggiunto, cogliendo 
nel segno la faziosità d .c : « Que­
sto disegno di legge, intitolato alla 
ar t . 72 del C.P.C., dovrebbe por­
tare come sottotitolo: «disegno di 
legge contro il presidente della 
Corte d'Appello d i Torino ... 

Il compagno PROLI, che nella 
seduta pomeridiana ha espresso 
l 'opinione dei comunisti sul pror 
blema, ha osservato a sua volta 
che in tutta questa « ben conge­
gnata orchestrazione» di attacchi 
alla Corte d 'Appe l lo di Torino, 
nella campagna di stampa e infine 
nella proposta del progetto di leg­
ge, l 'obiet t ivo appare uno solo: 
quejlo d i r i servare alla Sacra Rota 
il monopolio delle cause matr i ­
moniali. 

Nel suo ampio intervento il com­
pagno Prol i ha dot tamente esposto 
le ragioni pe r cui 1 comunisti sono 
contrari a conferire maggiori pò 
teri al Pubblico Ministero nelle 
cause matr imonial i : in pr imo luogo 
perchè i poter i del P.M. sono già 
una notevole a rma in mano del po­
tere esecutivo; in secondo luogo 
perchè i comunisti sono per l 'm-
dipendenza d e l magistrato dal go­
verno; in terzo luogo, perchè il 
disegno dj legge modifica il sistema 
processuale civile; in quar to luogo 
perchè esso viola manifestamente 
accordi e convenzioni internazio­
nali; infine perchè esso persegue 
lo scopo di s troncare definitiva­
mente tut te le prat iche di annul­
lamento o scioglimento d i ma t r i ­
monio a qualsiasi t i tolo e di qual ­
siasi natura, e perchè rappresenta 
l 'ennesimo tentat ivo del la Chiesa 
di tu rbare la legislazione italiana 
anche in quel limitatissimo ambito 
oramai rimastole, relativo al dir i t ­
to familiare. A favore del proget­
to governativo hanno quindi par­
lato il sen. AZARA (d.c.) e il se­
natore GASPAROTTO (Misto). 
Contrario il sen. SALVATORE 
MOLE' (psi) . 

All'inizio della seduta pomeridia­
na era stato sollecitamente sbr i ­
gato, alla presenza de l sottosegre­
tario Brusasca. il bilancio del Mi­
nu t e rò dell'Africa Italiana, che è 
!n via di smobilitazione. -

CALZATURIFICIO VITTORIA e*lutor« t rat«. 
nomo, dona», bambino Ut» 500, 600, 1000-
musili. Sent'lnter<«sl, itat'tatlelj>o. ttait 
cambiali la basca (500 modelli diversi) a i ­
utare «clnsiTimeat» dell» migliori marche. 
Cannila annuale. Visitateci. Ricordale calta-
turlficio Vittoria. Via Crescendo 44-46 (presso 
Piana Cavour), 
COSTRUTTORI, priratiI Da Bastili, Applaudo-
va 414, tilifono 780.190, bOTtnte nmpra 
pronti, numi, mail: portoneini, banole, Cut-
tiri, persiana, cancelli, cancellili!, itallnl 
marmo. Annotatevi questo isdiriiiol 
OTENSlLERlÀTLb r̂Ponte elica, SegheitìTMa"-
scht, l'iliere. Freni fabbrica. 1NDVRT, Pa­
lermo, 29, Roma. 

OCCASIONI l i 

A. 10 000 REGALIAMO Poltroneletto. eiejinti. 
solide, coblortevoli. Sanjiotanni Laieraivi PS. 

A. DOVEROSO VISITARE . SUPKKliVLLtUU . 
h,edra 47. ASSORTI MIA IX) PIÙ' GRWUI0M) 
Il ITALI \ - oO>M ojjett. espiti: •Mobili». 
• Saloni • • Lampadari >, • Arredimene •. 
l'i:tVZ' IMBM'TIBILI. Litnjbe RVTF.1Z7.MI0M. 
KliX'RIHTKm 

A FABBRICA SPECIALIZZATA Armili qjsr.l». 
r. t-a. ime misure TIPI ESCLUSUI. Mobil' lai­
cati. .Sivprani). Canerelettn, Ingressi. PKLi/l 
IMIUTTIIMLI. F.UUITA7.I0M. Ma Tn,niia*o 
l\»ùpa-.!'a '"i - relefo'o 372.S07 (Tr.-mUlci. 

FaHbrua 
FtCILI-

ARMADI GUARDAROBA, u n mH<.h 
~p- 'cali in 'a scniin p;ejii hs»» N-imi. 
1\7I(AI \ ale M in » 40 

ATTENZIONE^ Matr.momali. «ulfprimo. *'.<!., 
aiiib.ii la-,i i l i . P u r a di ai<ju -tare t » i i ' i 
r.I.S.A.M. Ma lì'-Mirruti -,) l'rfin '.a^ati.-
bill, l a r liliiiuni 1777-.V1

r) 

CALZATURIFICIO \LNLIV. VISTISSIMO \vl>K-
TIM1AT0 a Prein lalhni.iQlart t'.\LZ\Tl KE 
TL'TTO (L010. IONIO da liiOd. DONNA da .VH>. 
RMiVZZO da 1000. BAMBINO di :>"0. \ v i n e - i 
pr.'na di ciinnurjre. \ a Cand a 3 ' . 

ÒCCASI0NIS3IMA!!! E incominciata pre»*! ti 
CalMiur.fn « • DFJ, MILK • una l'ijjiihi.n-i* 
a i'RU/.ì HVTIO IXX>T0. ioarpja da M W L -
re 1 ')J0 - 2.100 - 2 900. Donna ">0 - 'JJ0 -
1 4Ó0 - l.ì.'iO. E.cordite • DFX SOLK . - V.a 
P.e di Marmi), 31. 

RADIO - Fisarmoniche • l'ianotorti - Elettrodo­
mestici, vastisaimo i*sortìmenlo, pretti modici, 
conduiont rateali. IMET Radio. Corso Vittorio 
rimamele 221 (Chiesa Noora). (40*17) 

MACCHINE MAGLIERIA - 18\S0 DaMed 3S0 000. 
12*60 250.000. 5\70 2,M).0OO. !U40 60.000 
8 i l 0 altre piccola. \ i a Tor de' Schiavi, L'.VJ. 

M O B I L I 12 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BRUNZA - VIALE 
REGINA MARt'iHERITA 176 troverete il comnlet». 
arredamento per la Vostra casa PER TUTTh I.K 
B0RSK . PREZZI IMB\TTiBILl . Lon3h!ssime 
ratemaiionl per tatti - MODFXLI ULTIMI CRFA-
ZIONE - Visitatoci e acquisterete!! 

A. ARTIGIANI Con tu stradooo camereletto, prati-
io, ecc. Arredamenti grandiosi economici. Napoli. 
Tarsi» 31 . (7722) 

eia for>c:a la sua opposizione al p rò 
getto Schuman su alcuni fatti mo l - ' 
*.o p r T i s : . La s r ande fusione delle 
industrie di carbone e di acciaio, 
e d due Paesi è un vecchio sogno. 
dell ' imperial ismo tedesco: i magna­
ti della Ruhr hanno cercato a lun­
go di realizzarlo con la guerra 

Solo la fconfif.a li costrin.-e a 
abbandonare momentaneamente la 
vecchia ambizione. Og^i le preposte 
t i Schuman mtt to- io a disper inone 
re i tri 'st tedeschi più potonii e 
ncrciò destinati ad avere il Dredo-
minio nel futuro cartello in terna­
zionale. tutta l ' industria pedante 
francese. 

Quali gravi conse^upnze tutto ciò 
avrà per l ' industria francese è im­
plici tamente riconosciuto da questo 
commento apparso su * Le Monde • 
di o^gi; « Per razionalizzare la pro­
duzione e abbassare il prezzo, sarà 
necessario eliminare le imprese po­
ste in posizione meno favorevole, 
orientare gli investimenti e specia­
lizzare la produzione ». 

E' ta lmente prave il passo a cui 
Parigi ha dovuto decidersi sotto la 
pressione americana che ancor og­
gi molti uomini politici prefer ivano 
sfuggire al la responsabili tà di so­
stenerlo con dichiarazioni pub ­
bliche. 

A fianco del le parole radical­
mente favorevoli pronuncia te da 
Paul Reynaud, personali tà che : a p -

Indegna sentenza lascisla 
di un tribunale d! Safazar 

Il capo del PC portoghese, Alvaro Cunhal condannato a sei 
anni di carcere - Atroci torture contro dirigenti comunisti 

Einaudi compie oggi 
due anni di Presidenza 

Si compiono oggi due anni dal 
giorno in cui l'on. Luigi Einaudi 
asflunse la carica di Presidente del­
la Repubblica Italiana. 

AVVERTIAMOMI Continua ecceiloaals succedot 
Siwdita Mobili. Preti! più bassi d'Itali* - BA-
BUSO. Pian» Colarienio (Cinema Eden). (5101) 

23 AltTIGIANATO 10 
NON un'orologio qualunque, ma una perieli* 
nrjaniziizioae è a vostra d.spcsuioas p«r quan­
ta ocorre al vr«tro orologio. RIPARAZIONI 
ESPRriSSE OROLOf.'l - TM Cannelle- 20 (secondo 
tratto! CrTLRRlTA* - MASSIMA GARANZIA -
TARIFFE MINIME. 

26 OFF. IMPIEGO E LAVORO 11 
DISOCCUPATI!... Filatura Biellcaa eerca collabo­
ratori rendita filato lana privato eonsnattore. 
Scrivere a Cadetta 114-H Pubbliman. BI«1I». 
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CAPOC 
. V I A ESQUILINOu-tt 
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Sala Pranzo 
« 900 » 

radica pioppo 
e palissandro -

L. 95.000 
A N C H E A R A T E : L. 25.000 con tan t i e 10 r a t e mensi l i da L . 7500 

LISBONA, 10. — Il segretario 
del Par t i to comunista portoghese, 
Alvaro Cunhal (« Duar te - ) è .«ta­
to condannato oggi dal Tr ibunale 
Speciale (Tribunal Plenario) a sei 
anni e nove mesi d i carcere e alla 
perdita dei dir i t t i politici pe r qu in­
dici anni . Dopo la le t tu ra del la 
sentenza, formulata dalla Corte do­
po t re o re d i deliberazione, l ' im­
puta to ha det to: « L a Corte ha 
fatto ur. bello sforzo, ma nulla 
impedirà che il popolo portoghese 
raggiunga la l iber tà ». 

Cunhal dovrà 6Contare la pena 
nel le colonie e dopo la l iberazio­
ne res terà sotto vig.lanza - per 
ragioni d i s icurezza». 

n processo contro Cunhal si e ra 
iniziato il 2 maggio a Lisbona. 
Egli e ra accusato di «-attività il-

Si dispera di ritrovare vivi 
i due aviatori dispersi sulle Alpi 

Le ricerche sospese a causa del maltempo - Il Presidente dell'Aereo Club di Mi 
lano muore nel rapprendere la disgrazia - Grave incidente a un aereo di soccorso 

MILANO, 10 — L e speranze di 
r in t racc ia re v iv i i d u e avia tor i 
milanesi, l ' industr iale Franz i ed il 
meccanico G a d d a , d i cui mancano 
notizie da due giorni, sono sempre 
più deboli . L 'aereo, un « N a v i o n » 
quadriposto d i costruzione amer i ­
cana, era par t i to da Ginevra lunedi 
mat t ina diret to a Milano. Da quel 
momento mancano sue notizie. 

Le r icerche effettuate du ran t e 
tut ta la giornata d i ieri sulla ca ­
tena alpina, lungo la ro t ta p resu­
mibilmente seguita dal l 'aereo, non 
hanno dato alcun risultato. Nu­
merosi aerei italiani e svizzeri e 
un elicottero hanno r ipetutamente 
sorvolato la zona in cui si crede 
che il velivolo sia precipi tato (non 
si sa se pe r avar ia a l motore o 
pe r u n disgraziato incidente di 
volo), men t re pat tugl ie di alpini 
e di guardie di finanza compivano 
le r icerche a terra , ma tutt i ?on 
dovuti to rnare alle* basi con una 
sola, desolante risposta: nulla. 

Slamatt na un barlume di spe­
ranza è improvvisamente balenato 
quando, in base a segnalazioni 
Siur.te dalla .Svizzera, si è sparsa 

la voce che due fuochi sarebbero 
stati scorti sul Monte Leone, nei 
pressi del Passo del Sempione. Le 
r icerche venivano immedia tamente 
r iprese ma pur t roppo nuove e più 
precise informazioni hanno tolto 
più lardi ogni dubbio: i due fuochi 
e rano stati accesi d a montanar i 
infreddoliti. Qualche ora dopo si 
spargeva la voce che un rel i t to 
dj aereo e r a stato avvistato sullo 
stesso Monte Leone e che un capi­
tano delle guardie di finanza si 
era dire t to con una pattuglia verso 
il luogo indicato da alcun; valli-
ciani ma, poco dopo mezzogiorno 
s< apprendeva che la pattuglia a v e . 
va falto r i torno dopo aver consta­
tato che ss era t ra t ta to di un falso 
a l l a rme . 

Cosi, per tut ta la mat t inata , sono 
pervenute ai centr i di soccorso 
aereo . e alle autori tà militari di 
confine numerose segnalazioni di 
furchi, relitti o banderuole» ìm-
prow:sat<» m? tut te , immediata­
mente controllate nei I miti d t l 
po.^'bile. scr.o risultate prive di 
fondamento. 

In tanto gli aerei che si erano 

levati In volo da l Forlanini avevano 
dovuto tu t t i far r i torno per le 
proibit ive condizioni atmosferiche 
t rovate sul luogo delle r icerche 
Sul Semplone II cielo, completa­
mente chiuso, ostacolava qualsiasi 
visibilità anche a minime distanze. 

Nel corso delle operazioni di 
salvataggio, si è verificato u n 
drammat ico incidente che pe r poco 
non aveva t ragiche conseguente . 

Un ae reo « Fairchild - costretto 
a causa dei mal tempo a far r i torno 
al l 'aeroporto. doveva a t t e r r a re 
?en7a il carrello, a causa di un 
?u«-i«to. dopo aver volteggiato sul 
campo per bon set te o re onde 
consumare la scorta di benzina ed 
evi tare un eventuale incendio al 
momento del l 'a t terraggio. 

La manovra , veniva condotta 
for tunatamente a te rmine senza 
incidenti per la perizia de l pilota. 

Apprendiamo inoltre che il se-
*r- ; r 'n r"H!'.\erro Club di Milano. 
V:hfT'o Optali, è morto di sincope 
rf i l 'ónprendere la notizia della 
-o iiinarsa del l 'aereo di F ranz! e 
G a d d a . 

legali » (come è noto il Par t i to co­
munista è stato disciolto in Por­
togallo per ordine del di t tatore 
clericalfasc.sta Salazar) in favore 
dei lavoratori portoghesi, della l i ­
berta e della pace. 

Cunhal era in carcere dal 25 
marzo 1949. epoca in cui fu a r ­
restato dalla polizia fascista in-
s.emc a M*l.tao Ribeiro e ad altri 
dirigenti comunisti . Ribeiro è mor­
to in carcere, dopo che, sebbene 
^offerente di cuore e di reni, ogni 
assistenza gli era stata negata dai 
Carcerieri. 

Sua moglie, Luisa Rodriguez, è 
impazzita pe r le sevizie inflittele 
e un al t ro d i r igente comunista, 
Jose Moreira. è anch'egli mor to in 
prigione. 

Come gli al t r i prigionieri, anche 
Cunhal e ra s ta to sottoposto, p r ima! 
del processo, ad innominabili lo r - ! 
ture ris p d r i e aeiia ues t apo di ' 
Salazar. la PIDE. Difeso dal pa ­
d re A velino Cunlial, noto avvoca­
to di Lisbona, egli aveva denun­
ciato nella sua deposizione il r e ­
gime fascista d i Salazar ed I suoi 
or ror i . 

- Il popolo portoghese — egli ha 
dichiarato — si solleverà un gior­
no in mas«a contro il regime d i 
Salazar e ì comunisti lo guide­
ranno ». 
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Scontro tra cine caccia 
nel cielo egiziano 

PORTO SAID, 10. — Due € Spi t -
fire<; » della RAF egiziana cono 
venuti a collisione s tamane durante 
un volo di al lenamento nei cielo 
dell 'aeroporto di El Gemin. Ambe­
due i piloti «ono rimasti uccisi sul 
colpo. Uno di essi era il tenente 
Ahmed Kandil, vincitore dei cam­
pionati mondiali universi tar i d i 
nuoto sui 200 metr i stile libero e 
finalista olimpionico della sieasa 
categoria. 

Rimorchiatori costruiti in Italia 
in viaggio per l'Unione Sovietica 

LA SPEZIA. 10. — E* parti to dalla 
Spezia, facendo rotta per Wladlvo-
stok. Il piroscafo sovietico « Kame-
nels Posolky ». con all'attracco 
quattro rimorchiatori costruiti da 
un cantffrf» di marina di Viareggio. 

Il piroscafo aveva sostato a La 
Spezia per eseguire i lavori atti a 
permettere l 'attracco del quattro 
rimorchiatori. 

BOMBIMI PARODI-DElFIKu 
i ta (unta di garanzia 
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Giovedì 11 maggio 1950 

A SOLE TRE GIORNATE DALLA FINE DEL TORNEO! 

Il C. D. della Roma ha deciso 
la sostituzione di Bernardini 

La squadra affidala a Brunella • La situazione determinata dal biso­
gno dei dirigenti di trovare un capro espiatorio -1 riflessi fra gli atleti 

La crisi della Roma è giunta ier-
Gtra ad una svolta decisiva: 11 di­
le t to le tecnico Fulvio Bernardini è 
btato dest i tui to dall'incarico, e la 
cura della squadra 6 stata affidata 
n Luigi Brunellu, che come 6Ì ilcorde 
ra era già 6tato allenatore romanlbta 
per 11 campionato passato. 

L'attesa riunione del Consiglio di­
rettivo dcll'A S Roma ha avuto luo­
go ìeraeia nella tedo di via del Tri­
tone, e s'è protratta per circa tre 
oie (per l'eBattczza, dalle 20.30 alle 
undici e mezzo). Alla fine della riu­
nione i dirigenti della bocietà hanno 
lotto al giornalisti 11 seguente co­
municato: 

d / i C . n dell'A. S Roma. s'è riuni­
to per esaminare la situazione tec­
nica e sportiva della squadra tn rela-
tl'ìne all'attuale contingenza. A se­
guito della richiesta aianzata dal 
erettore Tecnico tir. Fulvio Bernar­
dini di essere esonerato temporanea­
mente dal suo incarico, ne ha preso 
alto ed ha affidato le mansioni di al-
\Joiiatore per la durata del campionato 
in corso al sig. Luigi Brunella ». 

f Questo 11 testo del comunicato. 
che merita indubblamento un com­
mento. Non è ormai più u n tegreto 
per nes suno che la maggioranza del 
consiglieri della Roma sapeva già. 
prima che la riunione Incominciasse. 
quale sarebbe s tato 11 risultato con­
clusivo. La riunione è tuttavia an­
data per le lunghe, non tanto per 
le difficoltà della d iscuss ione di me­
rito, quanto per la ricerca della for­
mula definitiva. Alcuni « anttber-
nardlnlani Intransigenti » avrebbero 
voluto u n comunicato 6ecco. ìec lso . 
che annunciasse . tout court » la 
estromissione del direttore tecnico e 
Bancisse cosi in modo preciso di fron­
da all'opinione degli epoit lvl le eue 
responsabilità. Era, questa, la cor­
rente del « capro espiatorio ad oltran­
za ». 

Altri avrebbero vo luto invece tro-
Lvare una nuova formula equivoca. 
fo imelmente diversa ma sostanzial­
mente identica a quella di due set­
t imane fa (creazione della Commis­
s ione Tecnica flanchegRlatrlce). Una 
minoranza, infine, avrebbe voluto 
labciarc Bernardini s ino alla fine del 
torneo 

Al disopra delle correnti s'è infine 
imoosta la personalità del presidente, 
senatore Restagno, che con abilità 
t ipicamente democristiana ha propo­
s to la formula ipocrita e falsa più 
sopra riferita, nella quale è detto che 
Bernardini viene « temporaneamen­
te esonerato a s u a richiesta ». 

La decisione presa dal dirigenti ro­
manist i è grave, forse più grave del­
la e tessa s i tuaz ione attuale della 
.«quadra. Essa denota la leggerezza e 
l'Incompetenza del gruppetto inse 
diatosl su l le leve di comando del so­
dalizio giallo-rosso. Non è la eost i tu 
zlone di Bernardini in sé e per sé 
che s tupisco ( tu t ta u n a campagna 
di s tampa avversa era 6tata organlz 
zata a tal fine), quanto il modo e 

^ eoprattutto il m o m e n t o nel quale 
e s sa è s tata attuata. E cioè a tre 
giornate dalla fine del campionato, 
con eole ventiquattro ore di anticipo 
Bulla partenza della squadra per la 
difficile trasferta di Bari. 

Avevamo più volte espresso 11 no ­
stro pensiero sul la grave crisi della 
Roma, ed assieme a molti altri gior­
nali avevamo sostenuto la necessità 
di n o n precipitare la situazione del­
la equadra, cambiando l'allenatore 
nelle ul t ime giornate. Il processo a 
Fulvio avrebbe potuto esser fatto 
solamente a fine campionato, polche 
qualsiasi rimedio, nel le condizioni 
attuali , rischia di rivelarsi peggiore 
del male. La crisi della Roma di og­
gi, di u n a squadra che batte la pri­
m a classificata e si fa battere dal­
l'ultima, n o n è p iù crisi so lamente 
tecnica, m a soprattutto morale. E 11 
morale della squadra non può certo 
risollevarlo la so luzione del «capro 
espiatorio ». perchè seppure tale con­
clusione può convincere una parte 
degil sportivi, essa non convince in 
ì .cssun caso 11 complesso del gioca­
tori. che già due set t imane fa, del 
resto, aveva fatto sentire la sua 
voce. 

Delle colpe di Bernardini, del suol 
errori, avremo t e m p o di parlare. 
Quello che preme far rilevare oggi 
è 11 nuovo atto d'Incompetenza e di 
insensibilità del Consiglio romani­
sta. E' fori* la prima volta nella 
storia del calcio di tutti 1 paesi che 
u n a squadra. In pericolo di retroces-
pione. cambia l'allenatore alle ult i­
me battute di u n campionato. 

La decisione di lersera dimostra 
quanto già falsa e contraddittoria 
fosse la soluzione di d u e set t imane 
addietro, che riconfermava a Bernar­
dini la fiducia del Consiglio. Con 11 
'.oro operato di lersera 1 dirigenti 
romanisti hanno innanzi tu t to con­
dannato se stessi, perchè hanno for­
ni to u n a prova palese della propria 
leggerezza e Incapacità. Hanno for­
ni to arche u n a prova della loro Ipo­
crisia. perchè h a n n o dimostrato la 
falsità dei loro atteggiamento pre­
cedente. senza preoccuparsi neppu­
re della grave Incoerenza del loro 
operato 

Che le sorti di unA grande socie­
tà e le vicende di u n a squadra po­
polare, ricca di tradizioni, seguita da 
migliaia e migliala di sportivi di tut­
ti 1 ceti e di tut te le età, debbano 
dipendere dall'operato di simili di­
rigenti. è davvero u n fatto cho in­
fama lo sport ed umil ia lo sportivo 
per bene, l'appassionato onesto e di­
sinteressato. Dissero di voler fare 
u n a grande Roma, promisero d i fi­
nanziarla, di seguirla, di curarla as­
s iduamente, ed ora s! sono ritrovati 
r.er.a grave s i tuazione di dover lo­
gorare tut te le proprie energie per 
ricercare u n « capro espiatorio », 

Vada pure a rotoli la squadra m a 
61 sa'.vi la faccia: ecco qual'è stata 
l'insegna di Restagno e e negli ul 
timi tempi. Una crt.M alla settima 
na, o quasi, si da scuotere aroor più 
l nervi già .«cossi del giocatori. Uno 
c n i l ad ogni sconfitta ( e una cena 
«d ojr.i vittor.a. saremmo tentati di 
aggiungere) . 

Se la squadra perde, caos e ricer­
ca astrusa delie responsabilità altrui 
se la squadra vince, euforia Inco-
*rlente e disinteresse Immediato del-
> sue necessità vltalL 

Dopo la partita con 11 Como, rlu-
" onl a non finire, attacco i n quar­
ta all'allenatore, e soluzione (male 
accetta) di compromesso. Dopo la 
vittoria sulla Juventus», abbracci e 

,* cene, entusiasmo e faciloneria, al 

punto di trascurare 1 più elementari 
doveri direttivi. La squadra è anda­
ta a Venezia senza neppure 11 soste­
gno di u n accompagnatore ufficiale 
e, dopo che ha perduto nuova crisi, 
nuova ricerca del « capro espiato­
rio ». ecc. 

Bernardini avrebbe dovuto esser 
defenestrato lunedi sera; se lo è sta­
to solo ieri, lo deve al fatto che il 
presidente non era a Roma. A cosa 
serve allora avere u n presidente 
a onorevole », se le sue incombenze 
di uomo politico, di partito, lo In­
ducono a trascurare l'impegno as­
sunto di operare alla sommità d'una 
grande associazione sportiva? A co-
?n. servono le capacità industriose 
d'un Sandro Pallavicini, brillantlssl-
mo esponente della grossa borghe­
sia romana, se da tempo In via del 
Tritone Pallavicini nessuno lo ha 
più veduto. E infine a cosa servono 
1 milioni di Rudy Crespi, n o n com­
petente, n o n assiduo, non gradito 
alla grande massa degli sportivi, n o n 
romano e neppure italiano, se poi 11 
conte non trova nemmeno 11 tem­
po di esser presente alla più Impor­
tante riunione del Consiglio diretti­
vo di cui, sia pure con incoscienza 
pari alla vanagloria, ha accettato di 

far parte? 
• • • 

La s i tuazione della Roma si fa più 
i»rave. I giocatori 6ono ancora radu­
nati a Fregene. dove ieri hanno ef­
fettuato u n leggero allenameto atle­
tico (una parte soltanto è venuta a 
Roma per allenarsi sulla palla allo 
S'fldio). Alcuni giocatori, come ave­
vano già in precedenza fatto presen­
te al Consiglio, sembrano profonda­
mento scossi dall'estromissione di 
Bernardini ed intenzionati a diser­
tare le rimanenti partite, intenden­
do cosi manifestare all'allenatore la 
ioro st ima ed 11 loro affetto. 

Il primo ad esser preoccupato di 
questo atteggiamento è naturalmen­
te lo stesso Bernardini, cui preme 
solo cho il complesso al quale ha de­
dicato tutta la sua passione (seppu­
re con poca fortuna) non si sfasci nel 
momento piò grave. Perciò egli, do­
no la decisione di lersera, s'è recato 
a Fregee, Intendendo parlare con gli 
atleti per evitare eventuali colpi di 
tetta Dopo di che lascerà 11 comando 
dulia squadra al bravo Brunella, 11 
quale dal suo canto potrà far ben 
ma Solo l'incompetenza dell'on Re-
psco per rialzare le sorti della Ho-
stagno può supporre che n u nuovo 
«irrlvato possa In tre giorni sanare 
o'<nl male ed escogitare u n nuovo 
echleramento. una nuova tattica, o 
nuovi accorgimeli che rendano possi­
bile u n risultato positivo. 

La Roma si deve salvare dalla B, 
continuerà a ripetersi il t ifoso ro­
manista, pur dopo le ult ime disgra­
ziate vicende. Per questo s i s tanno 
organizzando comitive per Bari, per 
questo 11 pubblico e'appasslona ogni 
giorno più alla sorte della squadra 
E alla Roma la passione popolare 
potrà forse far più bene dell'opera­
to dei suol dirigenti. 

R. M. 

injzlo l'arrembaggio democristiano al 
timone della Roma ». 

A parte 11 fatto che lo credo non vi 
siano stati arrembaggi di Eorta, e a 
parte li dubbio gusto di colorire po­
liticamente una penosa vicenda spor­
tiva, La invito a smentire nel modo 
più netto che lo abbia preso patte, 
con iniziative e con suggerimenti, alle 
vlcendo consiliari dell'Associazione 
Sportiva Roma. 

Distinti saluti 
GIULIO ANDREOTTI» 

Siamo lieti df pubblicare la lettera 
dell'on. Andreotti, con la quale egli 
tiene a far sapere di non avere con­
tribuito «con iniziative e suggerimen­
ti J> alla distruzione della Roma. Ci 
permettiamo naturalmente di dissen­
tire laddove l'illustre scrivente nega 
esservi stato un arrembaggio d. e. 
alle cariche della sociefd oiatlorosaa: 
il lungo periodo della candidatura Fa­
nelli (on. d. e.) e le tormentate vi­
cende della crisi romanista dell'estate 
scorsa, conclusasi dopo laboriose trat­
tative con il varo del « gabinetto Re­
stagno », sono cose talmente note agli 
sportivi e di tale dominio pubblico da 
non poter essere smentite. 

In quanto poi alla <penosa vicenda 
sportiva * della Roma e al dubbio gu­
sto del suo «colorito politico*, si può 
esser d'accordo. Ma nel senso che la 
vicenda à penosa soprattutto per chi 
ha voluto provocarla nella Jatua ri­
cerca di popolarità a buon mercato 
da sfruttare naturalmente al fini della 
propaganda democristiana; e se, grazie 
a Restagno e soci, sullo stendardo 
giallorosso è stato messo con poce for. 
tuna lo scudo crociato, questa davve­
ro è stata una coloritura politica di 
dubbio gusto. 

AUTOMOBIUSMO 

Le prove a Sii versione 
dei piloti dell'Alfa 

SILVERSTONS. 10. — I piloti i ta­
liani dell'Alfa Romeo hanno effettua­
to oggi qualche uscita di prova sul 
circuito ove sabato prossimo verrà 
disputato il Gran Premio d'Europa. 

Una lettera 
dell'on. Andreotti 
Riceviamo e pubblichiamo» 

« Signor Direttore, 
Leggo nel Suo giornale di stamane 

la seguente frase: « F u su precisa In­
dicazione dell'on Andreotti che ebbe 

U I I I 1 I I I I I U I 

IL M A T C H DI SAN SIRO 

Alcune incertezze 
sulla formazione «azzurra» 

MILANO, 10. — La partita di do­
mani a San Siro ha parecchia im­
portanza e diversi lati interessanti, 
compreso quello della novità. Difatti 
è la prima volta che « cadetti » Ita­
liani ed inglesi si incontrano su un 
campo, da quando la F.I.G.C. e la 
Football Association hanno Iniziato 
la ser ie dei loro confronti. 

(La formazione della F. A. non 
place a tutti gli Inglesi, i quali 
hanno criticato, per esempio, la scel­
ta del portiera Middleton. di Reg 
Lewis, di Bailey, dei mediani late­
rali e persino di Jesse Pye, 11 sa­
piente centroattacco del Wolverhamp-
ton Wanderers, il quale possiede 11 
raro pregio del tiro improvviso e 
violento con ambo 1 piedi. 

Per la verità nemmeno la squadra 
italiana gode la fiducia di tutti, inol­
tre alcuni giocatori, anche se po­
tranno scendere in campo, sembra­
no stanchi a causa dell'eccessiva lun­
ghezza del campionato, mentre altri 
(Gualazzi. Blason e Tognon) accu­
sano 1 sintomi dei loro recenti infor­
tuni di gioco. Nel caso che questi tre 
calciatori non potessero scendere in 
campo, saranno sostituiti da Casari, 
da Manente e dal vecchio Remondinl. 

Osservata sotto tutti gli aspetti, la 
squadra del nostri «cadet t i» presen­
ta gravi Equilibri ne l vari reparti, 
squilibri che affioreranno certo con­
tro la formazione inglese, la quale 
— purtroppo per 1 ragazzi di Novo — 
non presenterà le incertezze di quei 
deboli e fiacchi svizzeri che vedem­
mo poche settimane fa a Como. 

n u m i n i i i i n i i n n i 

INTERESSANTE CONFRONTO IN VISTA DI RIO , 
, , , • | , | 

Di fronte oggi a Milano 
Italia B e Inghilterra B 

I "bianchi,, si sono allenati ieri a Conio, rivelando molte qualità 
sia atletiche che stilistiche -1 dirigenti inglesi non fanno pronostici 

LE N O S T R E A T T R I C I 

FRANCA MARZI dice 

I T A L I A 

FURIASSI 
(Lazio) 

BURINI 
(Mtlan) 

LANQDON 
(Bolton W.) 

B 

OASTELLI 
(Genoa) 

BONIPERTI 
(Juventus) 

BAILEY 
(Tottenham) 

WATSON 
(Sunder land) 

ECKERSLEY 
(Blackburn) 

O ASARI 
(Atalanta) 

TOQNON 
(Mtlan) 

CALASSI 
(Fioienur.a) 

• 

FATTORI 
(Inter) 

LORENZI 
(Inter) 

P Y E 
(Wolverhampton) 

LEWIS 
(Arserial) -

OROSLAND 
( Blackpool ) 

MIDDLETON 
(Chesterf.) 

NICHOLSON 
(Tottenham) 

MANENTE 
(Juventus) 

CAPRILE 
(Atalanta) 

PAYNE 
(Liverpool) 

SCOTT cap. 
(Ansenal) 

INGHILTERRA B 
RISERVE ITALIA: Qualatzl (Genoa). Blason (Triestina, Antonazzl 
(Lazio), Magli (Fiorentina, Sentimenti III (Lazio), Remondinl (Lazio), 
Cappello (Bologna). 
RISERVE INGHILTERRA: J. Wrlght (Blackpool), Taylor (Llverpool), 

Qulgley (Preeton). 
INIZIO GARA: 16.30 ARBITRO: SCHURCH (Svizzera) 

Quattro dei principali attori del l 'Incontro od ierno » S a n Siro? W A T ­
SON, FATTORI, LORENZI e BONIPERTI , tutti e l ement i che hanno 
giocato più vol te ne l la pr ima squadra. Sugl i u l t imi d u e saranno fissi 
gli sguardi dei nostri tecnici , tut tora preoccupati per l 'assenza in 

Italia di due interni di c lasse internazionale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO, 10. — Siamo stati a 

Como, a veder da vicino gli ingle­
si. A Como, quest'anno, tutte le 
volte che gli « azzurri > e t « cadet­
ti » sono andati ad allenarsi allo 
Stadio Smigallla, ha piovuto a di­
rotto; oggi la poco simpatica tradi­
zione si è quasi spezzata: pioviggi­
nava soltanto. Forse Giove Pluvio 
si è comportato così benignamente 
in onore degli osptti inglesi, 

I quattordici giocatori della na­
zionale B inglese, accompagnati dai 
dirigenti, sono giunti a Como da 
Moltrasio alle 10 del mattino. L'al­
lenamento sulla palla è iniziato die­
ci minuti dopo, agli ordini del tec­
nico accompagnatore Trotter, e sot­
to la paterna sorveglianza di %Ii*ter 
Dretcry, di Sir Stanley Rous, alto e 
solenne come un monumento. 9 di 
Mister Barlett. 

Un nugolo di poliziotti sorveglia­
va H porte d'igresso, attraverso le 
quali non doveva passare nessuno 
perchè oggi, giorno feriale, gli spor­
tivi erano nelle officine e negli u/-
fici. Ma noi di poliziotti ne abbia­
mo a tonnellate m qualcosa essi deb­
bono pur tarlai 

I calciatori d'oltre Manica sono scc-
H in campo con la solita tenuta mo­
dello 1895, e cioè con una camicia 
blu con i polsini, i calzoni (sarebbe 
più appropriato chiamarli mutando-
ni) lunghi sino alla rotula, le calze 
rosse. In fatto di eleganza, sul cam­
po e fuori, fanno ridere al confronto 
dei nostri. Fuori dello stadio essi por­
tano abiti qualunque, confezionati 
da sarti seri e contegnosi; niente giac-
che sfarzose, niente cravatte fosfore­
scenti, calzoni a tubetto, scarpettine 
con la punta ad ago e il tacchetto 
da cow-boy, come d legge per i no»ìiì 
divi del pallone di cuoio. 

Eppure questi giovanotti, infagot­
tati nei mutandoni, sono dei grandi 
atleti, dei campioni nel vero tenso 
della parola. 

I quattordici e bianchi » che ab­
biamo Pisto lavorare sulla palla sono 
tutti quanti assai ben allenati. Hanno 
fisici asciutti; sui loro muscoli lisci. 
solidi e veloci, non vi è un grammo 
di grasso. Nel vederli correre si nota 
immediatamente la gran compostezza 
e la potente scioltezza dei loro movi­
menti. Son sbandierano le braccia 
come Lorenzi, non caracollano con 
la testa nascosta tra le spalle come 
Fattori. 

La struttura fisica dei calciatori che 
abbiamo visto òggi è come media, dal 
più al meno, eguale a quella delta 
Nazionale « B » italiana, però si in­
dovina subito che gli inglesi, nell'ur­
to tra uomo « uomo, di cui in In­
ghilterra si fa spesso uso, avranno 
la meglio sui nostri. 

i maestri che conosciamo: tutti stan­
gano con estrema precisione sia di 
destro che di sinistro, al volo, di 
drop, da fermo. « Stoppano » la pal­
la m modo mciaviglioso: ho visto 
Payne fermare di sinistro una pal­
la assai forte all'altezza di un metro 
e mezzo, posarsela davanti con una 
velocità e semplicità stupefacente, 
quasi come se al posto dei piedi aves­
se avuto due mani guantate. E. co­
me lui, tutti gli altri: persino Midd­
leton ti portiere sa calciare come un 
attaccante. Il celebre giornalista spor­
tivo Dcsmond HacUett ci ha detto 
che tn Inghilterra i portieri devono 
saper giocare anche in altri ruoli. I 
dirigenti del calcio inglese sono qua­
si tutti ex-giocatori, e oggi abbiamo 
visto il vecchio Mister French ri­
mandare la palla come un naziona­
le. Il rotondo Barassi sarebbe impal­
lidito dt tnvidial 

Middleton. il portiere, è uno dei 
più alti della squadra (circa 1.80). 
ha velocità e buon colpo di reni, ma 
pare sia un pò debole sui raso-terra. 

Scott, tarchiato come una botticel­
la, piccolotto è una nostra vecchia 
conoscenza. Sarà terzino destro, co­
me già .a Torino contro Carapellese. 
E' uno ilei migliori. 

Eckersley, terzino sinistro, £ ptevo-
fo, solido, tocca la jxif/a con estrema 
finezza e per questa sua abilità, i suoi 
tifosi lo chiamano « pennello ». 

Watson, mediano sinistro, è ti mo­
torino del quadrilatero Sa siolgere 
un gioco astuto di penetrazione: con­
tro l'Italia a Tottenham fu uno dei 
migliori. 

Payne. ala destra, i uno spilungone, 
con due gambe simili a rami di fras­
sino, che tira delle legnate formida­
bili Stamane per scommessa con un 
compagno si dilettava a colpire i pa­
li dal rigore, * fece quattro pali su 
sei tiri. 

Lems. mezz'ala destra, alto, magro, 
detto « tritolo » per la sua potenza 
di tiro, è un giocatore di classe, pe­
rò discontinuo, forse appunto perchè 
assai magro e nervoso. Può imbroc­
care la cattila giornata ed essere 
quasi nullo, ma se ingrana sona d«f 
lori. L'Arsenal ha vinto la Coppa 
d'Inghilterra proprio per merito suo. 

Pye, centro-attacco, è già anztanot-
to, non ha un tiro potente, e segna 
di solito d'astuzia, come Gabetto 
inoltre è un intelligente organizza­
tore di azioni, 

Il dirigente mister Bartlett, et ha 
detto che domani i suoi ragazzi si 
impegneranno a fondo, con tutte le 
energie, perché dopo San Siro saran­
no sceltt i rincalzi per la squadra 
che andrà a Rio. « Chi gioca bene a 
Milano andrà in Brasile ». ha detto 
testualmente "Winterbotton, il C T. 
inglese a Londra prima della parten­
za Tuttavia i dirigenti pronostici non 
hanno voluto fame: in campo cal­
cistico gli inglesi sono ancora dei 
buoni dipZomafici. 

Dopo l'allenamento, durato un'ora, 
gli ospiti sono stati ricevuti in Co­
mune per un rinfresco. 

Sono stati pronunziati tre o quat-

\ 

— Sorridere bene è impossibile senza il dentifricio 

Dui'ban's. 

DURBAN'S IL DENTIFRICIO DEL DENTISTA 
lo specifico dall'azione sorprendente! Vi preghiamo 
sincerai vene: pochi giorni d'uso vi convinceranno della 
sua ineguagliabile efficacia. 
SOO. ACO. FRANCO CELLA & O. . MILANO - VIK NOVARA N. 8» 

(Ftoto Ooivsolaz'ona - Bscluslv» Durban'i) 

Sul la rete « azzurra » d e l l a 
R.A.I., a l le ore 17,30, verrà og ­
gi trasmessa la radiocronaca de l 
secondo tempo del l ' incontro dì 
Milano Italia B - Inghi l terra B . 

tro discorsi a base di complimenti: 
quelli in italiano gli inglesi non li 
capivano, quelli m inglese non li ca­
pivamo noi. e l'interprete, come gli 
interpreti di tutto il mondo. Il ha 
tradotti riducendoli di due terzi, tra 
la soddisfazione generale. C'era an­
che il solito colonnello, più t *o/tf< 
questori e vicequestori 

Dopo i discorsi si passò alle bibite 
e al pasticcini; i calciatori bevvero 
solo aranciate e guardavano melanco­
nici gli altri comuni mortali che si 
gustavano il vermouth. 

Domani mattina partiranno alla 
volta di Milano. 

M A R T I N 

LA RIUNIONE PUGILISTICA DI IERI A MILANO 

I dilettanti "azzurri» vincono 
il confronto con gli irlandesi 
MILANO. 10. — I dilettanti ozsurr* 

della boxe hanno conquistato questa 
Eera sul ring del «Nazionale» una 
chiara vittoria sulla rappresentativa 
Irlandese., battendola per 10-0 grazie 
alle prestazioni vittoriose di Pozzali, 
Visentin. Padovani, Bollana e DI Se­
gni; ma l'Incontro non ha soddisfatto 
fi folto pubblico presente. Possiamo 
dire In coscenza di non aver visto un 
solo round di buona boxe e ciò per 
la verità, per colpa esclusiva o quasi 
degli atleti di oltre Manica i quali 
usano piantarsi in mezzo al quadrato 
e battersi a mezza distanza cercando 
di abolire ogni fronzolo della scherma. 

Fra i mosca il cremonese Pozza'.!, 
alla perenne ricerca del colpo duro. 
ha Imposto la sua legge a William 
Henry; 11 combattimento è etato arre­
stato* al terzo round a causa di una 
profonda ferita riportata all'occhio 
destro daTirìandese II quale però era 
già In netto svantaggio. 

Subito dopo il gallo Benny Carablnl 
s! è visto regalare una vittoria con­
tro il nostro Dell'Osso che Io aveva 
chiaramente equiva'.so: ma stasera non 
era ammesso II pareggio, ed 1 giudici 
hanno voluto premiare li miglior bo-

Nel trattamento della palla sono xeur. Ti nostro campione dei piuma 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTI: ore 21, «L'uomo del piacere», 

4 atti <li P- Geraldy con la Com­
pagnia Ctmara-Paul-Scandurra-Per-
na- La vendita dei biglietti al bot-
;cgh!nù dei teatro. 

TEATRO ROSSINI: Oggi ali» or» V> 
ultima lepZic» a prezzi familiari 
della commedia « Io sono un paz­
zo ». Alle ore « . « prezzi normali, 
«La vittoria di Pirro». . 

T E A T R I 
ARGENTINA: Oggi riposo. Domenl , 

a'.le ore 18. Concerto del violinista 
Richard Odnoposof con musiche dì 
Haydn, Beethoven, Vleuxtemp» e 
SkymanowslcL 

ARTI: ore 21. Comp. Cimara-Paul-
ScandUTra-Pema: «L'uomo del pia­
cere >. 

ATENEO: ore M. Comp. dell'Ateneo: 
« Storie d i famiglia » di Renard. 

ELISEO: ore 21, Comp. Pagnanl-CeT-
v l : « Q figlio di Edoardo» 

OPERA: ore 21, « Cavalleria rusti­
cana *. 

PICCOLO TEATRO: ore M: «Sei per­
sonaggi In cerca di autore >. 

QUIRINO: Domasi , venerdì. Duke 
Ellington e la «uà orchestra. 

ROSSINI: ore 17. Oomp. Durante: 
« Io sono un pazzo *; ore 21: « La 
vittoria di Pirro ». 

SATIRI: ore 31,15: « Androc'.o « il 
leone» di G. B. Shaw (In Ing'.ose). 

VALLE: ore 21,15, Comp. De Filippo: 
« Attenti al 7 ». 

V A R I E T À ' 
A.R.C.: Anima e corpo e Rivista 
.Mhambra: L'isola di corano e Rlv. 

Vi'.M-Randl. 
Altieri: Capimi KM • Rivista 
Ambra-JOvineill: Un pazzo va alla 

guerra e Comp. Riviste 
Bernini: I tre moschettieri del Mis­

souri e Rlvlata. 
Centoceiie; u ritratto e Hlvlsta 
La Fenice: Adamo ed Eva e Rlyista 
Manzoni: Marechlaro e Rivista 

Nuova: U vendicatore • Rivista 
Principe: c i a o bellezza • Rivista 
Quattro Fontane: La brigata dei fuo­

co e Oomn. Currella'e 
Trlanon: Gianni • P-.notto detectl-

ves e Rivista 
volturno; Duello «enza Una • Rlv. 

C I N E M A 
Acquario: £ ventaglio 
Adrladne: l o ti salverò 
Adriano: Trafficanti di uomini 
Alba: n grande Gatsby 
Alcyone: Trafficanti di uomini 
Ambasciatori: Chi dice donna... 
Apollo: Ladri d i bicicletta 
Appio: Madame Bovary 
Aquila; Domenica d'agosto 
Arcobaleno: Hans le Mar in 
Arena'a; per re ho ucciso 
Astorla: Madame Bovary 
Astra: Trafficanti di uorruni 
Atlante: Totò cerca mogli* 
Attualità: Malesia 
Augustus: Cinthia 
Aurora: E le mura caddero 
Ausonia: Io ero uno sposo di guerra 
Barberini: Incrocio pericoloso 
Bologna: Adamo ed Eva 
Brancaccio: La Matador* 
Capito!: Tra mog'.ie a marito... 
capranlca; Bastogne 
capranlchetta: Bastogne 
Centrale: L'urlo del'.a citta 
Cine-Star: Trafficanti di uomini 
Clodio; Un pazzo v? alla guerra 
Cola di Rienzo: La prima mogV.e 

(Rebecca) 
Colonna: n terrore dell'autostrada 
colosseo: Forza Red 
Cor«o: Tra moglie e marito 
Cristallo; La moneta ln«angulnata 
Delle Maschere: La prima moglie 

(Rebecca) 
nelle Vittorie; vent'annl 
n«l vascel lo: Governante rubacuori 
n iana : Gente cosi 
noria: Vulcano 
F.den: Edoardo, m'o Mirilo 
EsquUIno: Don Cesaro di Sazak • 

Sangue all'alba 

13.1 

Europa: Bastogne 
Exceislor: Allegri Imbroglioni 
Farnese: TI grande peccatore 
Fiamma: Mar.on 
Fiammetta: < Lost Boundaries » 

B. Pearson (sottotitoli) ore IT; 
e 21.45. 

Flara'niot H ventaglio 
Fogliano; passo falso 
Fontana: Fra Diavolo 
Fontana di Trevi: La matadora 
Galleria: Gung h o ! 
Giulio cesare; Madame Bovary 
Golden: Trafficanti di uomini 
Imperiai*: Bastogne (10.30 anhmcr.l 
Induno; Condannatemi 
ìris: Vulcano 
Italia: Adamo ed Eva 
Lamarmora: Chiuso 
Massimo; Gente cosi 
Mazzini: L'isola sulla montagna 
Metropolitan: Vivere a sbafo 
Moderno: Bastogne 
Modernissimo: Sala A: Cleto <M fuo­

co; Sala B: Vent'annl 
NOvoctne: i o ero uno sposo di euerra 
Odeon: La moneta insanguinata 
Odescalchi: Catene 
Olympia: n signore e la «Irena 
Orfeo: n glard'no di Allah 
Ottaviano; condannatemi 
Palazzo: Vulcano 
palazzo Sistina: v i a coi vento (ore 

15.45 e 20.30). 
Parioll: Musica maestro 
Planetario; C'era una volta un pic­

colo naviglio e la Mille Miglia 
Pfaza: n signore in marsina 
preneste: Malafemmina 
Prati: Una lettera all'alba 
Quirinale; Madame Bovary 
Qui ri netta; Incrocio pericoloso 
Reale: Vent'annl 
Rex: Chi dice d o n n a -
Rialto: Chiuso per restauro 
Rivoli: Plnky la negra bianca 
noma: Fuoco a Oriente 
Rubino: L'isola tulla montagna 
S.-ilar|o: Prigionieri d! un segreto 
sala Umberto: Milioni In pericolo 

s a i Margherita: Q i g n o r a • la •!-
rena 

sant'Ippolito: Vent'annl 
Savola: La matadora 

ccn binerà--"»: L-3 = -^n*» &??"> 
Splendore: r u s s i a m o insieme 
Stadlurn: Al cavallino d'oro 
Sup*rclnema: Splendida incertezza 
Tirreno; n lupo della Sila 
Trieste; Margle 
Tusc"10: corruzione 
ventun Aprile: corruzione 
verbano: catene 
Vittoria; c i e l o di fuoco 

C r e m a a riduzione E X \ L : Altieri, 
Centrale. Cri>t,T!lo. Esqullino, Flami­
nio, ItaUa, Massimo, Colonna. 

Visentin, pur senza riuscire a con­
vincere il pubblico del suo indubbio 
valore, ha poi riportato in vantaggio 
l'Italia superando alla distanza Milii-
gan. Chi Invece ha vinto con grande 
chiarezza è stato 11 potente e aggres­
sivo leggero Padovani 11 quale per tre 
riprese ha Inseguito Foley cercando 
il k. o. 

Il medioleggero Bollana. salito qum 
di sul rtng contro il mediocre Crotty, 
si 6 dimostrato a corto di allenamento 
finendo 11 match «sul le ginocchia a 
anche se con un largo vantaggio di 
punti. DI fronte a! mlelior irlandese, 
Me Keon, un uomo dalla « grinta » 
dura e dallo sguardo freddo e «cattivo» 
da e uccidere ». 11 nostro medio Te-
fituccl si è invece Impressionato finen­
do nettaT.cntc battuto. 

Ultima vittoria azzurra fra I medfo-
massimi per merito di Di Segni il 
quale, solo che avesse voluto impe­
gnarsi. nei giro di un palo di minuti 
avrebbe potuto atterrare II volonte­
roso Martin. Ha chiuso la serata 1! 
confronto fra 1 due massimi O' Col-
maln e Zamboni. Nulla da fare per 
l'Italiano co l tro I! formidabile fabbro 
irlandese che lo ha demolito in poche 
battute: prima ancora della fine de". 
primo round il lancio de'la 6p^gna da 
parte dell'allenatore federale Steve 
Klaus faceva cessare l'Inutile mas­
sacro. 

Nel due incontri preliminari fi no­
stro pfunia Posca ha vinto chiaramen­
te di fronte a Conolly. mentre 11 pic­
colo paltò Paddy Kelly non aveva 
careggiato ma perso contro l'umbro 
Cardinali. 

G I U S E P P E S I G N O R I 
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lF LORAl 
I VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 | 
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[ SETERIE - COTONERIE - STOFFE PER UOMO I 
I BIANCHERIA - TAPPEZZERIA • TENDAGGI | 

PREZZI OTTIMI | 
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CONIA SUA VEHTEHHALE 
W EfcPERIEHfcA ? ^ 

fLJò.aoO' 

i . 20.650 
^L29./tOO 

:36.J 

2#J 
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V^MIGUORI MARCHE 
SOLO COSE BELLE 

IB'DI SICURA RIUSCITA 
^.175.000 

121824 RATE 
SENZA CAMBIALI > , — _ 

GARANZIA AiS0MA:.?3&%& ^ ^ - f " . , A i a r 4 -
^.VALVOLECDNMESt * > % 7 V f A M I L A N O , 7 

PIETRO I N G R A O 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U l s S i . S . A . 
Roma - Via TV Novembre 149 - Roma 

V I A . 0-A.3STDIA. Dsr, 1 4 
dispone di un vasto assortimento in stoffe, vestiti, 
giacche e pantaloni per UOMO e GIOVANETTI e di 
ano speciale reparto per RAGAZZI con vestiti per 
COMUNIONI in bianco, grigio, blea, fantasia, pronti 
e sa misura nei pia eleganti modelli e ai prezzi più 
convenienti di tutta ROMA. 

Per rec lame i 
VEST ITO cadet to gr ig io p u r a l ana . L, 4.500 

» > l a n a b ianco . . » 6.900 
GIACCA per uomo conff. t ino . . . > 6.900 in poi 
VEST ITO per uomo su m i s u r a p u ­

r iss ima l ana spec ia le . . . - • 19.500 
VEST ITO uomo confez ionato ne l la 

mig l io re confez iono » 6.200-8.900 

V I S I T A T E L E N O S T R E V E T R I N E 
N E L V O S T R O I N T E R E S S E 

Esponiamo anche vestiti per Comunione per BAMBINE della Ditta: 

QflAda Sstet VIA CANGIA, 9 
VENDIAMO A RATE 

Accettiamo buoni FIDES, EPOVAR, AURIA, del COMU­
NE, del BANCO S. SPIRITO, del MONTE DEI PASCHI 

CIOVED111 MAGGIO ^ -

ALLE C A P A N N E L L E 
R A D I O 

RETE ROSSA — Ore 7.19: Buon-
glorro e m u c c h e — 8 10: Musica leg­
gera — 10,30: Mus.che richieste — 
12,25: Ritmi e canzoni — 13.28: Dan­
te e folklore nell'arte — 1345: Quar­
tetto melodico Montanari — 14,20: 
Pre'.udi ed intermezzi da opere — 
14.50: Bello e brutto — 1«.H: Prevls. 
'empo — 17: Musica brillante — 1740: 
Ritmi d'America — 18: Canzfmi fran­
tesi — 18.15: Celebrazione secondo 
?*ntenar!o de"a morte di G. S. Bach 
— 18.40: Rad'ocronaca del Derby ita-
l-.ano di galoppo — 18.50: « Oliver 
Twist ». di C. Dickens — 19.40: Ras­
segna de: Jazz — 20.10: Ch:tarrls*a 
Carlo Palladino — 21.03: « Armida ». 
tragedia l.r.ca in 3 atti di G. B. Lui!:. 

RETE AZZURRA — Ore 13,28: Or­
chestra di ritmi e canzoni Trovajoli 
— 13,54: Cinema — 18.55: Previ» tem­
po — 17,30: R a d l o c o n . 2. tempo del­
l'Incontro di calcio Italia B-Inghl'-
terra B — 18.30: Orchestra di ritmi 
•nodeml Ferrari — 20 33: Orchestra 
Cetra — 21,15: «La campana rubata». 
radiocommedia d* Cesare Meano — 
22,15: Caleidoscopio musicale, orche-
ura P. Arsenio — 22 50: Cfinta Pa-
tricc Mimsei — 23 30: I notturni del­
l'usignolo, serie musica'.», 
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ABBINATO AL 
CONCORSO PRONOSTICO GRATUITO 

500.000 
AL V I N C I T O R E j 

m ( CHIEDETE LE XHEDIHE NEI PRIHCIPÀU 
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